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Andreotti, dunque, non ce 
l’ha fatta neppure questa 
volta. Ha dovuto rinuncia- 
re all'incarico di formare il 
nuovo governo come nel- 
l'estate scorsa, in occa- 
sione della crisi prece- 
dente. 

Abituato a scrivere acuti e 
divertenti ritratti di perso- 
naggi «visti da vicino» nel- 
la sua quarantennale mili- 
zia politica, è forse il caso 
che egli, con l'ironia che lo 
distingue e lo rende sim- 
patico, cominci a pensare 
alla descrizione dei gover- 
ni «visti da lontano». 

Gli sarebbero particolar- 
mente grati i cronisti e, più 
in generale, i curiosi di 
vicende politiche perché 
sono parecchi i misteri 
delle cinque crisi ministe- 
riali su dieci che ad An- 
dreotti è capitato di gesti- 
re come presidente. del 
Consiglio incaricato e di 
non poter o saper risol- 
vere. ‘ 

Scherzi a parte, e in atte- 
sa di saperne di più con le 
sue rivelazioni, si è avuta 
l'impressione che il mini- 


Giovanni Paolo Il mentre lascia il policlinico Umberto I 
Uopo la visita a Pertini, che successivamente è stato 
trasferito nel reparto di cardiochirurgia, in vista 
dell’applicazione del pacemaker prevista per oggi. Il 
‘apa ha detto che tornerà trovare Pertini quando le sue 
Condizioni saranno migliorate.(Telefoto Ap) 


.. 


Francesco Cossiga 

stro degli esteri abbia ieri 
rinunciato al mandato pre- 
sidenziale molto ‘malvo- 
lentieri, piegandosi più 


alla disciplina di partito, 


che alla convinzione del- 
l'avvenuto esaurimento di 
tutti gli spazi possibili per 
la realizzazione di un ac- 
cordo. 

Andreotti ha risparmiato al 
suo partito, più in partico- 
lare al segretario De Mita, 
un passaggio sicuramente 
scomodo quale sarebbe 
stata la richiesta di convo- 
cazione della direzione, 
che pure alcuni suoi amici 
parlamentari davano nei 


Il Papa gli fa visita ma si 


Trieste - Piazza Tommaseo 2. 


GRISI / PER DISCIPLINA DI PARTITO 
Un governo «visto da lontano» 


Il secondo fallimento negli ultimi 8 mesi 


giorni scorsi per certa, 0 
quasi, nel caso in cui la 
scelta si fosse ridotta, co- 
me in realtà è avvenuto, 
tra i referendum in pro- 
gramma il 14 giugno e la 
rottura con i socialisti, in- 
somma fra referendum ed 
elezioni anticipate. 
Andreotti ha svolto il ruolo 
assegnatogli dallo stato 
maggiore democristiano 
anche a costo — bisogna 
riconoscerglielo — di 
compromettere ulterior- 
mente i suoi già difficili 
rapporti con i socialisti, 
ma soprattutto la sua im- 
magine di uomo avveduto 
e realista, data la stranez- 
za, per non dire peggio, 
dello scambio da lui pro- 
posto all'ultimo momento, 
e rapidamente dissoltosi, 
fra i referendum abrogativi 
già indetti sull'energia 
nucleare e un referendum 
«consultivo» tutto da 
creare: uno scambio già 
offerto dai comunisti l'an- 
no scorso, quando i refe- 
rendum abrogativi erano 
ancora lontani e incerti, e 
lasciato cadere proprio 
dalla De con argomenti 
improvvisamente dimenti- 
cati. 


ROMA — Stamane alla nove 
il prof. Marino, direttore del- 
la cattedra di cardiochirurgia 
del. policlinico Umberto |, 
opera Sandro Pertini. Le 
condizioni di salute dell'ex 
presidente della Repubblica 
sono state giudicate soddi- 
sfacenti e tali da permettere 
l'applicazione di un pacema- 
ker. È questo l'intervento 
che verrà fatto al cuore di 
Pertini, un intervento di rou- 
tine, che in questo caso, 
però, presenta margini di 
rischio perché l'ex presiden- 
te ha superato la boa dei 90 
anni. Li ha compiuti il 25 
settembre. 

Fino a un mese fa, assicura 
il suo medico personale Al- 
berto Ugolini, aveva un cuo- 
re perfetto: «Gli abbiamo 
fatto un radiogramma, non 
c'era nulla». Ma la fortissima 
emozione provata davanti 


alla bara del generale Licio ‘ 


Giorgieri è stata devastante. 
Ecco la spiegazione che 
Ugolini dà dell'accaduto: 
«Nell’atrio destro c'è stata 
un'alterazione del nodo del 
seno, il tessuto che fa batte- 
re il cuore. È andato in tilt 
per il fatto emotivo, Adesso 
l'organo è in aritmia e il 
sangue arriva al cervello in 
maniera irregolare». 

Il disturbo era stato messo a 
fuoco dall’elettrocardio- 
gramma fatto subito dopo il 
ricovero. Nella prima confe- 
renza stampa il professor 
Alessandro Gasparetto, pri- 
mario della rianimazione, 
disse che nel tracciato c'era- 
no «piccole note dovute al- 
l'età». 

Di qui l'ottimismo di martedì 
rafforzato da una circostan- 
za che i sanitari hanno ap- 
preso da Ugolini: nel ‘74 
Pertini fu operato e superò 
brillantemente l'impasse. 
Sennonché nella notte fra 


PARLA IL GIUDICE CHE HA ISTRUITO IL «PERMESSO» 


«La licenza-premio a Johnny lo 


Interrogato dai giudici, 
«Johnny lo. zingaro» ha 
ammesso di aver ucciso il 
poliziotto Michele Giraldi, 
ma ha negato di essere 
implicato nell’omicidio di 
Paolo Duratti. In un mese e 
mezzo ha rapinato, seque- 
strato, ucciso senza pietà. 
E ora infuriano le polemi- 
che su quella licenza pre- 


mio. 
Oggi il magistrato sentirà 
anche. Zaira Pochetti, la 
sua ragazza di vent'anni, 
affascinata probabilmente 
dalla fama e dagli atteggia- 
menti da duro di «Johnny 
lo zingaro». N 
Servizio a pagina 4 


onsultivo 


ROMA — E fallito il tentativo 
di Andreotti, 

Il presidente incaricato ha 
rinunciato ieri alle 18.30 
quando si è recato dal capo 
dello Stato, Cossiga, per co- 
municargli che non è stato 
possibile formare un gover- 
no a causa dei contrasti.sui 
referendum. 

Oggi stesso Cossiga comin- 
cia le consultazioni con l’in- 
tento di dare al più presto un 
altro incarico. 

La crisi torna al punto di 
partenza. Un bel grattacapo 
per il presidente della Re- 
pubblica. 

Per la seconda volta, in ap- 
pena otto mesi, Andreotti 
deve rinunciare all'incarico 
senza essere riuscito a com- 
porre il contrasto di fondo, 
tra Dc e Psi. 

La svolta (prevista) è avve- 
nuta dopo l’ultimo colloquio 
di Andreotti con la delega- 
zione. socialista (Martelli, 
L'agorio, Vassalli) «ieri alle 
16.30. 

Era un tentativo estremo. Il 
ministro degli esteri ha fatto 
la sua ultima proposta: quel- 
la di fare per il nucleare un 
referendum «consultivo»: 
non per abrogare, dunque, 
ma solo per ascoltare il pa- 
rere degli elettori. Una pro- 
posta che il Psi ha giudicato 
inconsistente. 

Martelli l'ha rifiutata secca- 
mente: «Un referendum sol- 
tanto consultivo sarebbe un 
finto referendum: adatto per 
una finta democrazia. Ma 


STAMATTINA GLI INNESTANO UN PACEMAKER 


Operano Pertini al cuore 


ferma sulla porta per non emozionare il malato 


martedì e ieri la situazione è 
peggiorata, di colpo. La pri- 
ma Spia è l'insonnia. Pertini 
si agita, non riesce a riposa- 
re. Îl cuore va a sbalzi. Gli 
danno dei sedativi. 

Alle sei, primo gran consulto 
nel reparto di terapia intensi- 
va. Si decide di tentare con 
le medicine, ma senza risul- 
tato. L'aritmia resta. Il mala- 
to sonnecchia e si risveglia a 
tratti. E nei momenti di luci- 
dità si lamenta, dice che 
vuol tornare nel suo appar- 
tamento di Fontana di Trevi. 
Si agita, le flebo lo infastidi- 
scono, Il. prof. Gasparetto 
dice che nei suoi confronti 
mostra «un umore acidulo, 


CRISI / COSSIGA COMINCIA NUOVE CONSULTAZIONI 


Andreotti ha rinunciato 


«Non mi è riuscita la quadratura del cerchio» ha detto dopo il no del Psi 
alla proposta di un referendum solo c 


«Tutti dicono di volere 


il pentapartito, ma 


ognuno per suo conto». 


Verso le elezioni 


noi siamo una democrazia 
autentica e vogliamo refe- 
rendum autentici». 

Era la. condanna a morte 
della mediazione tentata da 
Andreotti, il quale subito do- 
po è salito al Quirinale. 
Già nei giorni scorsi gli ave- 
va preannunciato che se si 
fosse giunti alla rottura, sa- 
rebbe avvenuto a causa del- 
la totale diversità di vedute 
sui referendum: da una par- 
te Dc e Pri contrari ai refe- 
rendum; dall'altra, Psi inten- 
zionato a farli; in mezzo Pli e 
Psdi per una moratoria. 
Su questi binari s'era avvia- 
to fin dal primo giorno il 
tentativo di Andreotti, e su 
questi binari si è interrotto al 
quattordicesimo giorno. 

Il presidente incaricato ave- 
va già avuto un anticipo del 
rifiuto socialista in mattinata, 
quando aveva parlato con 
Craxi. 

Un colloquio di appena 10 
minuti e Craxi gli aveva det- 
to che prima di rinunciare 
doveva comunque ascoltare 


perché mi vede come un suo 
padrone, sia pure passeg- 
gero». 

Intanto alla direzione sanita- 
ria del Policlinico continuano 
ad arrivare lettere e tele- 
drammi Il centralino è quasi 
uori uso per le. telefonate. 
Molta gente del. popolo si 
offre «per fare la notte con 
Pertini». Questa frenetica 
attenzione irrita il «collettivo 
dei dipendenti» che in un 
volantino lamenta il diverso 
trattamento riservato a 
«Rossini Innocente, ricove- 
rato al settimo padiglione». 
La colpa, ovviamente, è dei 
«baroni», 

Le medicine non fermano i 


il parere ufficiale della dele- 
gazione socialista. Così la 
rinuncia, programmata per 
le ore 14, è poi slittata alle 
18.30. Andreotti, d'altra par- 
te si era già impegnato a 
ritirarsi, fin dalla sera di mar- 
tedì, dopo un tempestoso 
colloquio con De Mita, Forla- 
ni, Mancino, Martinazzoli, 
tuîti convinti che ormai non 
ci fosse nulla da fare e che 
altri ritardi facessero «sol- 
tanto il gioco del Psi». 

Se rifiutano anche il referen- 
dum consultivo — gli hanno 
detto — «fai punto e basta». 
Gli sviluppi successivi han- 
no poi confermato il co- 
pione. 

Ma contro l'ipotesi del refe- 
rendum consultivo, si era 
manifestato, prima dei so- 
cialisti, anche il Pli. Delusi i 
socialdemocratici. Per Nico- 
lazzi «questa crisi manca di 
dialogo e di obiettivi». 
Andreotti ha avuto — come 
lui stesso ha detto — l'im- 
pressione di trovarsi «da- 
vanti alla quadratura del cer- 


ar: 


sobbalzi del cuore dell'ex- 
presidente. Alle 12.45 c'è un 
nuovo summit e la decisio- 
ne: il primario di cardiochi- 
rurgia Benedetto Marino in- 
stallerà un pacemaker. Lo 
stimolatore, grande più o 
meno come un accendino, 
sarà messo sotto la cute con 
un intervento in anestesia 
locale. 

«E’' un'operazione delicata 
— commenta un medico — 
due poli elettrici attraverso 
la vena succlavia vengono 
fatti scendere fino al ventri- 
colo destro». 

In serata il presidente viene 
trasferito al reparto di car- 
diochirurgia per prepararlo 


BERGAMO — Il professor Lucio Paren- 
zan, uno dei più celebri cardiochirurghi 
italiani, è fiducioso. «L'intervento di appli- 
cazione del pace-maker è facile, non è 
pericoloso. E novantun anni è l'età giusta 
‘per applicarlo», afferma sorridendo. 
Primario della divisione di cardiochirurgia 
degli Ospedali Riuniti di Bergamo, uno dei 
pochi centri italiani abilitati al trapianto di 
cuore, Parenzan era ieri a un convegno 
medico alla fondazione Cini di Venezia. 
«Per Sandro Pertini non ci sarà nessun 
problema», dice. Ma l'età del paziente 
non può essere un elemento a sfavore 
dell'intervento? «Macché. E un’operazio- 
ne, semplicissima. Pertini soffre di una 
sindrome di Adam Stoke, tipica negli 
anziani. Avvengono improvvisi blocchi 
atrioventricolari completi, e il sangue non 
arriva più al cervello, provocando il man- 
camento avuto da Pertini l'altro giorno». 
In che cosa consiste l'inserimento di un 
pace-maker? 

«Attraverso la vena succlavia o la giugu- 
lare si fanno arrivare all’interno della zona 


ROMA — «Questo è un lavoro assolutamen- 
te pazzesco: l’unica cosa da fare è andarse- 
ne via. Ed è questo che sto decidendo». 
Maria Monteleone è una signora gentile e 
cortese. È il giudice di sorveglianza che ha 
istruito la domanda di «permesso-premio» di 
«Johnny lo zingaro». E sulle cui conclusioni 
di «buona condotta», o di non pericolosità, 
come prescrive la recentissima legge di 
riforma penitenziaria, la mattina del 16 feb- 
braio scorso le porte di Rebibbia si sono 
aperte per il bergamasco Giuseppe Mastini. 
Doveva rientrare otto giorni più tardi. 
Maria Monteleone è abituata alla polemica. 
Ma anche stanca. Fu criticata per il permes- 
so di Capodanno a Valerio Morucci e Adria- 
na Faranda. Rifiorirono le critiche per il 
permesso concesso all'ex capo delle Br 


Alberto Franceschini, che per un caso asso-' 


lutamente fortuito tornò a casa all'indomani 


L'OPINIONE DEL CARDIOCHIRURGO 
«Nessun rischio», dice Parenzan 


L'età è troppo avanzata? «No, è quella giusta» 


del cuore colpita gli elettrodi che stimola- 
no il ritmo dell'organo. E i pace-maker 
attuali sono molto sicuri». 

Pace-maker, in inglese, significa conta- 
passi. È un dischetto di 4 o 5 centimetri di 
diametro, alto mezzo centimetro, che con- 
tiene le batterie al litio (durata oltre i 5 
anni) e la centralina che dà il ritmo agli 
impulsi. Questo apparecchietto viene in- 
nestato a fianco della clavicola, sotto la 
pelle. Dal corpo del pace-maker escono 
due sottilissimi cavi lunghi 20 centimetri 
che, attraverso una vena (scelta secondo 
le diverse zone del cuore da stimolare), 
portano l'impulso agli elettrodi. Quando le.‘ 
batterie sono scariche, vengono sostituite 
con una semplice incisione della pelle. 
Spesso il pace-maker viene applicato sul 
ventre, vicino all'ombelico, e ì cavi, lunghi 
40 centimetri, collegano gli elettrodi posti 
sulla superficie esterna del cuore. Ma nel 
caso di Pertini, più probabilmente, verrà 
usato il primo sistema. 

Il pace-maker fu inventato nel 1958 dallo 
scienziato svedese Sennin, 


della strage del Portuense, che segnò il 
ritorno del terrorismo. È 
Disse allora e ripete ora: «Tutto regolare. E 
stata applicata la legge, solo la legge. Tutto 
è stato fatto secondo le regole. Certo, se 
avessimo anche capacità divinatorie ...» 

Nel caso di «Johnny», poi, la valutazione è 
stata più complessa del solito. Alla domanda 
del detenuto è seguita una istruttoria, che si 
è conclusa positivamente: nel senso di 
accordare il permesso. Ma la decisione è 
stata impugnata dal pubblico ministero per- 
ché sarebbe mancata la circostanza dell'e- 
vento familiare grave tale da giustificare il 
permesso. Si trattava, però, di una confusio- 
ne fra la vecchia e la nuova normativa, 
appunto la «legge Gozzini» dello scorso 
ottobre. Il riesame, comunque, è stato porta- 
to avanti dal tribunale di sorveglianza, orga- 
no composto da quattro magistrati. E è stato 


chio». Una impresa ardua 
anche per un vecchio mar- 
pione della politica. 

Ha spiegato poi: «Avevo re- 
gistrato positivamente le di- 
chiarazioni iniziali dei cin- 
que partiti governativi favo- 
revoli a proseguire nel pen- 
tapartito, ma ho constatato 
subito dopo che vi erano 
dissensi preliminari da supe- 
rare attorno ai referendum 
sui giudici e sulle centrali 
nucleari». 

A suo parere sarebbe stato 
possibile stabilire una mora- 
toria e contestualmente fare 
un referendum consultivo: in 
tal modo i cittadini avrebbe- 
ro potuto dare un preciso 
orientamento al governo, 
essendo prima informati di 
tutti gli aspetti del problema. 
È chiaro: la Dc assegna la 
colpa del fallimento al Psi. E 
a sua volta il Psi dà la colpa 
a De Mita. 

E adesso? Si può dire: dopo 
Andreotti il diluvio? «Lo dis- 
se — risponde — una perso- 
na che non è bene prendere 
come modello» (si riferisce 
al Re Sole, Luigi quattordi- 
cesimo). 

C'è ancora spazio per un'in- 
tesa? «Una difficoltà di base 
è quella di mettere insieme i 
cinque partiti, quindi tutti vo- 
gliono il pentapartito, ma 
ognuno per suo conto». An- 
dreotti è pessimista «sui 
rapporti tra i cinque partiti». 
Una frase che evoca eviden- 
temente elezioni antici- 
pate». (e. s.) 


all'intervento. Un paio d'ore 
rima è andato a trovarlo il 
‘apa. Non hanno fatto con- 
versazione, com'erano soli- 
ti. Il pontefice si è fermato 
sulla porta. Come hanno 
spiegato i medici, al pazien- 
te erano stati somministrati 
blandi sedativi, in modo che 
non sentisse il contraccolpo 
dell'emozione. Prima della. 
visita la moglie di Pertini, 
Carla Voltolina, era molto 
preoccupata. Temeva l'onda 
emotiva dell'incontro e alle 
sedici aveva anche fatto 
chiedere al Vaticano di spo- 
stare l'incontro. Che comun- 
que avviene, alle 17.45. 
Wojtyla, in zucchetto e veste 
talare bianca, arriva su una 
Argenta blu, applauditissi- 
mo. Lo accolgono Gasparet- 
to, monsignor Fiorenzo An- 
gelini, il «ministro della sani- 
tà del Vaticano», un frate 
Cappuccino, padre Giustino 
che ha adottato l'ex presi- 

dente. 
Il pontefice si ferma a parla- 
re con Carla Voltolina. 
«Santità, aspetti un attimo, 
temo che si agiti troppo». Il 
Papa si ferma. Chiede ai 
medici di raccontargli per filo 
e per segno che cosa è 
successo. Poi si avvicina al- 
la porta scorrevole della 
stanzetta che viene socchiu- 
sa. Si guardano intensa- 
mente a lungo, senza parla- 
re. L'ex presidente della Re- 
pubblica riconosce il pontefi- 
ce, si dimena, come per al- 
zarsi. «Non abbiamo potuto 
far entrare il Papa perché 
non possiamo esporlo al ri- 
schio di una superinfezio- 
ne». «L'ho trovato bene», 
dice Wojtyla prima di andar- 
sene. E a Carla Voltolina 
promette di tornare a trovare 
il suo amico, appena starà 
meglio. 7 
(I. b.) 
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confermato il primo parere: «sì» al per- 
messo. 

Forse, chiediamo alla dottoressa Monteleo- 
ne, c'é qualche carenza nella legge? «Asso- 
lutamente no — ci risponde — , nella legge 
non ci sono vuoti. Il giudizio è sempre 
affidato all'uomo, quindi passibile di errore. 
Ma se c'é anche il minimo dubbio, il permes- 
so non viene concesso. Non ci sono automa- 
tismi di sorta». 

Non è possibile, dunque, evitare l'errore? 
«Guardi, dai primi di novembre, da quando 
cioè la legge è entrata in vigore, abbiamo 
concesso, a Roma, più di 500 permessi. 
Ebbene, solo due detenuti sono evasi. Que- 
sto Mastini e un altro, che, peraltro, non pare 
abbia commesso fuori atti illeciti». Maria 
Monteleone fa una pausa, poi mette il dito 
nella piaga: «C'é un grande problema: sia- 
mo solo due magistrati per seguire una 


Giulio Andreotti mentre lascia lo studio del capo dello 
stato dopo aver rassegnato il mandato nelle mani del 
Presidente Cossiga. (Telefoto Ansa) 


Cercate la cartella: 
e carica di premi! 


VATICANO 
Enciclica 


PAGINA 


Pubblicata 
ieri, nel 
giorno  dell’Annun- 
ciazione, la sesta en- 
ciclica di Papa Woj- 
tyla s’intotola «Re- 
demptoris Mater» 
ed è incentrata sulla 
Madonna, mediatri- 
ce fra gli uomini e la 
rivelazione divina. Il 
cardinale Ratzinger, 
nell’illustrare il do- 
cumento pontificio, 
ha fatto rilevare che 
esso è un contributo 
al dialogo ecumeni- 
co con i «fratelli» 
delle altre Chiese, 
definiti non più «se- 
parati», bensì «disu- 
niti». 


& 


zingaro? Lo voleva la legge» 


popolazione carceraria di 4-4500 persone, 
sparpagliate in nove istituti. Non è certa- 
mente facile». 

Insomma, la legge funziona? «Certamente. 
E dimostra che lo Stato ha vinto. Anche se 
poi ti danno addosso comunque: tanto quan- 
do rientrano gli ex brigatisti e gli ergastolani, 
tanto se non rientrano, come in questo caso. 
Credo si possa dire che con questi sistemi 
molte persone vengono recuperate alla so- 
cietà. i 

Ora facciamo parlare Mario Gozzini, senato- 
re della sinistra indipendente, «padre» della 
riforma penitenziaria dell’86. «Era prevedibi- 
le che. sarebbe successo. Ed è anche un 
prezzo che bisogna pagare. La realtà è che 
l'opinione pubblica è arretrata rispetto al 
legislatore, Stiamo attenti: questa non è una 
legge umanitaria, ma necessaria per la 
società, produttiva. (p. v.) 
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CRISI / REFERENDUM 


Un ultimo tentativo 
risultato fatale 


ROMA— Il suo ultimo tenta- 
tivo di aggirare gli scogli è 
durato lo spazio di un matti- 
no. Poche ore in cui, compli- 
ce la trovata del referendum 
consultivo sull'energia da te- 
nersi ad ottobre, Andreotti 
sperava di poter continuare 
ad indossare i panni del pre- 
sidente incaricato, inducen- 
do i socialisti a riununciare 
ai referendum abrogativi sul 
nucleare già messi in calen- 
dario per il prossimo 16 
giugno. 

Ma la proposta — messa 
nero su bianco in una cartel- 
lina ieri mattina alle 7 nel 
suo studio a due passi da 
Montecitorio — lungi dal 
chiarire le cose finiva per 
ingarbugliarle notevol- 
mente. 

Per la mezza rivolta scop- 
piata in casa dc, per la netta 
opposizione fatta trapelare 
da parte di repubblicani e 
liberali. Per il «non gradi- 
mento» socialista. 

E anche perché, forse, veni- 
va a combaciare con una 
ipotesi messa in campo già 
3 anni e mezzo fa dal Partito 
comunista. Che, pur apprez- 
zando in certa misura il suo 
sforzo, lo faceva colare defi- 
nitivamente a picco: «E' un 
po’ tardi...» commentava, 
glaciale, il capogruppo alla 
Camera Zangheri. 

1) La posizione d.c. — 
Nella ricostruzione delle ulti- 
me 24, tormentatissime ore 
sono da analizzare almeno 
un paio di quesiti di rilievo: 
come mai l'ipotesi di refe- 
rendum consultivo topo che 
la stessa Dc aveva secca- 
mente rifiutato questo istitu- 
to proposto dal Pci in com- 
missione Bozzi? 

E chi è il «padre» dell’ipote- 
si: Andreotti o De Mita? 
Per quel che attiene al primo 
interrogativo occorre ricor- 
dare come subito dopo 
Chernobyl (e una nuova ri- 
Chiesta del Pci di referen- 
dum consultivo) nella Dc si 
vennero a creare due linee. 
Della prima si rese interpre- 
te il responsabile del settore 
energetico Orsini, per il qua- 
le in definitiva «un ampio 
coinvolgimento dell'opinione 
pubblica» poteva non di- 
spiacere. 

Della seconda linea, mag- 
gioritaria, fu portabandiera 
Bodratò «referendum con- 
sultivi? Altro che semplifica- 
re, è un modo di disaggrega- 
re le istituzioni!». 

Poi all'improvviso, una deci- 
na di giorni fa, il cambio di 
rotta, con Martinazzoli ad 
introdurre l'ipotesi in una riu- 
nione del direttivo del grup- 
po e a ribadirla ad Andreotti 
nel corso di uno dei primi 
incontri tra delegazione dc e 
presidente incaricato. 
Andreotti obiettò che il per- 


La proposta sul referendum 


consultivo ha ingarbugliato 


la situazione. La rivolta 


dc, la risposta di Martelli 


corso suggeritogli gli sem- 
brava rischioso: invece che 
tre domandine generiche, il 
Paese sarebbe stato chia- 
mato (sia pur in forma con- 
sultiva) ad esprimersi sulla 
politica energetica. 

Ma l’altra sera Martinazzoli 
è tornato alla carica: e con 
successo per l'appoggio for- 
nitogli da De Mita. 
«Vogliamo una risposta se- 
ria su una questione seria? 


E allora via i referendum 
abrogativi su tre leggine po- 
co significative e ben venga- 
no quesiti chiari e risposte 
meditate». 

Non tutta la Dc si mostrava 
però d'accordo. «Qui va a 
finire che ci proporranno un 
referendum consultivo sulla 
nostra appartenenza alla 
Nato», mormorava qualcu- 
no. Altri trovavano che l’isti- 
tuzione di un referendum 


Commento di 
Silvano Tosi 


L'idea di introdurre il refe- 
rendum consultivo in ma- 
teria nucleare, un mar- 
chingegno destinato al- 
l'insuccesso anche sul 
piano della tattica politi- 
ca, merita di essere defi- 
nitivamente sepolta as- 
sieme a questa fase della 
crisi conclusasi con la ri- 
nuncia di Andreotti. 

La trovata era assai ac- 
cattivante sul piano di un 
democratismo spinto ai li- 
miti estremi, non senza 
una vena di ipocrisia. Chi 
infatti potrebbe dir male 
di Garibaldi? 

Il guaio è che codesto 
marchingegno del refe- 
rendum consultivo ha in- 
tanto il torto di non esiste- 
re, vale a dire di ‘non 
essere previsto dall’ordi- 
namento giuridico italia- 
no. Né è pensabile che, 
per introdurvelo, basti 
una legge ordinaria. Sic- 
come ‘la Costituzione, 
quando ha trattato di re- 
ferendum per quanto ri- 
guarda l’organizzazione 
centrale dello Stato, ha 
fatto riferimento soltanto 
al. referendum abrogati- 
vo, occorrerebbe una leg- 
ge costituzionale per ag- 
giungere anche. quello 
consultivo. 

Ciò comporterebbe (a 
parte l'altissimo numero 
di voti necessario) il pro- 
cedimento della. doppia 
deliberazione conforme. 


CRISI / COMMENTO 
Un'idea infelice 


Referendum da abrogativo a consultivo 


Camera e Senato, cioè, 
una volta accordatisi su 
un identico testo, dovreb- 
bero attendere almeno 
tre mesi prima di tornare 
a votarlo la seconda volta 
senza varianti. 

Ma l'aspetto più grave dal 
punto di vista politico» 
istituzionale è che il refe- 
rendum consultivo feri- 
rebbe a morte sia l’es- 
senza rappresentativa e 
non diretta della nostra 
democrazia, sia lo stesso 
principio maggioritario 
che ne è l’anima. 

La nostra cesserebbe di 
essere una democrazia 
rappresentativa. giacché, 
una volta sentito il corpo 
elettorale su determinate 
opzioni, nessuna sottoli- 
neatura del ruolo mera- 
mente «consultivo» del 
referendum potrebbe in- 
durre un governo o un 
parlamento ad andar con- 
tro il responso popolare. 
Ma ne risulterebbe altresì 
distrutto lo.stesso princi- 
pio maggioritario, cioè la 
ragion d'essere di un re- 
gime democratico, per- 
ché i referendum consul- 
tivi potrebbero essere 
agevolissimamente pro- 
mossi e vinti da forze po- 
litiche minoritarie, capaci 
però di costringere.la 
maggioranza a cedere 
poi alla piazza. 

Nessun rimpianto accom- 
pagni dunque la sepoltu- 
ra di questo pericoloso 
marchingegno istituzio- 
nale. 


consultivo avrebbe aperto la 
porta all'elezione diretta del 
Capo dello Stato voluta dai 
socialisti. 

E nelle stesse file degli an- 
dreottiani si mostrava scetti- 
cismo e qualche paura: 
«Non l’ho capita. Mi sembra 
una strada pericolosa. Avrei 
preferito votare sui 3 refe- 
rendum abrogativi e ciccia», 
chiariva Cristofori. 

2) Le perplessità e la rab- 
bia — Repubblicani e libera- 
li sembravano i più colpiti 
dalla mossa a sorpresa. 
«Per me è una follia. Da tre 
quesiti in definitiva quasi in- 
nocui, si vuol passare ad 
una vera e propria richiesta 
di abrogazione del nuclea- 
re», notava, quasi inorridito, 
il liberale Battistuzzi. 
Repubblicani quasi senza 
parole. «Ma che vuol dire? 
Che. significa?» chiedeva 
Battaglia al vicecapogruppo 
dc Gitti. 

Laconico ma in definitiva an- 
che preveggente il socialde- 
mocratico Vizzini: «leri sera 
eravamo sull'orlo del bara- 
tro. Oggi abbiamo fatto un 
passo avanti: in direzione 
del precipizio, natural- 
mente». 

Rabbia se non furore tra le 
file dei promotori dei refe- 
rendum. Demoproletari e ra- 
dicali parlavano di golpe. E 
Pannella ci andava giù 
pesante: «Accetteremo i re- 
ferendum consultivi solo 
quando De Mita ci avrà 
garantito la partecipazione 
Dc alla raccolta di firme per 
sapere cosa pensano gli ita- 
liani della riapertura delle 
case chiuse, della soppres- 
sione delle tasse e del servi- 
zio di leva e della verginità di 
Maria». 

3) Il «no» comunista — 
Ultimo in ordine di tempo era 
il «no» del Pci. Lo esprimeva 
Zangheri, nonostante pro- 
prio il Pci avesse avviato 3 
anni e mezzo fa il discorso 
sui referendum consultivi. 
Il tema sempre il Pci lo risol- 
levò in commissione Bozzi, 
ma il no democristiano fu 
fermissimo. Poi, giusto dopo 
Chernobyl, nel giugno '86, la 
proposta di legge costituzio- 
nale presentata alla Camera 
— firmatari Natta e Barbera 
— che a febbraio, complice 
l'assenza di calendario, era 
approdata fino all'aula. 
Un'occasione ghiotta dun- 
que per il Pci. Ma Zangheri 
tagliava l'erba definitiva- 
mente alle speranze residue 
di Andreotti: «Sarebbe stato 
più utile che la nostra propo- 
sta fosse stata esaminata al 
momento in cui l'abbiamo 
presentata. E poi non pen- 
siamo che il referendum 
consultivo possa essere so- 
stitutivo di quelli abroga- 
tivi...» 


RICORDATO IL TRATTATO DI ROMA 


Europa, sogno di trent'anni 


Stile sobrio, antiretorico e qualche delusione 
Tindemans: «La nostra deve essere la generazione dell’unificazione» 


è 


ROMA — Leo Tindemans, presidente del Consiglio dei 
ministri d’Europa, è intervenuto alle celebrazioni del 
trentennale del trattato di Roma ricordando quanto 
ancora si debba fare per raggiungere quegli obiettivi 


ROMA — Il. pellegrinaggio per celebrare 
l'opera di una generazione di uomini politici 
che negli anni 50 gettarono le basi della 
Comunità e del moderno destino europeo ha 
avuto ieri mattina ilsuo momento culminante 
nella cerimonia, alla presenza del Capo 
dello Stato, ambientata nella stessa sala 
degli Orazi e Curiazi in Campidoglio dove il 
25 marzo 1957 furono firmati | trattati. 

Come per una intesa prestabilita, tutti gli 
oratori hanno esibito uno stile sobrio, antire- 
torico, aderente ai fatti e all'attualità. La 
preoccupazione che accomuna gli uomini 
preposti alla guida delle istituzioni comunita- 
rie e i capi di governo dei 12 paesi, rappre- 
sentati stamane da Craxi, è apparsa chiara- 
mente quella di confrontare, non senza 
qualche trepidazione, l’opera generosa dei 
padri fondatori con quella degli attuali eredi. 
Dopo aver accennato al tempo in cui «un 
ideale antico aveva assunto impeto e forza 
dal bisogno di ricostruzione morale e mate- 
riale che pervadeva i nostri paesi all'indoma- 
ni del secondo conflitto mondiale» Bettino 
Craxi ha affermato che l'Europa comunitaria 
è ancora una costruzione incompleta, ma 
essa si presenta oggi ben equilibrata nelle 
sue componenti storiche, geografiche e cul- 


turali. 


«Nessuna delle nostre nazioni potrebbe go- 
dere a lungo di particolari condizioni di 
prosperità e di forza al di fuori di un comune 
sviluppo e di una comune crescita», ha detto 
Craxi il quale ha inoltre esortato a riavvicina- 
re l'Europa dei governi all'Europa dei citta- 


dini. 


Leo Tindemans, ministro degli esteri belga e 
presidente di turno del Consiglio europeo, 
ha avuto toni pessimistici nel mettere a 
fuoco il quadro dell'odierna fase comunita- 


ria. 


mondo?. 


«Non dobbiamo cullarci in vane illusioni — è 
stata la sua risposta —. Le lentezze della 
costruzione europea ci saranno e saranno 
imputate a noi perché questa è la responsa- 
bilità che ci siamo assunta. La storia non 
moltiplica e non ripete gli appuntamenti e le 
opportunità». 

Nel pomeriggio Andreotti avrebbe dovuto 
inaugurare il convegno degli storici, invece il 


«Non era stata annunciata l'istituzione di 
una unione economica e monetaria prima 
della fine del decennio? — ha aggiunto — 
Non era stata resa di pubblico dominio la 
realizzazione di una unione europea e non si 
era persino precisato il termine ultimo della 
sua entrata in applicazione? La stessa sor- 
te, toccata ad altri progetti di ampio respiro, 
deve essere risparmiata all'atto unico euro- 
peo. Ma questo atto non basta da solo». 
Tindemans ha concluso affermando che la 
nostra generazione non può essere la gene- 
razione del ristagno europeo, .e tanto meno 
quella del collasso europeo, «deve essere la 
generazione del progresso europeo». 

Îl presidente della commissione Delors non 
ha smentito la sua fama di eurocrate consa- 
pevole dei limiti ma anche della capacità di 
agire dell'Europa comunitaria. 

«Chi prende oggi — ha detto — delle 
iniziative nel settore vitale della sicurezza e 
della strategia? Quali sono i nuovi poli della 
crescita economica e delle scoperte scienti- 
fiche e tecnologiche? Quali nuovi rapporti di 
forza politici? Chi conta e chi agisce oggi nel 


presidente incaricato era impegnato, 


Nel suo discorso (letto dal sottosegretario 
Francesco Cattanei) sono redarguiti i gover- 
ni i quali «non sono stati capaci di sfruttare 
pienamente gli elementi di sovranazionalità 


contenuti negli stessi trattati di Roma». 


MADRE E DISCEPOLA 


Enciclica nel nome di Maria 


La Madonna indicata dal Papa come mediatrice fra gli uomini e la rivelazione divina 


ROMA — La Madonna è 
mediatrice fra gli uomini e la 
rivelazione divina e in que- 
sto senso essa è stata la 
precorritrice della funzione 
che nei secoli ha svolto la 
Chiesa. Questo è il tema 
centrale della nuova encicli- 
ca di Giovanni Paolo Il 
un'enciclica che: propon 
nella Madonna non ‘solo 
figura della madre, ma an- 
che quella della prima disce- 
pola di Gesù, it nocciolo ori- 
ginario di quella Chiesa che 
si verrà a formare. 
«Pertanto — dice infatti la 
nuova enciclica pubblicata 
nel giorno dell’Ans.unciazio- 
ne e premessa all'anno ma- 
riano che avrà inizio il 7 
giugno — anche la fede di 
Maria può essere paragona- 
ta alla fede di Abramo... la 
fede di Abramo costituisce 
l’inizio dell'Antica alleanza, 
la fede di Maria nell'Annun- 
ciazione dà inizio alla Nuova 
alleanza». 

Il cardinale Ratzinger — pre- 
fetto della Congregazione 


DO 


per la dottrina della fede — 
nel presentare e spiegare 
ieri alla stampa una nuova 
enciclica, ha messo in risal- 
to che la dottrina della me- 
diazione di Maria, tema deli- 
catissimo soprattutto per la 
sua incidenza sui rapporti 
fra le varie Chiese cristiane, 
era stato sfiorato e quasi 
rimosso, per timore di in- 
comprensioni, nel dibattito 
svoltosi durante il Concilio 
Vaticano ll. Con la nuova 
enciclica, il Papa non. vuole 
andare oltre gli insegnamen- 
ti del Concilio, bensi inte- 
grarli. 

«Il Papa definisce teologica- 
mente l’idea di mediazione, 
mettendola al riparo di frain- 
tendimenti — dice il cardina- 
le Ratzinger — allora solo 
potrà essere compresa pie- 
namente anche l'intenzione 
positiva». E ancora: «Il San- 
to Padre sottolinea in modo 
molto forte l'unicità della 
mediazione di Gesù Cristo, 
tuttavia questa unicità non è 
esclusiva, ma inclusiva». E 


Un nuovo 


contributo 


al dialogo 


ecumenico 


infine, «la mediazione di Ma- 
ria è mediazione partecipa- 
ta, è funzione subordinata». 
In un certo senso — lascia 
capire Ratzinger — con que- 
sto ultimo documento sulla 
devozione mariana, la Chie- 
sa cattolica intende precisa- 
re la propria concezione del 
ruolo di Maria nella storia 
della Chiesa, affinché que- 
sta materia, una volta com- 
piutamente definita, non pe- 
si più come una nuvola 
oscura sull’orizzonte del dia- 
logo ecumenico. Anzi, ha 
aggiunto ieri il Papa, illu- 
strando la sua enciclica ai 


pellegrini durante la tradizio- 
ne udienza del mercoledì, 
«indirizzata ai fedeli della 
Chiesa cattolica l’enciclica 
dà voce alla profonda aspi- 
razione ‘dell'unità di tutti i 
cristiani che il Vaticano Il ha 
codificato e che il dialogo 
ecumenico esprime». ll Pon- 
tefice, citando la «Lumen 
gentium», ha ricordato che 
«anche tra i fedeli disuniti vi 
sono quelli che tributano il 
debito onore alla Madre del 
Signore e Salvatore special- 
mente presso gli Orientali i 
quali concorrono a venerare 
la Madre di Dio, sempre ver- 
gine, con ardente slancio e 
animo devoto». 

Sul termine «disuniti» e non 
«separati» Ratzinger ha 
messo l'accento indicandolo 
come una parola che sottoli- 
nea il procedere verso l’uni- 
tà. Anzi l'enciclica è stata 
anche inviata preventiva- 
mente alle Chiese cristiane 
non cattoliche che ancora 
non hanno fatto conoscere 
le loro reazioni, né sarebbe 


IL 31 MARZO SCADE IL BLOCCO 


Sfratti in arrivo. Sicuro? 


Tutti contrari alle proroghe, ma il Pci ne ha già chiesta una di 4 mesi 


CASO GUTTUSO 


E discena l'adozione 


Via al confronto in tribunale tra il nipote del pittore e Carapezza 


‘ec ©. 
1983 139.228 47.572 17.664 
1984 145.788 50.569 19.048 
1985 81.885 53.635 17.967 
1986 98.408 93.286 26.068 
TOTALI 465.309 245.062 80.747 


La tabella mostra come si presentava, secondo i dati del ministero dell’Interno, alla fine del 1986, la 
situazione degli sfratti. A titolo puramente indicativo gli sfratti da eseguire dovrebbero essere dati dalla 
} differenza tra la voce «richieste di esecuzione» e «sfratti eseguiti». Gli sfratti da eseguire dovrebbero 
quindi essere 164.315 (ossia 245.062 meno 80.747). Il problema è che non si sa quanti proprietari abbiano 


nel frattempo rinunciato all'idea di attuarli. 


ROMA — Diecimila, duecen- 
tomila o molti di più? Quanti 
siano realmente gli sfratti da 
eseguire in Italia è un miste- 
ro. L'unica cosa di cui quasi 
tutti sembrano sicuri è che il 
31 marzo scadrà definitiva- 
mente il blocco degli sfratti. 
L’avverbio «definitivamen- 
te» è importante perché da 
ogni parte si assicura che un 
nuovo blocco non vi sarà. E 
questo malgrado proprio ieri 
il Pci abbia presentato una 
serie di misure urgenti per la 
casa di cui la prima è un 
nuovo blocco per quattro 
mesi. D'altra parte, lo stesso 
sindacato degli inquilini (Su- 
nia), proprio pochi giorni fa, 
ha fatto sapere che una nuo- 
va proroga non gli interessa; 
preferirebbe un serio inter- 
vento legislativo di riforma 
dell'equo canone e, più in 
generale, una nuova politica 
della casa. 


Più o meno la stessa posi- 
zione del ministro dei lavori 
pubblici, Franco Nicolazzi, il 
quale sull'argomento è addi- 
rittura drastico: «Non ci sarà 
un’altra proroga. L'ultima — 
dice il ministro — è stata 
concessa a fronte dell'impe- 
gno del Parlamento di af- 
frontare, una volta per tutte, 
la questione della politica 
della casa e la revisione del- 
la legge sull’equo canone». 
Insomma, ora basta; anche 
perché, fa presente il mini- 
stero dei lavori pubblici, si 
dimentica con troppa facilità 
che il sistema del blocco 
degli sfratti è stato bollato 
dal giudizio negativo della 
Corte Costituzionale. 

«La vera questione è che 
cosa accadrà dal mese di 
aprile. | problemi sono es- 
senzialmente due: a) quanti 
sfratti diverranno esecutivi; 
b) quante nuove richieste di 


sfratto vi saranno. 
Secondo i dati più attendibili 
le sentenze di sfratto esecu- 
tive in Italia sarebbero un 
po' più di 150 mila. Di que- 
ste, circa la metà non ver- 
ranno quasi certamente mai 
eseguite perché tra proprie- 
tario e inquilino è stato tro- 
vato un accordo amichevole. 
Le esecuzioni degli 80-60 
mila da attuare saranno sca- 
glionate nel tempo dalle 
commissioni provinciali. 

Se i numeri sono questi si 
sarebbe quasi in linea con 
quanto avviene negli altri 
paesi europei. Ma, secondo 
qualcuno, tutte le cifre an- 


drebbero moltiplicate per 


due, per tre o addirittura per 
quattro. Gli unici dati ufficiali 
di cui si dispone sono quelli 
che pubblichiamo nella ta- 
bella. 

Da aprile, con la caduta del 
blocco, potrebbe arrivare 


una nuova valanga di richie- 
ste di sfratti. E da molte parti 
è temuta, anche perché in 
questi giorni molti proprietari 
stanno spedendo le racco- 
mandate di disdetta del con- 
tratto di locazione, primo 
passo per poter poi chiedere 
lo sfratto. S 

A questo punto, non si capi- 
sce perché il Pariamento 
non abbia posto mano alla 
questione dell’equo canone. 
Tutti sanno che negli ultimi 
mesi sono vertiginosamente 
aumentati i contratti firmati 
fuori legge. E si è creata una 
situazione di notevole dispa- 
rità tra chi è inquilino di enti 
tenuti all'osservanza dell’e- 
quo canone, e chi è legato a 
un proprietario privato. Se, a 
un certo punto, gli inquilini 
del «libero mercato» si rivol- 
gessero in blocco alla magi- 
stratura? Comunque la si 
volti è un gran pasticcio. 


ROMA — Prima udienza, ieri 
dinanzi al giudice Filippo 
Verde, presidente della pri- 
ma sezione civile del tribu- 
nale di Roma, della causa 
promossa da Giampiero 
Dotti, nipote di Renato Gut- 
tuso, per sollecitare la revo- 
ca dell'adozione di Fabio 
Carapezza, fatta dal pittore 
negli ultimi giorni di vita. 

Il magistrato, dopo aver 
ascoltato le argomentazioni 
degli avvocati di Dotti, Carlo 
Pescatori e Paolo Appella, e 
di Fabio Carapezza, Giorgio 
Fermanelli, si è riservato 
ogni decisione, concedendo 
però quindici giorni di tempo 
per la presentazione di note 
esplicative a sostegno delle 
rispettive tesi. 
Costituendosi in giudizio, i 
legali di Giampiero Dotti, 
che ‘era imparentato con 
Guttuso, in quanto nipote 
della moglie del maestro, 
Mimise, hanno presentato, 
perché fosse allegato al 
fascicolo della causa, copia 
dello statuto e dell'atto di 


costituzione della Fondazio- 
ne di Velate. 

Per conto di Carapezza, 
l'avvocato Fermanelli ha in- 
vece sostenuto che Dotti 
non ha alcun titolo né alcuna 
veste per poter impugnare 
l'adozione e per sollecitare 
in favore dello Stato italiano. 
Avviando la causa, i legali di 
Dotti, che della Fondazione 
di Velate è consigliere, ave- 
vano sostenuto tra l’altro 
che il procedimento seguito 
per l'adozione deve essere 
dichiarato nullo perché le 
formalità richieste dalla leg- 
ge, a loro giudizio, sono sta- 
te in tutto o in parte trascura- 
te e omesse. Inoltre, secon- 
do quanto è scritto nella 
citazione, il consenso all’a- 
dozione espresso da Guttu- 
so non sarebbe valido a cau- 
sa delle «gravissime condi- 
zioni psicofisiche» in cui si 
trovava; infine il decreto di 
adozione sarebbe stato pro- 
nunciato «contra legem» 
proprio perché «per l'immi- 
nente e inevitabile scompar- 


sa dell’adottante, venivano a 
mancare le condizioni e le 
finalità necessarie per l'ado- 
zione», e cioè costituzione 
di un nucleo familiare tra 
‘adottante ed adottato (0 me- 
glio l'instaurazione di un 
nuovo rapporto: tra i due). 
Inoltre viene rilevata l'ese- 
guità del tempo occorso — 
dieci giorni — tra l'avvio del- 
la pratica ed il decreto 
A queste argomentazioni, 
l'avvocato Fermanelli ha re- 
plicato sostenendo anzitutto 
«la carenza di legittimazione 
attiva di Giampiero Dotti ad 
agire». Ha affermato poi che 
«non è rilevabile alcun vizio 
di legittimità idoneo a invali- 
dare il decreto di adozione 
sotto il profilo della nullità 
assoluta o per nullità relativa 
dei requisiti richiesti dalla 
legge». Infatti «il decreto di 
adozione è stato emesso nel 
rispetto pieno della procedu- 
ra e delle formalità richieste 
dalla legge.» 

Quanto al presunto vizio di 
consenso per incapacità psi- 


AUTONOMI 
ala 

Medici: 

Pi Pi 
rinvio 
ROMA — Oggi non ci 
sarà la prevista riunione 
in sede tecnica tra ‘i me- 
dici autonomi e la dele- 
gazione di parte pub- 
blica. È 
In questi. giorni i medici 
autonomi, a quanto si è 
appreso da fonte sinda- 
cale medica, hanno avu- 
to incontri con esponenti 
politici. della maggioran- 
za nel tentativo di sbloc- 
care la vertenza dall'im- 
passe, 
La sede tecnica di oggi 
era stata, in ogni caso, 
rifiutata fin dall'inizio dai 
sindacati autonomi, 


DOMENICA 
Ora legale 
in arrivo 


ROMA — Sarà adotta-' 
ta da domenica prossi- 
ma, 29 marzo, l'ora le- 
gale che rimarrà in 
vigore fino al 27 set- 
tembre. 4 


É 
Tutti i treni in movi- 
mento alle 2 di domeni- 
ca ci fermeranno nella 
prima stazione abilita- 
ta che incontreranno 
sul proprio percorso e 
quelli la cui partenza, 
secondo l'orario, è pre- 
vista fra le 2 e le 2.59, 
non potranno iniziare 
la corsa prima delle 
ore 3 legali. 


cofisica di Guttuso, i legali di 
Carapezza hanno ricordato 
che dall'indagine penale in 
corso è risultato che il pitto- 
re, nonostante il male, è. sta- 
to sempre cosciente e in 
possesso di tutte le sue fa- 
coltà mentali. | difensori di 
Carapezza hanno sostenuto 
che non è vero che Guttuso 
e sua moglie intendevano 
donare tutto il patrimonio im- 
mobiliare ed artistico alla 
Fondazione di Velate: lo 
smentiscono i testamenti di 
entrambi e comunque, 
quando il pittore l1 dicem- 
bre scorso dispese la dona- 
zione di alcune opere allo 
Stato, avrebbe citato anche 
la Fondazione. 

Intanto, nel poco edificante 
caso, ricompare Maria Sole, 
attrice, cantante e modella 
di Guttuso. Ha querelato un 
quotidiano che l'ha definita 
«la donna degli svaghi» e 
dei divertimenti occasionali 
del pittore. Oggi Maria Sole 
promette anche di portare 
«importanti documenti». 


stato delicato farlo prima 
della pubblicazione ufficiale 
a Roma del documento. 

L'enciclica fa rilevare che 
«Maria non ha ricevuto diret- 
tamente questa. missione 
apostolica» al pari dei Dodi- 
ci. È stato domandato al car- 
dinale se questa precisazio- 
ne escluda la possibilità di 
accedere al sacerdozio per 
le donne. Ratzinger, sia pu- 
re senza rispondere diretta- 
mente, ha confermato la.va- 
lidità di queste ipotesi, 
aggiungendo che la Chiesa 
cattolica riconosce alle don- 
ne un compito importante, 
ma diverso dal sacerdozio. 
Da varie parti si era espres- 
so timore che un'enciclica 
dedicata alla Madonna agis” 
se da freno all'ecumenismo: 
la difficoltà è riconosciuta 
anche dall’enciclica stessa, 
nella quale si auspica che le 
altre Chiese «convergano 
con quella cattolica in punti 
fondamentali della fede cri- 
stiana anche per quanto 
concerne la Vergine Maria». 


TELEFONI 


Telco: 
il 2000 


ROMA — Telco, la so- 
cietà del Duemila, è sta- 
ta presentata ieri nel 
corso di una conferenza | 
stampa, presenti gli am- | 
ministratori della ‘Sip, 
Stet e ltalcable che que-.> 
Sta nuova iniziativa han- | 
rio voluto. Con un sem- 
plice apparecchio telefo- 
nico e con un terminale © 
sarà possibile inviare e 
ricevere messaggi scritti 
e vocali. 3 
Si tratta di una novità.” 
quasi assoluta, fatta ec- 
cezione per Stati Uniti e 
Gran Bretagna che però 
sarà suscettibile di. svi- 
luppi. Almeno inizial- 
mente, il mercato a cui si | 
rivolge questa società è 
ristretto al mondo im-. 
prenditoriale e scientifi- - 
co, in futuro però gli uti- 
lizzi saranno molto. di- 
versi e interesseranno 
fasce più elevate 

Gli abbonati potranno 
inoltrare messaggi in 
forma verbale, utilizzan- 
do il normale apparec- 
chio telefonico. 
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Attualità 


_rrc-rg;;rs;- seen 


I 


| 


iL CASO © 


uando di te 


fanno 


un «mostro » 


In ciabatte, pantaloni del pi- 
giama di lana azzurra, golfi- 


‘no grigio aperto sulla canot- 


‘tiera bianca a collo alto, fu- 
Ma di seguito un paio di 


‘Sigarette mentre sbriciola la 


‘buccia di un arancio: «Certo 
Che credevo d’impazzire. 
Anche se cercavo di na- 
,Sconderlo. Ma avrei voluto 
Vedere lei sbattuto in prigio- 
Ne, con la minaccia che ha 
Ucciso, con cinque endove- 
«he del potente cardiotonico 
“Ritmos”, altrettanti anziani, 
ticoverati nel reparto riani- 
nazione dell'ospedale San- 
t'Anna di Como. 
««E un incubo nel quale sono 
Stata condannata a vivere 
Per quatiro anni e la grazia 
Me l'hanno concessa solo 
‘Un mese fa. Ma per tirare il 
‘fespiro di sollievo definitivo 
(ne sarò ancora capace?) 
dovrò aspettare, come mini- 
mo, un altro mese’ perché il 
giudice istruttore, in base 
alla terza, irrefutabile perizia 
di quattro scienziati svizzeri, 
mi prosciolga in istruttoria». 
Quella di Elisabetta Scacchi, 
Betty per le sue amiche, in- 
‘fermiera professionale, 80 
anni, capelli corti, occhi scu- 
ti, è una vicenda incredibile. 
‘Che ha inizio il 30 novembre 
.1982, quando nel reparto di 
tianimazione del «Sant'An- 
na» muoiono, per arresto 
cardiaco, due pazienti: Fran- 
cesco Raimondi, di 50 anni, 
e Italo Cingolani di 70. Il 
giorno dopo, una terza vitti- 
ma: Emilio Romeri, 67 anni, 
arresto cardiaco. Il rosario 
delle morti, continua il 12 
dicembre, sempre in riani- 
mazione, con Teresita Sal- 
tarini, 75.anni, il 16 dicem- 
bre, Eugenia Orsenigo 79, e 
Pietro Tettamanti 77, Qual- 
cuno ha dei sospetti, «Sa- 
l'anno morti naturali?», e 
Parte una indagine interna. 
Che finisce sul tavolo del 
«procuratore di Como, Mario 
Del Franco, il quale fa riesu- 
Mare le salme per l'autop- 
Sia. Poi nomina una com- 
«Missione di periti. «Di cui — 
a me non sembra regolare 
‘n- faceva parte anche un 
«primario del mio ospedale», 
Scatta Elisabetta con la foga 
del.suo passato di sindacali- 
‘Sta: cigiellina; ‘tesserata Pci, 
«Ma ora sono uscita dal par- 
‘tito perché non condivido la 
sua linea sul nucleare e 
l'ambiente», spiega. 
Si rimette quieta: «Le rac- 
conto dal principio. Cioè da 
«Quando ho saputo che mi 
-Stavano accusando di esse- 
Te un mostro. Era il gennaio 
del 1983 e il procuratore, 
senza avermi inviato una 
Commissione giudiziaria, mi 
aveva chiamato nel suo uffi- 
Cio per informarmi che ave- 
“Va disposto una perizia tos- 
Sicologica su cinque dei sei 
morti. Perché? Perché, dato 
che io ero di servizio in quel 
‘leparto (ma con me c'erano 
‘barecchi altri) al momento 
dei decessi, lui aveva dei 
Sospetti. E c'era anche, ma 
Non mi disse chi, aveva 
avanzato dei dubbi su di me 
8 su certi miei comporta- 
menti. Insomma, la mia sto- 
tia di avvelenatrice era inco- 
Minciata». 
ILei come ha reagito? «Non 
.Mi sono disperata, altrimenti 
hon sarei qui a parlarle, ma 
[ancora in galera. Invece, so- 
«No riuscita a vivere, tutta la 
:Vieenda con distacco perché 
‘Mi ero resa conto ghe, dietro 
Questa ‘assurdità, si era 
Messo in moto un meccani- 
Smo. Ma non di ripicca per- 
Sonale nei miei confronti. 
INon ci credo. Poteva capita- 
"e anche a qualsiasi altra o 
‘altro. Piuttosto, c'é stata la 
Suggestione di una serie di 
Persone e si è cominciato a 
(gridare “al mostro” che, pur- 
Itroppo, ‘ero io». 
‘Dopo la prima convocazio- 
‘he del procuratore cosa è 
(Successo? «E stano: nien- 
«le. Dopo qualche mese c'é 
Stato il risultato della perizia, 
(he na ‘stabilito, in modo 
«AMbiguo, che tre pazienti 
‘&rano morti naturalmente, 
Mentre, negli altri due, era 
‘Presente il “Ritmos”: avreb- 
'|® potuto essere una con- 
‘Causa nel decesso. A questo 


punto, il 83 giugno del 1983, 
quando ancora tutta la vi- 
cenda non era nota al pub- 
blico, il presidente dell’Usl di 
Como, Spallino, decide di 
convocare una conferenza 
stampa. E annuncia che, al- 
l'ospedale, c'erano stati de- 
gli omicidi. Movente: “O il 
terrorismo, o la pratica del- 
l'eutanasia, oppure la follia”. 
Il giorno dopo, i giornali spa- 
rano titoli grandi così. E, a 
distanza di 24 ore, anche il 
mio nome finisce in prima 
pagina con la dichiarazione 
di un responsabile dell'Usl 
che tranquillizza l'opinione 
pubblica: “La sospetta è sta- 
ta allontanata dal reparto di 
rianimazione”. Difatti, da lì, 
ero stata trasferita al centro 
tossicodipendenti». 

Per i colleghi di lavoro, la 
gente, lei da quel momen- 
to è diventata il «mostro»? 
«Assolutamente no. Sono 
stata fortunata. Non mi han- 
no emarginata. Anche. nel 
piccolo paese di Ronago, in 
provincia di Como, a trenta 
metri dal confine svizzero, 
dove abitavo con i genitori 
(papà è operaio in pensione) 
e mio fratello minore, nessu- 
no mi mostrava a dito. Né mi 
evitava. Perché, da sempre, 
sto vicino al prossimo occu- 
pandomi di assistenza so- 
ciale.ai disadattati. Dunque, 
sanno come sono fatta. E 
che cosa non farei mai. A 
meno che non fossi impazzi- 
ta all'improvviso. Ma si ve- 
deva che non era così» 


E lei in prigione quando 
c'é finita? «Alle 11 del 16 
dicembre 1983, era il mio 
giorno di riposo settimanale, 
i carabinieri hanno bussato 
alla porta di Ronago: “Siamo 
venuti ad arrestarla per l'o- 
micidio di cinque persone. 
Venga con noi". Ho messo 
un po' di roba in una valigia 
e li ho seguiti nel carcere di 
Como dove mi hanno rin- 
chiusa in una delle due celle 
del braccio femminile. Era- 
Vamo in otto, strette come 
sardine», 

Accende la terza sigaretta: 
«Dopo un mese, il giudice 
istruttore Giacomo Bodero 
Maccabeo, mi ha concesso 
gli arresti domiciliari e sono 
tornata a casa mia, a Rona- 
go. Qui, nel settembre 1984, 
mi è arrivata la notizia che la 
seconda perizia su quei cin- 
que. morti sospetti, diceva 
chiaramente che nessuno di 
loro era stato intossicato dal 
“Ritmos”. Così, il 22 dello 
stesso mese, i carabinieri 
sono ritornati da me: “Andia- 
mo in carcere a firmare, poi 
lei è libera”. La prima cosa 
che ho fatto dopo, è stata 
scappare via con l’auto per- 
ché non avevo voglia di 
incontrare i giornalisti, 

E dopo? «Dopo, il procura- 
tore ha continuato a insiste- 
re sulla mia colpevolezza e 
ha chiesto una terza perizia. 
Fatta da quattro famosi pro- 
fessori svizzeri: Hans Rudolf 
Gujer, direttore dell'istituto 
di medicina legale dell'uni- 
versità di Losanna; George 
Peters, direttore dell’istituto 
di farmacologia; Jean Louis 
Riviére cardiologo; Luois 
Schilling, capo della divisio- 
ne farmacaologica Chuv. Un 
mese fa, il loro “verdetto”: 


tutte morti naturali. Il “Rit- 
mos” non c'entra». 
Adesso? «Adesso sono a 


casa, in maternità, ma, 
quando mi hanno liberata, 
ho ripreso 'a lavorare, dopo 
un mese di ferie, all'ospeda- 
le “Sant'Anna” di Como, nel 
reparto infettivi. ù : 
Chi le ha fatto più male in 
questa vicenda? «Chi pro- 
prio non so. Posso solo dire 
che ci sono stati un sacco di 
idioti che si sono prestati al 
“gioco del mostro”». 
Lei si vendicherà «No, ven- 
detta no. Ma giustizia. Chi 
mi ha accusato con tanta 
leggerezza deve pagare. 
Non tanto per una questione 
di soldi, ma perché vorrei 
che questo mio incubo ser- 
Visse a qualcosa. Tutti po- 
trebbero trovarsi nella mia 
situazione. Perciò, sveglia- 
tevi». 

(u. m.) 


TV/PROTAGONISTA 


Berlusconi, ma chi sei? 


Una scalata al successo realizzata in cinque anni 
E che ora si sta espandendo in Europa 


. 


ROMA — Sorride, sorride 
sempre, come gli spot 
pubblicitari che coprono il 
sedici per cento delle due 
trasmissioni. Sorride per- 
ché il sorpasso rispetto 
alla Rai per lui è cosa fatta. 
Sorride perché un recente 
sondaggio dimostra che 
due italiani su tre non pro- 
vano più fastidio. davanti 
alle interruzioni pubblicita- 
rie. Sorride perché sere fa 
«Ho potuto dimostrare agli 
italiani — dice mangiando 
un risotto — che lo spetta- 
colo pubblicitario è uno 
spettacolo e basta. Ha 
avuto un'audience altissi- 
ma la mia trasmissione su- 
gli spot migliori del 
mondo». 

Le rimproverano uno sti- 
le d’assalto, gli scippi a 
suon di miliardi. 
«Macché scippi e scippi. lo 
sono nel mercato, rispetto 
le leggi del mercato. Cerco 
solo di correre più degli 
altri. Ho fatto la corte per 
anni a Baudo e alla Carrà, 
ora sono con me. E non 
certo per le cifre assurde 


. 


TV/INTERVISTA 
«Basta un atto amministrativo» 


Berlusconi è convinto che così potrà avere la diretta 


che sono state sparate», 
Ma allora come ha fatto a 
convinverli? 

«Ha coinciso il mio interes- 
se col loro. Era il momento 
in cui il signor Baudo e la 
signora Carrà volevano 
più spazio, per mettere in 
mostra le proprie capacità 
professionali». 

E lei quanto ci gua- 
dagna? 

«Spero finalmente di pren- 
dermi qualche giorno di ri- 
poso. Ci penserà Baudo a 
fare scelte che fino a oggi 
aspettavano a me». 

Di quanto può aumenta- 
re la sua pubblicità? 
«Non credo moltissimo. Il 
discorso è molto più sotti- 
le. Baudo e io ci siamo 
accorti di avere la stessa 
età, gli stessi studi, addirit- 
tura di. aver frequentato 
tutti e due i salesiani, e 
nello stesso tempo di aver 
interessi coincidenti. L'a- 
spetto economico è asso- 
lutamente marginale. Ci 
siamo messi d’accordo in 
meno di mezz'ora». 
Arrivano due stelle, mol- 


Durante la conferenza stampa nella quale l’altro giorno ha presentato i suoi «nuovi 
acquisti» Pippo Baudo e Raffaella Carrà, Berlusconi ha 


parlato ugualmente di 
collaborazione da intraprendere con la Rai. 7 


to grandi e molto ambi- 
ziose. Le altre della scu- 
deria Berlusconi come la 
prendono? 

«E’ tutta un'altra favola da 


. sfatare, quella della con- 


correnza interna. Tutti i 
miei ‘collaboratori si sono 
detti felici della scelta, e 
l'hanno fatto sapere anche 
ai giornali. 

Forse perché speravano 
di guadagnare di più? 
«E' assurdo anche questo. 
Gli accordi economici con 
il signor Baudo e la signo- 
ra. Carrà, sono. impostati 
sulla base di quelli già esi- 
stenti nei miei canali. 


E la diretta? 
«Sono convinto che ci si 
possa’ arrivare con un 
semplice atto amministra- 
tivo». 
E sarebbe interrotto da 
spot? 
«Durante la finale di San- 
remo pensavo. Ci sono mi- 
lioni di telespettatori e un 
solo intervallo pubblicita- 
rio. Che spreco! 

(m. m.) 


ROMA — Berlusconi chi 
sei? Un corpulento signore 
delle borgate supera i con- 
trolli del Grand Hotel e si 
getta ai suoi piedi gridando 
«Berluscone — proprio così 
dice, Berluscone — sei 
grande!». È parte in un «Ev- 
viva Canale 5» degno del 
mai dimenticato «Serafino», 
tifoso a pagamento delle 
platee calcistiche. 

Decine di giovani semplice- 
mente yuppie applaudono 
impettiti ogni volta che Re 


. Silvio concede loro una pau- 


sa per farlo. Le donne im- 
pazziscono. Perfino Pippo 
Baudo si lascia andare a 
frasi del tipo «Lo charme di 
quest'uomo mi ha colpito». 
Raffaella Carrà gli accarez- 
za il braccio. Egli non è più 
un self-made man ma un 
dio-antenna, e quando dà i 
numeri i fedeli si prostrano. 
Nell’86 ci ha proposto tremi- 
la film, duecento dei quali 
mai entrati prima d'allora nel 
piccolo schermo. Quando ha 
proiettato «Due carabinieri», 
mezza Italia televisiva ha 
seguito il programma. Il suo 
«Ragazzo di campagna», lu- 
nedì su Canale 5, è stata la 
trasmissione più seguita del- 
la settimana scorsa. E' riu- 
scito perfino a far resuscita- 
re il buon Mike, che da anni 
gli assicura la maggiore au- 
dience del giovedì. E questo 
senza parlare di Costanzo, 
di «Drive in», di Vianello e la 
Mondaini. 

Un successo messo insieme 
in cinque anni e che sta per 
diffondersi in tutta Europa. 
In Germania Berlusconi sta 
per partire con una rete via 
cavo che già assicura sei 
milioni di abbonati. In Spa- 
gna e in Grecia è questione 
di giorni. In Francia è pre- 
sente «a ricordare ai cugini 
d'Oltralpe — sono le sue 
parole — cos'è il Made in 
Italy, cos'è l’Italia; cos'è la 
forza irrefrenabile della no- 
stra capacità imprendito- 
riale», 

Adesso si butta anche nel 
cinema, e per l'87 ha previ- 
sto investimenti nell'ordine 
di 100 miliardi. E' anche edi- 
tore, presidente del Milan, 


‘sogna satelliti, trasmissioni 


în diretta e soprattutto»vor- 
rebbe accaparrarsi il con- 
tratto per le riprese del cam- 
pionato di calcio. 
Fa tutto questo con un deci- 
mo dei dipendenti della Rai. 
E può perfino permettersi di 
tirare un colpo alla schiena 
ai dirigenti di viale Mazzini, 
rubare loro Baudo e la Car- 
rà, e lo stesso giorno lancia- 
re messaggi concilianti del 
tipo «C'è posto per tutti e 
due, voi avete un ruolo poli- 
tico ed educativo, io cerco di 
intrattenere la gente, Perché 
non ci mettiamo d'accordo 


per i palinsesti?». 

Resta il dubbio iniziale. Ber- 
lusconi chi sei? Per ora tutto 
gli è andato a gonfie vele. 
Ma adesso la sua personali- 
tà straripante comincia a dar 
noia, non a qualcuno, ma a 
molti. E tanto per cominciare 
sta per uscire un libro su di 
lui che dice cose cattive, 
cose personali che di solito 
non. si mettono in piazza, 
insomma c'è chi vuole 
smussare, almeno un po’, il 
suo piedistallo. 

Il discorso della. diretta è 
quello che maggiormente lo 
interessa. Re Silvio guarda 
lontano, e perciò fin dal gen- 
naio scorso ha affittato due 
canali satellite Intelstat 5, 
grazie al quale entro l’anno, 
con un sistema. di antenne 
paraboliche piazzate in 14 
punti chiave dello Stivale, 
tutti i teleutenti potranno ri- 
cevere in diretta, natural- 
mente, le trasmissioni di Ca- 
nale 5. Particolare diverten- 
te di questa vicenda è che 
ad affittargli i canali è una 
società a partecipazione 
Rai. La stessa Rai che ov- 
viamente lo contrasta nel 
suo obiettivo di parlare diret- 
tamente ai telespettatori. 
Ma che farsene di un giocat- 
tolo del genere se poi la 
legge non gli consente di 
sfruttarlo? Lui è convinto 
che un semplice atto ammi- 
nistrativo consentirebbe di 
superare l'ostacolo, anzi «la 
vergogna contro la quale si 
ribella .il buon senso co- 
mune». 

Il ministro delle telecomuni- 
cazioni Gava, però, gli ha 
fatto sapere martedì scorso 
che non deve illudersi; 
«Senza una nuova legge, 
niente diretta». E lui di ri- 
mando, aggressivo come al 
solito: «Non'manca la legge 
ma la volontà politica. Per- 
ché gli stessi problemi non 
esistono per Telemontecar- 
lo? Forse che Gava vuol 
essere il ministro delle poste 
e delle videocassette?», 
Un episodio. Berlusconi 
aveva offerto 80 miliardi, la 
Rai che doveva parare la 
fuga di Baudo e della Carrà, 
a tamburo battente ne ha 
offerti. più di cento. E’ così 
che' i film di Gecchi-Gori so- 
no passati all'ente di Stato, 
e peri prossimi anni le sera- 
te degli italiani sono coperte 
da Verdiglione, Nuti, Villag- 
gio,‘ ma anche garantite da 
registi come Bertolucci, Ar- 
ento, Damiano Damiani. 

‘ome sempre però, quando 
le cose si fanno in fretta, non 
tutto è chiaro in questa 
vicenda. Berlusconi assicu- 
ra di avere un diritto di prela- 
zione con i suoi vecchi amici 
Cecchi-Gori, che gli assicu- 
ra ben trenta film. 

(m. n.) 


GERMANIA-ISRAELE 


«Uber alles», solo il calcio 


Per la prima volta le due nazionali di fronte — Polemiche sull’inno 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — «Per la verità non 
abbiamo visto nessuno con 
le lacrime agli occhi», scrive 
il quotidiano Chadaschot 
commentando la. visita dei 
giocatori tedeschi e dei loro 
accompagnatori al sacrario 
delle vittime naziste eretto a 
Yad Vashem, una collinetta 
sopra Gerusalemme, «ma 
era chiaro al di là d'ogni 
dubbio che ognuno aveva 
capito che questa visita era 
in realtà la parte più impor- 
tante del loro viaggio in 
Israele». 

Per la prima volta si sono 
incontrate le squadre della 


\ Germania e di Israele, e la 


parte sportiva dell’avveni- 
mento passa in secondo or- 
dine rispetto a quella storica 
e politica. 

Il delicato rapporto tra i due 
paesi affidato a un fallo di 
troppo, alla reazione incon- 
trollata di qualche giovanot- 


‘to che forse non ha mai letto 


I calciatori tedeschi hanno visitato 


il sacrario delle vittime dei nazisti. 


L’allenatore Beckenbauer ha ammonito 


i suoi a non cadere nelle provocazioni 


un libro di storia? 
«Dobbiamo evitare strin- 
gendo i denti ogni provoca- 
zione», aveva ammonito 
Franz Beckenbauer, preoc- 
cupato che qualcuno dei 
suoi cadesse in qualche 
provocazione verbale. Non 
si tratta di un'esagerazione. 
Nei mesi scorsi, ci fu uno 
scambio di note diplomati- 
che tra Bonn e Tel Aviv a 
causa d'una partita amiche- 
vole a livello di club. 

Il giocatore tedesco Engel 
fu accusato dai calciatori 
israeliani di aver gridato in 


campo: «Heil Hitler». Engel 
si difese affermando di aver 
detto: «Halt die klappe», 
chiudi il becco, e che l'av- 
versario lo aveva frainteso. 
Ma ognuno rimase della sua 
opinione, comunque Engel 
non fa parte della rosa della 
nazionale. 

Pur di non irritare i padroni 
di casa, i tedeschi hanno 
rinunciato a far suonare l’in- 
no nazionale. Gli israeliani 
erano divisi ma si è preferito 
evitare una nuova occasio- 
ne di polemica, per verità 
del tutto fuori posto. 


Il problema dell’inno tede- 
sco «Deutschland ueber al- 
les» turba parecchi anche in 
Europa, che per ignoranza 
lo ritengono un inno nazista. 
In realtà la musica, bellissi- 
ma, fu composta da Haydn, 
e adesso viene cantato pur- 
gato d’una strofa, ritenuta 
poco adatta. Anche «Deu- 
tschiand ueber alles» non 
va tradotto come un appello 
imperialista e guerrafon- 
daio, con un «Germania so- 
pra tuîti», bensì con un 
«Germania, sopra,ogni co- 
sa», sopra la propria vita. 


L'inglese «Wright or wrong, 
my country», nel torto o nel- 
la ragione, la mia patria, è 
certamente meno scusabi- 
le. Inno a parte, Becken- 
bauer e i suoi sono stati 
accolti amichevolmente. | 
ragazzini per la strada han- 
no fermato i campioni per 
chiedere loro autografi e i 
giocatori hanno evitato di- 
chiarazioni fuori posto. 

Per la. verità, quest'ultimi, 
più che dei rapporti bilatera- 
li, sembrano preoccupati 
del loro futuro. La nazionale 
tedesca è in vendita: Allofs, 
che avrebbe dovuto prende- 
re la. fascia di capitano dal 
troppo loquace Schuma- 
cher, si è infortunato e non 
gioca, ma ha dichiarato di 
volersi trasferire all’estero, 
Wutike ha ricevuto dal Ge- 
noa un'offerta di tre milioni 
di marchi, Olaf Thon do- 
vrebbe andare a Madrid per 
5 milioni, Thomas Berthold, 
nonostante le smentite, 
avrebbe firmato per il Vero- 
na. x 


Poveri onorevoli 


‘ROMA — È Claudio Pontello (Dc) il deputato 
he ha dichiarato al fisco il reddito più alto: 
Circa 509 milioni, di cui 466 da capitale. 
Seguono nell'ordine: l'on. Francesco Merlo- 
id (Dc, industriale) con oltre 852 milioni; l’on. 
‘SIUlio Andreotti (come scrittore) con 251 
Milioni; la scrittrice Natalia Ginzburg con 
142. milioni; l'on. Gustavo Minervini (sin. 
inid., avvocato e professore) con 237 milioni; 

©n. Antonio Testa (Psi) con 219 milioni. 


testi dati emergono dalle dichiarazioni 
‘'elative al reddito complessivo, maturato nel 
IS 85, detratti gli oneri deducibili, che cia-. 
“on parlamentare deve presentare ogni 
ro alla Camera o al Senato, secondo 
che nio prevede la legge 5/7/'82 numero 441 
pot ha istituito l'anagrafe patrimoniale per 
‘_Putati, senatori e manager pubblici. 

Prossimi giorni saranno resi noti anche i 
ti dei senatori. | più «poveri» risultano i 


iNUesti 


an 


Teddj 


milioni. 


deputati che hanno presentato solo il model- 
lo «101», relativo all'indennità parlamenta- 
re: tra questi c'è anche Toni Negri, deputato 
latitante eletto nelle liste radicali. 


È di soli circa due milioni lo scarto fra il 
reddito del ministro delle finanze Visentini 
(155 milioni, di cui 64 da capitale) e quello 
del ministro del tesoro Goria (153 milioni, dì 
cui 68 da lavoro autonomo e 36 da parteci- 
pazioni societarie). Goria ha dichiarato di 
avere il 97 per cento dell’«Asti locat di Goria 
e di Csdf (capitale sociale di 200 mila lire)». 
Il presidente della Camera Nilde lotti ha 
denunciato 101 milioni; il vicepresidente 
Lattanzio (Dc) 120; il vicepresidente Biasini 
(Pri) 102; il vicepresidente’ Aniasi (Psi) 96 


E Craxi? Il presidente del consiglio ha 
dichiarato circa 157 milioni di cui 110 da 
lavoro dipendente. 


Lì 


ANCHE L’ITALIA SOTTO LA DIREZIONE DI DULBECCO 


Alla ricerca della mappa della vita 


ROMA — L'Italia ha deciso 
di iniziare le ricerche per 
tracciare la «mappa della 
Vita» o «atlante dei geni» 
che sono «la formula della 
vita», le «unità ereditarie 
fondamentali» e che influen- 
zano tutte le malattie da 
quelle del maetabolismo, a 
quelle cardiache, al cancro. 
A dirigere ilgruppo italiano è 
stato chiamato Renato Dul- 
becco, Premio Nobel per la 
medicina 1975 per le ricer- 
che sui virus oncogeni, oggi 
settantatreenne, ricco. di 
esperienza e in piena attività 
all'istituto «Salk» di La Jolla, 
in California. 

Il nostro Paese si inserisce 


così nel progetto «Genoma 
umano» o «Homo sapiens», 
a respiro mondiale e di cui 
sono state già gettate le basi 
negli Stati Uniti. «Il numero 
dei geni nel genoma umano 
— ha spiegato Bulbecco in 
una conferenza stampa del 
Cnr dedicata ai preliminari 
della ricerca — non è cono- 
sciuto. Si stima che ce ne 
siano da 30 mila a 200 mila. 
Di questi, si sa che 4 mila 
esistono e solo 400 sono 
conosciuti nei dettagli». 

E questi dettagli sono le 
«basi», sequenza di speciali 
molecole che trasmettono 
l'informazione genetica alle 
proteine, che sono sequen- 


ze di amino-acidi. Spiega 
ancora il Premio Nobel: «I 
geni sono separati da lunghi 
segmenti di Dna che hanno 
funzione ignota. E. poiché 
tali segmenti costituiscono il 
90% del genoma, il 99% del 
genoma umano è scono- 
sciuto. Ignoranza deplorevo- 
le, perché le funzioni del 
genoma sono essenziali». 

Per questo. progetto, Dul- 
becco a novembre a Wa- 
shington si era scontrato 
con Rubbia sulla priorità 
degli investimenti: scienze 
umane o scienze fisiche. leri 
ha detto: «Per questo pro- 
getto basterebbe soltanto un 
quinto, forse ‘anche solo un 


decimo, di quanto gli Stati 
Uniti hanno stanziato per il 
progetto delle guerre stel- 
lari». 


Se ci sarà l'impegno, la 
«mappa» potrebbe essere 
pronta già fra dieci anni, 
comunque entro il secolo. Si 
potrà così conoscere com- 
pletamente l’uomo. 


Una scoperta enorme, come 
l'impresa di Cristoforo Co- 
lombo — è stato detto — che 
«cinquecento anni fa unificò 
la specie umana». Il nostro 
Paese — come ha anticipato 
il presidente del Cnr, Luigi 
Rossi Bernardi — coinvolge- 
rebbe 75 esperti ogni anno, 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA NEBBIA NEVE 
MARE — CALMO «css MOSSO AAAAZAGITATO 


Situazione: al Nord e 
sulla Toscana nuvolosità 
in progressiva intensifi- 
cazione, con piogge 
sparse e isolati rovesci 
temporaleschi più proba- 
bili in prossimità di rilievi. 
Foschie. sulla Pianura 
Padana in intensificazio- 
ne dopo il tramonto, Sul- 
le. altre regioni. inizial- 
mente sereno o poco nu- 
Voloso, con aumento del- 
la nuvolosità sulla Sarde- 
gna e sulle zone tirreni- 
che, associata a locali 
piogge, più probabili sul- 
l'isola. 

Tempo previsto per la 
giornata di oggi: sulle 
regioni centro- 
settentrionali e sulla Sar- 
degna nuvolosità variabi- 
le, localmente. intensa, 
con precipitazioni più probabili sul settore nord-orientale. Sulla Toscana e 
sull'Umbria, ampie schiarite. saranno possibili sul-Piemonte, in estensione alle 
altre regioni nord-occidentali. Foschie sulla Pianura Padana, in parziale 
diradamento durante le ore diurne. Sulle restanti regioni generalmente 
nuvoloso con addensamenti sul basso versante tirrenico. 

Temperatura: in lieve aumento al Sud della penisola e sulla Sicilia; 
pressoché stazionaria sulle altre regioni. 

Venti: deboli occidentali su tutte le regioni tendenti a provenire intorno a Nord 
‘sul settore nord-occidentale. 

Marl: mossi il Mar Ligure, il Tirreno centro-settentrionale e il Mar di Sardegna; 
generalmente poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 7, 19; Bolzano -1, 15; 
Verona -1, 16; Venezia 2, 17; Milano 2, 11; Torino 3, 15; Mondovì 6, 12; 
Cuneo 5, 10; Genova 11, 13; Bologna 9, 19; Imperia 12, 15; Firenze 11, 20; 
Pisa 8, 18; Falconara 8, 17; Perugia 5, 15; Pescara 3, 18; L'Aquila —1, 15; 
Roma 1, 20; Roma 4, 17; Campobasso 6, 14; Bari 5, 15; Napoli 3, 16; 
Potenza 4, 12; S. M. di Leuca 8, 4; R. Calabria 10, 17; Messina 11, 16; 
Palermo 6, 16; Catania 4, 18; Alghero 10, 17; Cagliari 4, 17. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 7, 11; Atene 7, 
15; Beirut 13, 20; Belgrado 8, 13; Berlino 4, 10; Bruxelles 5, 11; Dublino 5, 9; 
Francoforte 8, 10; Ginevra 4, 15; Helsinki 4, 0: Lisbona 13, 14; Londra 10, 
11; Madrid 7, 16; Mosca -6, -1; New York 5, 22; Nicosia 17, 21;'Oslo-3, 3. 
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Italease: oltre 500 miliardi di 
contratti nell’86 


Contratti stipulati nell'86 per 518 miliardi con un incre- 
mento del 48,3% sull’85 che pure era stato un anno di 
grosso sviluppo: questo il dato più rilevante dell'attività 
di ltalease, la società di leasing delle Banche Popolari, 
che negli ultimi anni è andata conquistando posizioni 
sempre più rilevanti nel mercato e ora si colloca al primo 
posto tra le società di leasing, essendo la prima società 
singola in Italia a tagliare il traguardo dei 500 miliardi. | 
beni in locazione ammontavano al 31/12/86 a 1.060 
miliardi, con un incremento del 30% sull’85. 

La crescita del volume d'affari non è stata determinata 
da particolari operazioni di grosso taglio, ma dall’effetto 
combinato dell'aumento delle operazioni (10.450 con- 
tratti contro 8.700 nell'85, ossia +20,1%) e della crescita 
pressoché generalizzata del loro valore (l'importo medio 
per contratto, in termini di valore dei beni acquisiti, è 
salito dai 45,7 milioni dell'85 ai 57,4 dell'86: +25,6%). 
Pur con questo incremento, comunque; il valore medio 
conferma che i clienti ltalease sono in prevalenza I 
piccole e medie imprese,artigiani, professionisti. 
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Interni 


«JOHNNY LO ZINGARO» 


Sì, ho sparato all'agente 


Dell’omicidio di Paolo Duratti dice: non so nulla 
La storia di Zaira Pochetti, forse affascinata dalle sue arie 


ROMA — Ha ucciso e si è 
arreso. E adesso del mito di 
una primula rossa del crimi- 
ne rimane solo l'inventario di 
una notte e un giorno di 
ordinaria follia: omicidio vo- 
lontario pluriaggravato, ten- 
tato omicidio, sequestro di 
persona, detenzione e porto 
d'armi, furto d'auto. 

In una cella di Regina Coeli, 
«Johnny lo zingaro», al se- 
colo Giuseppe Mastini, 27 
anni, ex giostraio del Berga- 
masco venuto a Roma in 
cerca di un posto nell'album 
della mala; ripete ai magi- 
strati che lo interrogano di 
essere stanco, «molto stan- 
co» e di non ricordare bene 
la scia di morti e feriti che si 
lascia alle spalle. 

A Giuseppe Di Nardo e 
Giancarlo Armati, sostituti 
procuratori che conducono 
le inchieste per la notte bra- 
va e il delitto di Sacrofano (il 
figlio di un diplomatico, Ro- 
mano Paolo Duratti, ucciso 
nella sua villetta durante 
una rapina) «Johnny». con- 
ferma di aver sparato all’a- 
gente Michele Girardi, 27 
anni, che lo aveva fermato 
durante la fuga a bordo di 
una «128», ma di non sape- 
re nulla dell'omicidio nella 
villa alla periferia di Roma. 
«Non sono stato io, non so 
nemmeno di che cosa state 
parlando». 


Fuori del carcere rimbombano 


le polemiche su quel permesso che 


il 16 febbraio scorso lo ha fatto 


uscire da Rebibbia per buona condotta 


Fuori del carcere, rimbom- 
bano le polemiche su quel 
permesso che il 16 febbraio 
scorso lo ha fatto uscire dal 
carcere di Rebibbia per buo- 
na condotta. 

Perché un errore così evi- 
dente ‘nel giudizio su un de- 
tenuto pericoloso, segnalato 
a polizia e carabinieri come 
«armato e pericoloso», can- 
didato al ruolo di pericolo 
pubblico, malavitoso con al- 
le spalle un omicidio a san- 
gue freddo e una miriade di 
furti d'auto e di rapine? 
Alle undici di martedì sera, 
nel cortile della Questura, 
circondato da una folla di 
agenti pieni di rabbia e di 
tensione, che gli sputavano 
addosso e parevano inten- 
zionati al linciaggio, «John- 
ny lo zingaro» sembrava sol- 
tanto la copia del mito che si 
è cucito addosso. 
Spaventato, impaurito, pie- 


gato. con 
braccia. 
<A vederlo non diresti che è 
un feroce criminale», ha 
commentato un funzionario 
della squadra mobile. 

Ha ingannato così i suoi sor- 
veglianti, psicologi, educa- 
tori e direttore del carcere? 
«Mi si è aggrappato al collo, 
mi ha gridato di non ammaz- 
zarlo, di lasciarlo vivere per- 
ché è giovane e non voleva 
morire», racconta il briga- 
diere di polizia che gli ha 
infilato le manette nella bo- 
scaglia di Vallerina, periferia 
Est di Roma, alle 20.30 di un 
giorno che sembrava infini- 
to, con il battaglione di poli- 
zia a cavallo, 4 elicotteri e 
800 uomini coi cani poliziot- 
to impegnati nel dargli la 
caccia. 

Si è arreso disarmato 
«Johnny lo zingaro»: senza 
la magnum 357 che ha am- 


la testa fra le 


mazzato l’agente Girardi e 
ferito al braccio il collega 
Mauro Pietrangeli, e senza 
le armi che aveva rubato ai 
due poliziotti, un mitra «M 
12» e la «Beretta» bifilare in 
dotazione alle forze dell’or- 
dine. 

Prima di lui era finita nella 
rete degli inquirenti la sua 
donna, Zaira Pochetti, 20 
anni, un diploma di maestra 
e l'iscrizione al primo anno 
di scienze politiche. 

Si erano conosciuti da poco, 
due mesi soltanto: lui agiva 
nella zona Est di Roma, lei è 
di Passoscuro, borgata abu- 
siva del litorale romano. 
Fa colpo su Zaira questo 
giovanottone dai capelli os- 
sigenati che si dà arie da 
bullo, ha la passione delle 
auto veloci e le ruba ad ogni 
quarto d'ora: secondo l’ac- 
cusa, 25 in tre giorni. 
Zaira viene da una famiglia 


violenta. 

Il padre lo chiamano «Pino 
la bestia», fa il pescatore e 
in paese i rapporti con gli 
altri sono scanditi da liti e 
risse. 

Johnny e Zaira fanno coppia 
senza fissa dimora, non 
hanno una casa, dormono 
sotto i ponti, 

Lunedì notte lui beve più del 
solito: il raid di sangue co- 
mincia con il furto di un'auto. 
Dentro il bandito trova Silvia 
Leonardi, 24 anni, una ra; 
gazza attraente, carina. 

La sequestra: non come 
ostaggio per coprirsi la fuga, 
ma per farle vedere le sue 
prodezze. E le chiede di di- 
ventare la donna del boss. 
Poi perde il controllo, incon- 
tra la pattuglia coi due agen- 
ti, spara, uccide con fredda 
determinazione. La ragazza 
riesce a liberarsi nella tarda 
mattinata, lui e Zaira prose- 
guono la fuga. Infine la resa, 
il cellulare che lo porta in 
Questura, la cella di sicurez- 
za, Regina Coeli. 


Oggi il giudice De Nardo si | 


recherà a Rebibbia per l’'in- 
terrogatorio di Zaira Pochet- 
ti. La ragazza dovrà spiega- 
re al magistrato come mai 
una ragazza seria e studiosa 
come lei è rimasta incastrata 
in questa vicenda. Come 
mai ha potuto essere com- 
plice di reati così gravi. 


SANITA’ 


A Roma 

la «rabbia» 
dei medici 

disoccupati 


ROMA — «Lavorare tutti, 
lavorare meglio», «La salute 
della nazione non è specula- 
zione», «La salute è preven- 
zione, no ai contratti dei ba- 
roni». Questi gli slogan 
scanditi dai medici disoccu- 
pati (7000 secondo gli orga- 
nizzatori, 400 secondo la 
Questura) che hanno parte- 
cipato.ieri ad una manifesta- 
zione a Roma. 

I medici disoccupati, «non 
giovani medici — hanno te- 
nuto a precisare — perché 
abbiamo superato abbon- 
dantemente i trent'anni», so- 
no giunti da tutte le regioni 
italiane per protestare con- 
tro la disoccupazione della 
categoria (oltre 70 mila me- 
dici disoccupati) e per chie- 
dere l'immediata approva- 
zione del decreto legge sul 
ruolo unico, 

Il corteo ha sfilato per le vie 
della città ed ha sostato 
davanti a Montecitorio dove i 
manifestanti hanno scandito 
slogan contro la classe poli- 
tica. 

Durante l'assemblea sono 
state ribadite le proposte sul 
rapporto unico d'impiego 
con il servizio sanitario na- 
zionale, l'apertura delle con- 
venzioni con libera ricetta- 
zione, il rapido svolgimento 
dei concorsi e la program- 
mazione dell'accesso all’u- 
niversità. 


TORINO 


Parroco intima: 
niente musica 
ai funerali, 

solo preghiere 


TORINO — «Non si può per= 
mettere che un rito cristiano 
venga trasformato in una fie- 
ra». Il parroco di Groscaval- 
lo e rettore del santuario di 
Forno Alpi Graie, don Ric- 
cardo Ferrera, ha motivato 
così il suo divieto nei con- 
fronti delle bande musicali ai 
funerali. 

Secondo il comunicato. del 
sacerdote, affisso in chiesa, 
«i defunti hanno più bisogno 


‘ di preghiere che di rumore». 


Immediate le. reazioni di al- 
cuni parrocchiani, che non 
vogliono rinunciare alla con- 
solidata tradizione della 
«banda» per accompagnare 
le sepolture, ma soprattutto 
degli stessi musicanti, tra 
cui quelli della formazione 
«Musica alpina» di Ceres, 
normalmente convocata per 
accompagnare i cortei fu- 
nebri. 

«Abbiamo sempre suonato 
durante i tragitti casa-chiesa 
e chiesa-cimitero — spiega 
il presidente della banda di 
ex alpini, Luigi Genta —. 


DE ROTHSCHILD CONFERMA 


«Imeri non c’entra» 


Il barone interrogato a Londra sulla maggioranza azionaria del Lloyd 


ROMA — Il barone Elia de 
Rothschild ha confermato: la 
maggioranza azionaria. del 
«Lloyd Adriatico» si trova da 
anni nelle sue mani e la 
famiglia Irneri non ha più 
nulla a che fare con la pro- 
prietà della compagnia assi- 
curatrice triestina. Si sono 
recati a Londra per racco- 
gliere le dichiarazioni del 
banchiere i magistrati roma- 
ni che da tempo stanno cer- 
cando di stabilire se gli Irne- 
ri, attraverso un complicato 
gito di azioni, abbiano 
esportato qualcosa come 
300 miliardi di lire. 
Il finanziere ha aperto al 
giudice Bruno Fasanelli, del- 
l'ottava sezione penale, al 
pubblico ministero Luciano 
Infelisi e agli avvocati, la sua 
abitazione di Ormonde Ga- 
te, uno dei quartieri più 
esclusivi della capitale in- 
glese. A essere giudicati a 
Roma sono tra gli altri l'av- 
vocato Giorgio lrneri, presi- 
dente del «Lloyd», e sua 
moglie Lina Magni. 


Con questa testimonianza 


perde molta consistenza 


l’accusa di esportazione 


illecita di 300 miliardi 


Secondo l'accusa, a conclu- 
sione di un'operazione. av- 
viata negli anni Sessanta da 
Ugo Irneri, padre di Giorgio, 
il 90 per cento delle azioni 
venne ceduto alla «Gottard 
Finanze», una società di 
Lugano dietro la quale si 
sarebbe celata sempre la 
famiglia Irneri. Sin qui l’ac- 
cusa. Per la difesa, invece, 
nulla di illecito è stato com- 
piuto e la «Gottard Finanze» 
non appartiene alla famiglia 
triestina ma a de Rothschild. 
Il barone ha rifatto al giudice 
la storia della cessione del 


«Lloyd». Intorno al 1967 la 
Gottard, una delle sue so- 
cietà, acquistò oltre il 90 per 
cento del pacchetto della 
compagnia triestina; otto an- 
ni più tardi metà delle azioni 
fu ceduta a una grossa im- 
presa svizzera di riassicura- 
zioni, la Schweizer Ruck 
Holding; nel 1982 la Gottard 
tornò ad accapparrarsi un 
altro sette per cento e l’anno 
successivo intervenne l’Ifi di 
Torino, che acquistò il 40 
per. cento delle azioni del 
Lloyd, con l'impegno che 
non l'avrebbe incorporato 


DECISIONI ACRI 


Commissari Carical: i risparmiatori 
possono dormire sonni tranquilli 


ROMA — | commissari cui è 
stata affidata la gestione 
della Cassa di risparmio di 
Calabria e Lucania sono in- 
tervenuti nuovamente per ri- 
badire che i risparmiatori 
possono dormire sonni tran- 
quilli. 

Sottolineando di «aver già 
espressamente dichiarato, 
al momento del loro insedia- 
mento, che vi sono le condi- 
zioni perché depositanti e 
operatori confermino la loro 
piena fiducia nella banca», i 
commissari sono tornati sul- 
l'argomento con un comuni- 
cato per fugare ogni timore 
al riguardo, in particolare 
«dopo che notizie di stampa 
continuano a far riferimento, 
in vario modo, alle difficoltà 
in cui si starebbe dibattendo 
la banca». 

| commissari ricordano che 
«il decreto emanato dal mi- 
nistro del tesoro Goria ve- 
nerdì 20 marzo, che dispone 
lo scioglimento degli-organi 
amministrativi della Carical, 
non è motivato da gravi per- 


dite del patrimonio, bensì 
per l’altro caso per il quale la 
legge prevede lo sciogli- 
mento, e cioè la presenza di 
gravi irregolarità di 
gestione». 

Intanto l’Acri presenterà in 
tempi «il più possibile rapi- 
di» una serie di proposte alla 
Banca d’Italia per risolvere 
la questione della commis- 
sariata Cassa di risparmio di 
Calabria e Lucania. 

Lo ha deciso ieri il consiglio 
stesso dell’Acri, riunitosi a 
Roma sotto la presidenza di 
Camillo Ferrari, ribadendo la 
«ferma volontà delle casse 
di risparmio e delle banche 
del monte a intervenire a 
sostegno e aiuto della Cari- 
cal, in pieno accordo e colla- 
borazione con le autorità di 
vigilanza e dei commissari». 
Ogni genere di aiuto a istituti 
di categoria, ha precisato il 
consiglio, «deve essere ri- 
cercato prioritariamente al 
suo interno». ll consiglio ha 
dato mandato alia giunta e 
alla presidenza affinché 


vengano stilati i progetti ne- 
cessari al riguardo. 

La decisione dell'Acri è stata 
valutata positivamente dai 
sindacati. «E’ più che mai 
opportuno — ha commenta- 
to Franco Esposito, segreta- 
rio della Falcri, il sindacato 
che raggruppa il maggior nu- 
mero di dipendenti nel setto- 
re Acri — che la ricerca di 
soluzioni per il rafforzamen- 
to della Carical resti nell’am- 
bito delle casse di risparmio. 
Questo non solo è garanzia 
di continuità in una politica 
economica che per le casse 
è istituzionalmente legata al 
territorio, ma evita anche 
commistioni di capitali e 
conflitti di interesse. A ben 
guardare, infatti, l'intervento. 
di banche di interesse nazio- 
nale rischierebbe di minare 
l'autonomia e l'indipendenza 
della Carical». 

sE’ quanto mai opportuno 
dunque — conclude Esposi- 
to — che, come già avvenu- 
to in passato, scatti tempe- 
stiva la solidarietà tra casse 


«anche. civili, 


di risparmio che hanno sem- 
pre dimostrato di essere una 
componente caratteristica e 
decisiva nel sistema crediti- 
zio italiano». 


La Cariplo intanto è sempre 
disponibile a intervenire nel- 
la cassa di risparmio della 
Calabria, ma solo se l’attua- 
le crisi non degenererà in 
rissa politica. Lo ha dichiara- 
to l'onorevole Roberto Maz- 
zotta, intervenuto a Vimer- 
cate (MI) alla inaugurazione 
della nuova sede dell’esatto- 
ria che l'istituto di ‘credito 
gestisce per conto di 30 co- 
muni. 


«La Calabria — ha detto il 
presidente della Cariplo — 
si trova in situazioni di crisi 
sociali ed economiche, direi 
gravissime. 


Queste situazioni richiedono 
il massimo rigore, ma anche 
l’attenzione del resto del 
paese e la disponibilità a 
essere presenti dove c'è 
maggiore bisogno si solida- 
rietà». 


nel gruppo Toro. Invece, se- 
condo de Rothschild, in se- 
guito si prospettò un'even- 
tualità e allora la Gottard 
recuperò quel 40 per cento. 
Quando il pubblico ministero 
ha rammentato che l’avvo- 
cato Giorgio Irneri, nono- 
stante il trapasso di proprie- 
tà, ha mantenuto l’incarico 
di presidente a 200 milioni 
l'anno, de Rothschild si è 
voltato verso il dirigente del- 
la sua banca svizzera: «Se 
non sbaglio lei prende que- 
sta‘ somma, ma al mese! 
Quindi il ‘(presidente del 
Lloyd non ruba proprio 
nulla...». 

Un'altra domanda ha riguar- 
dato la donazione di circa 
400 milioni alla città di Trie- 
ste per l'acquisto e il rifaci- 
mento del teatro Rossetti e 
per un contributo alla «Pro 
Senectute». Mecenatismo, 
ha risposto il barone. 

«Noi abbiamo sempre profu- 
so miliardi per lo. sviluppo 
della cultura. 


(s. 9.) 


BERGAMO 


Devi 
operarti? 
Ritorna 
nel 1993 


BERGAMO — «Per essere 
operato, torni fra sei an- 
ni»: è quanto si è sentito 
dire un pensionato della 
provincia di Bergamo, re- 
catosi per prenotare un in- 
tervento chirurgico a un 
orecchio nel reparto di 
otorinolaringoiatria degli 
Ospedali Riuniti di Berga- 
mo. L'uomo, un ex autista 
padre di due figli ha riferi- 
to l’episodio a un quotidia- 
no locale, pregando che 
fosse mantenuto il riserbo 
sul nome. 

A un successivo controllo 
è risultato che il suo rac- 
conto corrispondeva al ve- 
ro: la segreteria del repar- 
to, oberata di prenotazio- 
ni, gli aveva risposto che 
avrebbe dovuto «mettersi 
in coda» e attendere fino 
al 1993 per essere opera- 
to. Il pensionato soffre di 
una deformazione ossea al 
padiglione auricolare, 
causa di forti dolori. 


BRENNERO 
Rapina 
fallita 


BOLZANO — Un furgo- 
ne blindato che stava 
trasportando valuta di 
alcuni istituti bancari è 
stato assaltato ieri 
mattina da alcuni rapi- 
natori lungo l’Auto- 


brennero, a Nord di 
Bressanone. 

La rapina è però fallita 
per l'abilità dell’autista 
del furgone. 

Verso le 4.30 ilfurgone 
è stato avvicinato lun- 


go l’Autobrennero da 
due grosse auto fuori- 
strada che lo hanno 
costretto a rallentare, 
sparando anche alcuni 
colpi d'arma da fuoco, 
che però non hanno 
fatto vittime. 

L'autista del furgone, 
Anton, Stuefer, di 27 
anni, non si è però fer- 
mato ed ha anzi spero- 
nato con il suo mezzo 
una delle due vetture 
dei rapinatori conti- 
nuando poi la corsa. 
| banditi a questo pun- 
to non hanno inseguito 
il furgone. 


«Niente neri», licenza ritirata. 


Sanzioni a due pensioni di Firenze accusate di razzismo 


FIRENZE — Il vicesindaco 
di Firenze, Nicola Cariglia, 
ha firmato ieri l'ordinanza di 
sospensione della licenza di 
esercizio a due pensioni del 
centro cittadino, i cui titolari 
avrebbero rifiutato di cedere 
in affitto una stanza a due 
uomini di ‘colore. i 
Il fatto è avvenuto alcuni 
giorni fa, quando due inse- 
«gnanti del Mozambico, a Fi- 
renze per un corso di aggior- 
namento, hanno chiesto, pri- 
ma alla pensione «Beatri- 
ce», che avrebbe anche ac- 
cettato una prenotazione te- 
lefonica fatta da una loro 
amica e collega fiorentina, e 
successivamente alla pen- 


sione «Fiume» di essere 
ospitati. 

In entrambi i casi la richiesta 
dei due insegnanti sarebbe 
stata respinta, secondo la 
collega che li accompagna- 
va, a causa del colore della 
loro pelle. L'unica alternati- 
va è stata quella di sistemar- 
li per la notte nell’apparta- 
mento dell’insegnante italia- 
na, dove hanno dormito per 
terra. | fatti sono stati accer- 
tati anche dai vigili urbani, i 
quali hanno trasmesso il loro 
rapporto al vicesindaco e 
assessore al turismo Cari- 
glia che ha firmato il provve- 
dimento. 

«Episodi come questi non 


solo danneggiano il turismo 
e l’immagine fiorentina e ita- 
liana all'estero — ha detto 
Cariglia — ma rappresenta- 
no forme di razzismo, circo- 
scritte ma con un alto poten- 
ziale di pericolosità, visto 
che il razzismo è una mani- 
festazione di per sè odiosa. 
«Con il razzismo non si 
scherza — ha aggiunto — è 
una malattia ancora non 
completamente debellata di 
cui le più piccole forme 
devono essere stroncate. 

Secondo il racconto della 
collega dei due insegnanti 
mozambicani, Maria Nina 
Posadinu, le stessa avrebbe 
prenotato telefonicamente la 


sera del 28 febbraio scorso, 


Una stanza per due alla pen-, 


sione «Beatrice». Presenta- 
tasi dopo circa trenta minuti 
con i due uomini il titolare 
avrebbe loro detto che erano 
arrivati troppo tardi e che la 
stanza era già occupata. 
Dopo inutili insistenze la gio- 
vane insegnante avrebbe 
deciso di andare, questa 
volta da :sola, a prenotare 
una stanza alla vicina pen- 
sione «Fiume». Il portiere di 
servizio le ha fatto vedere 
una stanza a due letti, ma 
non appena informato che 
sarebbe stata occupata da 
due uomini di colore avreb- 
be rifiutato di affittarla. 


Sciagura di Ravenna: 
indagine del Senato 


ROMA — Il presidente della commissione lavoro del Senato, 
Gino Giugni, ha informato di avere avuto l'autorizzazione da 
parte del presidente di Palazzo Madama, Fanfani, per 
avviare l'indagine conoscitiva sull'attività di vigilanza in 
tema di sicurezza nei luoghi di lavoro, con particolare 
riferimento agli infortuni mortali occorsi recentemente nel 


porto di Ravenna. 


Il programma dell'indagine, stabilito ieri durante i lavori della 
commissione, prevede per lunedì 6 aprile le audizioni del 
direttore generale del personale del ministero del lavoro, del 
presidente dell’Ispel, del presidente dell'Inail, del direttore 
generale dei servizi di igiene pubblica del ministero della 
sanità e del direttore generale della protezione civile e dei 
servizi antincendi del ministero dell'interno. 


Da segnalare intanto che i periti industriali di Roma e 
provincia hanno raccolto l'appello del consiglio nazionale 
degli ingegneri, che ha dato piena disponibilità dei tecnici a 
collaborare nella prevenzione degli inforiuni e degli incendi 


nei cantieri navali. 


FONDI 


lingua 
italiana 

TL) È 
all’estero 
ROMA — Con un bilancio 
che supera non di molto ì tre 
miliardi, ha gestito nel 1986 
tuita la complessa atttività 
della promozione della. lin- 
gua della letteratura italiana 
all’estero: si tratta della dire- 
zione generale degli Scambi 
culturali del ministero della 
pubblica istruzione, guidata 
dal sociologo Saverio Avve- 
duto, che ha recentemente 
pubblicato un opuscolo dal 
titolo «Le ragioni di uno 
scambio» per illustrare la 
sua attività e i programmi 
per il 1987. 
La competenza di questo ra- 
mo dell’amministrazione, 
pur affiancato dalla direzio- 
ne generale delle relazioni 
culturali del ministero degli 
esteri, va dai rapporti bilate- 
rali a quelli con gli organismi 
internazionali, dagli scambi 
educativi (di intere classi ma 
anche di singoli studenti e 
insegnanti) alla .sovrinten- 
denza sui corsi di singoli 
studenti e insegnanti) alla 
sovrintendenza sui corsi di 
italiano (organizzati sia all’e- 
stero che nel nostro paese). 
Il tutto, con lo scopo che nel 
mondo si conosca meglio la 
nostra lingua e si diffonda 
ulteriormente la conoscenza 
della nostra cultura. Accanto 
a questa opera di promozio- 
ne, la direzione generale de- 
gli scambi culturali ha anche 
alcuni compiti istituzionali, 
come l'aggiornamento degli 
insegnanti italiani di lingua e 
letteratura straniera e quello 
degli stranieri che invece in- 
segnano lingua e cultura ita- 
liana, il controllo, sulle scuo- 
le straniere funzionanti in 
Italia e il riconoscimento dei 
diplomi esteri. 
Una competenza, questa, 
che appare vastissima, a cui 
invece fa riscontro «la pale- 
se insufficienza dei mezzi 
finanziari a disposizione». 
Infatti, alla direzione degli 
scambi culturali, le assegna- 
zioni finanziarie nel 1986 so- 
no ammontate a 3 miliardi e 
355 milioni, di cui più del 48 
per cento ha coperto il paga- 
mento delle retribuzioni agli 
assistenti stranieri. 
Restano, per quelle che po- 
trebbero essere definite co- 
me spese di gestione e, per- 
ché .no, di marketing, un 
miliardo e 700 milioni di lire. 


TIZIO LIO ZZZ 
Caro 

Giulio 
il Tuo insegnamento, sportivo e 
morale, uno splendido esempio 
di vita per noi ragazzi. FUMAI, 
BACCI, LAPEL, ACCARDO, 


CALLIGARIS, CERETTI, 
ISLER, GIUBBANI. 


Trieste, 26 marzo 1987 


L’'Oratorio di Montuzza e l’U- 
nione sportiva Montuzza pren- 
dono parte al grave lutto che ha 
colpito noi tutti nella persona del 
caro amico 


Giulio Corelli 


uomo retto e formatore di tanti 
giovani cristiani e sportivi. 


Trieste, 26 marzo 1987 


L'Associazione CALCIO DON 
BOSCO ricorda l’anima buona e 
leale dell’amico 


Giulio 
Trieste, 26 marzo 1987 


Partecipa al lutto: 
— famiglia MATTESICH 


Trieste, 26 marzo 1987 


Partecipa al lutto l'Associazione 
calcio STOCK. 


Trieste, 26 marzo 1987 


Partecipano al lutto dirigenti, 
giocatori della ROIANESE. 


Trieste, 26 marzo 1987 


La Presidenza, il Consiglio pro- 
vinciale, il Gruppo Arbitri e tutti 
gli amici del Centro sportivo 
italiano si associano commossi al 
dolore dei familiari per la scom- 
parsa di 


Giulio Corelli 


indimenticabile figura di anima- 
tore e dirigente sportivo. 


Trieste, 26 marzo 1987 
RZ II 


Partecipano addolorati al lutto 
dei familiari per la scomparsa di 


Mario Lonza 


i titolari, il personale e i collabo- 
ratori tutti della Ditta FORNI- 
RAD di CESANELLI. 


Trieste, 26 marzo 1987 


Ricorrendo l’anniversario della 
nascita di 


Gualtiero Marsi 
(Walter) 


Lo ricorda desolata 


la moglie 
VENERANDA (VERA) 


Trieste, 26 marzo 1987 


Giovedì 26 marzo 1987 | 


Ci ha lasciati 


Violetta Rossetti 
ved. Zanin 


Addolorati ne danno l'annuncio 
il figlio GUIDO con la moglie 
RAJA e GIORGIO, la figlia 
MIRIAM con il marito GUIDO, 
l’adorato nipote BRUNO con la 
moglie CINZIA, i fratelli AN- 
TONIO, PIERO, BRUNO e la 
sorella DALIA con le rispettive 
famiglie unitamente ai parenti 
tutti. 

Un ringraziamento fraterno al 
medico curante dott. ENZO VI- 
SINTINI per la premurosa e 
amorevole assistenza prestata. 

I funerali seguiranno domani ve- 
nerdì, ‘alle ore 9.30, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Cimitero di Muggia. 


Non fiori ma opere di bene 


Muggia-Monfalcone, 
26 marzo 1987 


Partecipano al lutto: dott. EN- 
ZO VISINTINI e famiglia. 


Muggia, 26 marzo 1987 


Si associano famiglie CRI- 
SMAN, VIGINI, PUZZER. 


Muggia, 26 marzo 1987 


t 


Tragicamente stroncato alla vita 
terrena 


Enzo Tach 
prop. Albergo Posta 


lascia moglie, figli, parenti e 
amici. 

Il rito funebre verrà celebrato 
nella Chiesa parrocchiale di Sap- 
pada venerdì 27 alle ore 15. 


Sappada, 26 marzo 1987 


Si associano al dolore: 
=alifam DEE :CIBEO. 
— fam. VENERITO 


Trieste, 26 marzo, 1987 


t 


E’ mancato ai suoi cari 


Francesco Sfregola 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello ANGELO, la cognata 
GIOVANNA, nipoti, pronipoti 
e parenti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e personale del Sanatorio 
di Aurisina. 

I funerali seguiranno domani ve- 
nerdì alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 marzo 1987 . 


t 


11 24 corr. è mancato improvvisa- 
mente 


Edoardo Ciani 
(Edo) 
Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia DORINA, il genero, la 
nipote, i cognati; i parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 27 


alle 8.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 26 marzo 1987 


SILVIA MORAVIA, SERGIO 
con GRAZIA e LAURA pian- 
gono addolorati 


Laura Weiss 


amica di sempre. 
Firenze, 26 marzo 1987 


FRANCA e NINO CUFFARO 
assieme alle figlie VIRGINIA, 
GIULIANA, ROSSANA e 
ARIELLA partecipano com- 
mossi al lutto per la scomparsa di 


Laura Weiss 


amica e compagna straordinaria 
della cui libertà di giudizio, intel- 
ligenza, cultura e umanità pro- 
fonde conserveranno un ricordo 
incancellabile. 


Trieste, 26 marzo 1987 


DARIO e PATRIZIA VISIN- 
TINI ne ricordano sensibilità e 
modestia, uniti alla coerenza e 
alla’ grande cultura. 


Trieste, 26 marzo 1987 


DOTT. 
Laura Weiss 


Partecipano al lutto la cugina 
ADA SAVALDI e il marito 
ADRIANO VERANI. 


Trieste, 26 marzo 1987 


L’Ente italiano per la conoscen- 
za della lingua e della cultura 
slovena ricorda 


Laura Weiss 


come allieva fondatrice e soste- 
nitrice dell’ente e della necessità 
di sviluppare la cultura della 
convivenza 


Trieste, 26 marzo 1987 
TA III 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossa e nel- 
l'impossibilità di farlo singolar- 
mente ringrazio sentitamente 
tutte le gentili persone che in 
vario modo hanno voluto onora- 
te la memoria del mio caro 
marito 


Danilo Schergat 
(Moro) 


ed'in modo particolare la mia 
riconoscenza ‘va a tutti i cari 
amici che in questi tristi giorni 
mi sono stati così fraternamente 
vicini. z 

La moglie ROSETTA 
Muggia, 26 marzo 1987 
ITA EAI AIIA 


T Î 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Eller 
ved. Poòkai 


Ne danno il doloroso annuncio i 
figli IOLANDA e NEVIO, il 
genero DINO, la nipote MILLY 
con il marito LUCIANO e i 
pronipoti LARA e ROBERTO. 
Un grazie di cuore vada ai signo- 
ri medici e al personale tutto del 
reparto di Patologia medica del- 
l'ospedale. di Cattinara per le. 
premurose cure prestate, 

I funerali seguiranno oggi, gio- 
vedì, alle ore 12, dalla Cappella 
di via della Pietà direttamente 
per la chiesa di Santa Brigida 
(Ju) dove alle ore 15.30 verrà 
celebrato il rito funebre. 


Muggia-Cerei, 26 marzo 1987 


t | 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Siscovich 
in Piciga | 
Ne danno il doloroso annuncio il 
marito GIUSEPPE, l’adorata ni- | 
potina JESSICA e il genero SIL- | 
VANO. | 
I funerali seguiranno venerdì 27 | 
marzo alle ore 9 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 26 marzo 1987 


Si associano al lutto: la cognata 
GERMANA, la nipote LEDA e 
i parenti tutti. 


Trieste, 26 marzo 1987 


Mandi nonna 


E’ mancata ai suoi cari 


Ester Zolli 
ved. Turbessi 
già ved. Tomat 


Ne danno il triste annuncio ‘il 
figlio SERGIO, la nuora MARI- 
SA, il nipote EDI e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani ve- 
nerdì alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 26 marzo 1987 


T 


E’ mancato al nostro affetto 


Vittorio Albertini 


Danno il triste annuncio la sorel- 
la LEOPOLDINA, cognato 
RODOLFO SARDON, la sua 
adorata nipote LUCIA e VIR- 
GILIO, la famiglia WEISEN- 
FELD. 

Un ringraziamento particolare al 
dott. CARLO PAOLETTI. ‘ 
I funerali alle 12.45 di oggi dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 marzo 1987 


SE 


E? mancato improvvisamente il 
nostro caro i 


Lino Marchesich 


Ne danno il triste annuncio la 
Sua VERONICA, .gli adorati 
figli, i genitori, i fratelli e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 27 
marzo alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 26 marzo 1987 


CRITERI TIZI 
La famiglia. GIORGIERI nel- 
l’impossibilità di farlo singolar- 
mente ringrazia con animo com: 
mosso tutti coloro che hanno 
voluto partecipare al suo immen- 
so dolore testimoniando affetto 
e stima per il loro amatissimo € 
indimenticabile 


Licio 
Roma, 26 marzo 1987 


Il personale tutto di Costarmae- 
reo ringrazia con animo profon- 
damente commosso quanti han- 
no voluto prendere parte al do- 
lore per la tragica scomparsa del 


GENERALE ISPETTORE G.A:. 
PROF. ING. 


Licio Giorgieri 
amatissimo e indimenticabile Di- 
rettore Generale. 


Roma, 26 marzo 1987 
[eee 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Lado Premru 


ringraziano quanti hanno parte” 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 26 marzo 1987 
CRITERI SIAE I 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Domenico Trischitta 


commossi ringraziano quanti 
hanno preso parte al loro dolore. 


Gorizia, 26 marzo 1987 
cus 


IV ANNIVERSARIO 


Martino Indelicato 


Con noi per sempre. 
EDDA, DENIS; 
LOREDANA 


Trieste, 26 marzo 1987 
se 


Orario 
accettazione 


necrologie 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


VI 


] 


i suoî 


incio i 
IO, il 
OLLY 
Oca 
RTO. 
signo: 
tto del 
va del 
per le 


i, gio- 
ppella 
mente 
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Interni 


‘zione avveniva solo 


Bruxelles. 


| potrà compiere un pas- 


erano stati scoperti do- 


INDAGINI 
Le capitali 


si alleano 


BONN — Le polizie 
d'Europa si devono 
adeguare al terrorismo 
degli anni Ottanta. Dal- 
l’incontro tra il ministro 
degli interni Scalfaro e 
il suo collega tedesco 
Zimmermann, ieri a 
Bonn, è scaturita la. 
proposta di creare una 
specie di organo di 
pronto intervento e di 
collaborazione tra tutti 
i paesi. | funzionari con 
potere decisionale do- 
vrebbero incontrarsi e 
decidere insieme 
«mentre è. in corso 
l'azione terroristica». 


Finora, la collabora- 


dopo e su un piano più 
che altro consultivo. 
«Il ministro Zimmer- 
mann ci ha consegnato 
un documento con tale 
progetto, scaturito da 
varie nostre» proposte 
precedenti», ha dichia- 
rato Scalfaro, «e natu- 
ralmente dobbiamo an- 
cora esaminarlo, ma in 
linea generale mi sem- 
bra positivo e spero 
che anche gli altri pae- 
si europei vi aderi- 
scano». 

Il ministro italiano, 
sempre nel quadro de- 
gli incontri informativi 
dopo l’uccisione del 
generale Giorgieri, si 
recherà oggi a Londra, 
e quindi a Parigi e a 
| tedeschi 
non hanno fornito al- 
cun particolare che po- 
tesse essere. utile al- 
l'indagine, anche se 
ovviamente erano a 
conoscenza delle inda- 
gini in corso. 

«Già da tempo nelle 
rispettive. ambasciate, 
a Bonne a Roma—ha 
detto Scalfaro — sono 
stati inviati funzionari 
addetti al terrorismo. 
Ma la. loro attività si 
limita alla pura osser- 
vazione; ora, forse si 


so avanti», 


Il ministro ha ripetuto 
che già da un anno 


cumenti delle Brigate 
rosse in cui si chiedeva 
e si offriva collabora- 
zione agli altri gruppi 
terroristici europei, 
dalla francese Action 
directe alla Raf tede- 
sca. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Due presunti bri- 
gatisti, insieme con altri cin- 
que italiani, sono stati arre- 
stati a Parigi dalla polizia 
francese, praticamente alla 
Vigilia del viaggio lampo che 
il nostro ministro dell’inter- 
no effettuerà oggi in Francia 
(Scalfaro incontrerà i suoi 
omologhi Pasqua e Pan- 
draud, nel tardo pome- 
riggio). 

| due, Paolo Neri, 28 anni, di 
La Spezia, e Luisa Aluisini, 
27 anni, sempre di La Spe- 
zia, condannati per banda 
armata, erano al soggiorno 
obbligato a Santo Stefano di 
Magra, località da cui scom- 
parirono il 12 febbraio scor- 
so, due giorni prima dell’as- 
salto al furgone postale di 
via Prati di Papa a Roma (si 
sospettò che avessero pre- 
so parte a quell’impresa bri- 
gatista, ma la cosa venne 
poi smentita dagli inqui- 
renti). 

La polizia giudiziaria di Ver- 
sailles li ha arrestati martedì 
sera inun appartamento pa- 


rigino, insieme con altri cin-, 


que italiani, che sono stati 
successivamente rilasciati, 
ma con l'obbligo di tenersi a 
disposizione per accerta- 
menti. 

Al loro indirizzo gli inquirenti 


‘TERRORISMO / PRESI DUE ITALIANI 


In trappola a Parigi. 


‘Sono due giovani già condannati pet banda armata 


Si tratta di Paolo Neri 


e di Luisa Aluisini, spariti 


dal soggiorno obbligato. 


Forse presto l’espulsione 


sono arrivati. nel contesto 
delle indagini che scattaro- 
no il 22 ottobre scorso, con 
l'arresto — sempre in Fran- 
cia — di Umberto Passigatti 
e Roberto Peli, ricercati dal- 
la giustizia italiana per ap- 
partenenza a banda armata 
e detenzione di armi 
Paolo Neri, accusato di ap- 
partenere ad Autonomia 
proletaria e di far da tramite 
fra la colonna toscana delle 
Br e la direzione strategica 
del Nord, venne condannato 
dal tribunale di Firenze a 3 
anni e 2 mesi di reclusione. 
Luisa Aluisini, già condan- 
nata a Firenze il 7 novembre 
286 per banda armata, 
avrebbe dovuto comparire il 
23 febbraio scorso davanti 
alla Corte d’assise di La 
Spezia per altri reati: venne 
giudicata in contumacia e 
assolta per insufficienza di 
prove. 


Il giudice istruttore di Evry, 
Jean Francosi Dessagne, 
cui è stato affidato il dossier 
dei sette italiani arrestati, ci 
ha confermato che cinque di 
loro (fra cui il fratello di 
Roberto Pelij Maurizio) so- 
no stati rilasciati poiché il 
loro caso non appare in re- 
lazione con quello di Um- 
berto Passigatti e Roberto 
Peli: in pratica non esiste 
capo di accusa nei loro con- 
fronti, se non il fatto di esse- 
re «in situazione irregola- 
re»: è per questo che deb- 
bono tenersi a disposizione 
della polizia che ha proce- 
duto ieri a un interrogatorio. 
Ben diversa la situazione di 
Paolo Neri e della Aluisini 
(nell'appartamento in cui 
quest’ultima si trovava c'era 
anche la figlia, una bambina 
di tre anni): le autorità fran- 
cesi hanno emesso contro 
di loro un decreto di espul- 


sione, al quale l'avvocato 
difensore Jean-Jacques De 
Felice ha fatto opposizione. 
Continua intanto la polemi- 
ca, in materia di terrorismo, 
sulla lista di «Action Direc- 
te» in cui secondo il quoti- 
diano «Le Fgaro» compari- 
va il nome del generale 
Giorgieri, potenziale vittima 
di un attentato. Il caporedat- 
tore del «Figaro», Mariscou, 
ci ha detto di aver ottenuto 
questa notizia da fonte cer- 
tissima. 

Il vicedirettore di «Radio 
Europe 1», Charles Ville- 
neuve, autore fra l'altro del 
libro «Storia segreta del ter- 
rorismo», lo nega: «Non esi- 
ste il nome di Giorgieri nel 
materiale trovato nel covo di 
"Action Directe”. So invece 
— ci ha detto — che il 5 
marzo scorso i servizi fran- 
cesi inviarono un telex ai 
servizi italiani, in cui riassu- 
mevano le informazioni ot- 
tenute in un colloquio con 
Oruillan, capo di ’AC”». 
«Rouillan aveva detto di sa- 
pere che le Brigate rosse 
stavano facendo "un grande 
sforzo” per una nuova serie 
di attentati in Italia. Il suo 
colloquio si concludeva con 
la frase: «Vedrete che. le 
Brigate rosse torneranno 
presto a colpire”. Tutti que- 
sti elementi erano dettaglia- 
ti nel telex spedito a Roma». 


TERRORISMO / NUOVE PISTE 


Nell’agguato al generale Giorgieri 
anche i tedeschi della Raf? 


ROMA — Jean Marc Rouil- 
lan, uno dei capi storici del- 
l'organizzazione. terroristica 
francese Actio Directe arre- 
stato a febbraio in un casci- 
nale nei pressi di Orleans, 
avrebbe dichiarato a chi lo 
interrogava che le Brigate 
rosse erano in procinto di 
compiere una clamorosa 
azione nel nostro Paese. 
Di ciò i nostri servizi segreti 
furono avvisati, il 5 marzo, 
da quelli francesi. Vennero 
adottate le misure del caso, 
ma ciò purtroppo non ha 
impedito l'assassinio del ge- 
nerale Licio Giorgieri. All'ag- 
guato in via del Fontanile 
Arenato in cui è stato ucciso 
l’alto ufficiale avrebbero par- 
tecipato, secondo. l'esperto 
di terrorismo internazionale 
Charles Villeneuve, anche 
militanti della tedesca Rafo 
ma su questa ipotesi gli in- 
quirenti italiani non si pro- 
nunciano. 

Certo è che — come ha 
spiegato l'altro giorno alla 
Camera il ministro dell’inter- 


no Oscar Luigi Scalfaro i 
documenti trovati nel covo di 
Rouillan evidenziano un no- 
tevole scambio di materiale 
tra Brigate rosse e Action 
Directe (quest’ultima ristrut- 
turata con l'apporto di lati- 
tanti italiani in Francia) in 
vista di un'intesa con la Raf. 
Gli stessi documenti, ha det- 
to Scalfaro, «indicano la 
possibile attuazione di un'a- 
zione terroristica in territorio 
italiano con la partecipazio- 
ne di militanti delle tre orga- 
nizzazioni». vr 

In quel covo furono seque- 
strate anche carte d'identità 
italiane, alcune delle quali 
intestate a cittadini di lingua 
tedesca residenti in provin- 
cia di Bolzano; documenti di 
quel tipo potrebbero fornire 
un'adeguata coperutra a 
elementi della Raf entrati 
clandestinamente nel nostro 
territorio per aggregarsi a un 
«gruppo di fuoco» delle Bri- 
gate rosse. Le quali hanno 
riaperto il dibattito tra le due 
fazioni (Partito comunista 


combattente. e Unione co- 
munisti combattenti) ope- 
ranti a Roma, finalizzato al- 
l'unificazione delle forze e 
alla elaborazione di un co- 
mune programma eversivo. 
L'eventuale pacificazione in- 
terna delle Br e la loro al- 
leanza con altre formazioni 
terroristiche europee e me- 
diorientali impongono il pro- 
trarsi dell'allarme rosso. E 
anche il massimo silenzio da 
parte degli inquirenti. Non 
per, niente. da due giorni la 
risposta è: «Lasciateci lavo- 
rare». 

Sempre la stessa, a chi chie- 
de se ci sono novità sul 
fronte delle indagini per 
identificare gli assassini del 
generale Licio Giorgieri. Lo 
staff che dirige l'Ucigos (l'uf- 
fico centrale di investigazio- 
ne ..che coordina il lavoro 
della Digos di tutt'Italia) non 
si concede soste. Rafforzato 
di recente con l'inserimento 
di quattro alti funzionari di 
polizia — Umberto Importa, 
Ansuino Andreassi, Mario 


Vecchi e Filippo Ciccimarra 
— che si sono occupati delle 
inchieste più importanti negli 
«anni di piombo», l'Ucigos è 
mobilitato al completo, 
Indagini delicate e difficili, 
perché al di là di ipotesi e 
sospetti c'è ben poco. Il 
lavoro di. «intelligenza». sì 
sta coniugando, come sem- 
pre accade in situazioni del 
genere, con quello meno si- 
lenzioso. svolto. sul campo 
con perquisizioni, controlli, 
interrogatori. Con particola- 
re.attenzione «vengono. se- 
tacciati alcuni quartieri della 
fascia periferica a sud-est 
della capitale, lungo iklitora- 
le pontino e nella zona dei 
Castelli romani. 

(g. b.) 


n 

VERDURA. A Rimini e nella 
provincia di Pesaro, per di- 
sposizione della Usi, i vigili 
urbani hanno sequestrato 
ortaggi provenienti dal Sud, 
in particolare insalate, in 
quanto sarebbero stati trat- 
tati con troppi pesticidi. 


PARLA UN IMPUTATO UDINESE 
«Con le stragi di Stato 
Peteano non c’entra » 


VENEZIA — Vincenzo Vinci- 
guerra, l'ex esponente del 
circolo «ordinovista» di Udi- 
ne autoaccusatosi dell'idea- 
zione e organizzazione della 
strage di Peteano, ha comin- 
ciato ieri a deporre davanti 
alla corte d’assise di Vene- 
zia, nel corso della terza 
udienza del processo per 
l'attentato che causò la mor- 
te di tre carabinieri e una 
serie di presunte deviazioni 
nelle prime fasi delle inda- 
gini. 

Vinciguerra ha ammesso la 
propria responsabilità nel- 
l'organizzazione ed esecu- 
zione di alcuni attentati av- 
Venuti nei primi anni Settan- 
ta in Friuli-Venezia Giulia, 
tra cui quelli contro la sede 
provinciale della Democra- 
zia cristiana e all'abitazione 
dell'onorevole missino Fer- 
ruccio De Micheli Vitturi, en- 
trambi a Udine, al monu- 
mento ai Caduti di Latisana 
e a due linee ferroviarie. 
L'imputato, però, ribadendo 
di non essere né pentito né 
dissociato ma di voler solo 
fare chiarezza su alcuni fatti, 
non ha voluto indicare i nomi 
delle persone che avrebbero 
avuto parte dell'esecuzione 
materiale. degli atti definiti 
«dimostrativi». 

«Premesso che certi nomi 
non li farò mai — ha detto — 
degli attentati mi assumo la 


Vincenzo Vinciguerra dice 


ai giudici di Venezia 


che molti attentati «neri» 


erano in realtà manovrati 


piena responsabilità da 
solo», ma non ha escluso di 
aver avuto l'aiuto di altre 
persone. Per l’attentato alla 
casa dell'onorevole missino 
udinese, Vinciguerra, tutta- 
via, confermando le dichia- 
razioni in istruttoria di un 
alto imputato, Giancarlo 
Flaugnacco, ha fatto due no- 
mi: lo stesso Flaugnacco e 
Ivano Boccaccio. 

Vinciguerra ha però voluto 
ribadire che Carlo Cicuttini 
non ha avuto parte in alcuna 
azione, tanto meno nella 
strage di Peteano. L'interro- 
gatorio è cominciato con una 
sorta di ricostruzione storica 
dell'attività «politica. dell’im- 
putato dal 1963, anno in cui 
aderì all'organizzazione gio- 
vanile del Movimento socia- 
le, al suo successivo pas- 
saggio al centro studi «Ordi- 
ne Nuovo», all’ulteriore rien- 
tro nell’Msi, fino alla decisio- 


ALLARME 
Condom 


non sicuri 


ROMA — Nel 80 per 
cento dei casi il meto- 
do. contraccettivo più 
classico, il condom, 
non assolve al suo 
compito. 

«La campagna pro- 
mossa dalle autorità 
sanitarie, rivolta ad in- 
centivare l'uso dei con- 
dom per la prevenzio- 
ne dell'Aids e la conse- 
guente intensificazio- 
ne della pubblicità 
commerciale di questi 
prodotti — afferma 
l'Aied — cominciano 
ad.avere effetti preoc- 
cupanti. 

Per questo motivo 
l’Aied, con un docu- 
mento firmato da oltre 
mille ginecologi, ha 
chiesto alla commis- 
sione nazionale per la 
lotta all'Aids e ad altri 
organismi sanitari 
«che le raccomanda- 
zioni rivolte al pubblico 
sui preservativi siano 
d'ora in poi integrate 
da indicazioni circa la 
loro sicurezza. 


ne di compiere atti terroristi- 
ci e alla latitanza. 

Fu proprio il periodo della 
latitanza, cominciato. nel 
1974, e l'incontro in Spagna 
con Stefano Delle Chiaie 
che, secondo Vinciguerra, 
segnarono il suo allontana- 
mento dal terrorismo. 
«Quando. entrai in Avan- 
guardia nazionale — ha det- 
to — mi sono dissociato dal 
terrorismo», rilevando però 
di non aver mai escluso la 
violenza «come metodo di 
lotta contro le violenze del 
regime». 

Vinciguerra ha anche accen- 
nato ai motivi che lo hanno 
portato, nel giugno del 1984, 
ad assumersi la piena re- 
sponsabilità dei fatti di 
Peteano. «Fui ascoltato dai 
giudici bolognesi — ha rile- 
vato — come teste in merito 
alla strage della stazione. 
Ero stato chiamato in causa 
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Capaci di tutto. 


Capaci, soprattutto, di rendere più leggero il vostro lavoro. | Volks, infatti, 
vi offrono alta manovrabilità, abitabilità e confort a livello automobilistico, 
robustezza, sicurezza, prestazioni e dura- 
ta d'eccezione, grazie alle avanzate tec- 
nologie costruttive, un costo chilometro 
inferiore alla 
concorrenza. 


E un numero altissimo di versioni e modelli (oltre 400), dal furgone al 
camioncino all’autotelaio alla giardinetta, diesel, turbodiesel, benzina, 
iniezione, trazione integrale (syncro), pertutti i gusti, tutti i pesi e le esigenze 
dei più svariati settori di lavoro. 

In breve, i Volks vi offrono un grado di redditività senza confronti. Si 
chiamano TL, Transporter e Caddy ma tutti ormai li chiamano familiarmente i 
Volks per dire, con una sola parola, ciò che realmente sono: capaci di tutto. 
Venite a vederli e a provarli dal più vicino concessionario Volkswagen. 
Sì, perché i Volks sono Volkswagen, il che significa che c'è da fidarsi. 


VOLKSWAGEN 
C'è da fidarsi. 


Autoveicoli Industriali Commerciali 


950 punti di vendita e Assistenza in Italia. 


da Angelo Izzo. Mi dissero i 
giudici che le indagini punta- 
vano su Avanguardia nazio- 
nale per la strage e per tutte 
le altre stragi dal 1969 in 
poi». 

«lo riflettei — ha aggiunto — 
e manifestai la disponibilità 
a incontrare i magistrati in 
un'ottica di difesa di Avan- 
guardia nazionale e di un 
ambiente umano e politico 
che con la strategia stragi- 
sta non aveva nulla a che 
fare». 

Secondo quanto dichiarato 
da Vinciguerra anche in 
istruttoria, l'attentato di Pe- 
teano è l’unico episodio 
estraneo alla strategia 
«stragista» che sarebbe ri- 
conducibile — sempre se- 
condo Vinciguerra — a una 
sorta di. struttura parallela 
allora esistente all'interno 
dello Stato. Ed è proprio a 
partire da questa considera- 
zione, ha spiegato, che ha 
deciso di. dire alcuni nomi. 
«lo parlo solo — ha detto — 
di persone che considero in- 
serite all'interno di apparati 
dello Stato, ciò in base a 
conoscenze o a miei giudizi. 
leri, Vinciguerra ha parlato 
di Carlo Maria Maggi e Delfo 
Zorzi, i due veneziani che 
nel 1971 e inizi 1972, gli 
avrebbero proposto di com- 
piere un attentato contro 
l'on. Mariano Rumor. 


CAGLIARI 
Rapina 


mancata 


CAGLIARI — Una si. 
gnora milanese, che 
esercita la professione 
di notaio, è sfuggita ad 
un tentativo di rapina 
lungo la strada statale 
125 «orientale sarda». 
In un.primo tempo si 
era pensato ad un ten- 
tativo di sequestro ma 
le indagini hanno con- 
sentito di stabilire che 
l'obiettivo dei malvi- 
venti era la somma dì 


denaro che la profes- 
sionista aveva con sé. 
Protagonista del movi- 
mentato e preoccupan- 
te. episodio la signora 
Carmen Cappellini 38 


anni milanese che 
esercita l'attività di 
notaio a Tortoli centro 
del nuorese sul. ver- 
sante orientale dell’i- 
sola. 

La donna stava rien- 
trando in auto da Tor- 
toli a Cagliari quando 
nel tratto di strada tra 
gli abitati di Tertenia e 
Villaputzu ha trovato la 
Strada ostruita. 


Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
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MONTAGNA /RIGONI STERN 


Solo per amore 
di una terra 


Recensione 


di Piero Spirito 

Non è solo una raccolta di 
ricordi, è proprio la testimo- 
nianza di un uomo che la 
montagna la sa amare e rac- 
contare. Dalle pagine di 
«Amore di confine» (Einau- 
di, pagg. 208, lire 18 mila), 
l’ultimo libro pubblicato da 
Mario Rigoni Stern, emergo- 
no storie antiche e recenti di 
un mondo che rischia di 
scomparire. 

E sono storie narrate con 
una sottile vena di nostalgia, 
che non indulge mai, però, al 
rimpianto o a facili romanti- 
cherie. 

Scenario delle vicende è 
sempre, tranne quando il di- 
scorso tocca la prigionia, 
l’Altipiano di Asiago, quella 
terra che fu di confine e che 
conobbe i disastri del primo 
conflitto mondiale, una terra 
che lo scrittore veneto ha 
sempre descritto con lo 
sguardo. attento a cogliere 
gli aspetti più umani delle 
genti che vi hanno abitato, in 
armonia con una natura alla 
quale non siamo più abituati. 
Amore per la natura e per la 
testimonianza sono due co- 
stanti di Rigoni Stern. «Nella 
letteratura — disse un gior- 
no — la montagna è emargi- 
nata, ma non del tutto, Ci 
sarà però un momento in cui 
farà di nuovo la sua compar- 
sa. Ci sarà magari un mon- 
tanaro, un semplice cantore 
della montagna, che raccon- 
terà la propria storia, come 
hanno fatto gli alpini di Nuto 
Revelli («La strada del da- 
vai», Einaudi 1966, n.d.r.), 
regalandoci una testimo- 
nianza anche storica, oltre 
che letteraria». 

Rigoni Stern disse anche: 
«Quando c'erano Buzzati 0 
Gadda le cose andavano 
meglio, per la letteratura di 
montagna. Oggi — aggiunge 
— ci sono solo specialisti, 
come Messner, che parlano 
di scalate o escursioni». 
«Amore di confine», comun- 
que, è ricco anche di altri 
argomenti. Divisa in quattro 
parti, la narrazione spazia 
dal «non vissuto», dai rac- 
conti ascoltati in famiglia, 
alla rievocazione della vita 
nei campi di concentramen- 
to nazisti, agli episodi più 


L’Altipiano 
di Asiago 


e sommessi 


ricordi 


curiosi di quando Rigoni 
Stern lavorava all'Ufficio del 
registro come avventizio di 
terza categoria, alle crona- 
che tramandate da vecchi 
documenti o a leggende tal- 
volta risalenti al XV secolo. 
Ed ecco allora.i giorni nei 
lager e i lavori forzati alla 
miniera di ferro, l’Eisenberg, 
«sempre battuta dalla tor- 
mentata»,. dove «il lavoro 
era continuo giorno e notte, 
di otto ore per turno». 

Poi il ritorno a casa e l'’impe- 
gno. all'Ufficio del catasto, 
dove nel 1953 a Rigoni 
Stern furono tolte una gior- 
nata di paga e una di ferie in 
quanto «il nominato in ogge- 
to non si è presentato in 
ufficio perché si è recato a 
Viareggio per ricevere un 
premio letterario», come si 
legge nella nota che il titola- 
re scrisse al superiore uf- 
ficio. 


MONTAGNA 
Tante guide 


per l’Itas 


TRENTO — Non sarà |r 
facile scegliere il vinci- 


tore del sedicesimo 
Premio Itas di lettura- 
tura di montagna. La 
giuria del concorso, 
presieduta dallo scrit- 
tore Mario Rigoni 
Stern, dovrà pescare 
l'asso pigliatutto dal 
mazzo di interessan- 
tissimi libri presentati 
da venticinque case 
editrici. 

Quest'anno al concor- 
so letterario, che è 
abbinato al trentacin- 
quesimo. Film, festival 
della montagna e del- 
l'esplorazione, si sono 
presentate in concorso 
opere molto eteroge- 
nee. Si va dai raccolti 
di avventure alpinisti- 
che e speleologiche, ai 
manuali per gli sciatori, 
In generale, però, la 
stragrande maggioran- 
za di opere in gara so- 
no guide per l’escur- 
sionista, per chi arram- 
pica, per gli speleologi 
e per gli sciatori. 


/ 
La vita di tutti i giorni, infine, 
nella casa «semplice come 
un'arnia per api: comoda e 
tiepida; silenziosa ai rumori 
molesti che sono lontani e 
vicina ai rumori della na- 
tura». 

E, ancora, aneddoti che san- 
no di fiaba, come l'episodio 
di Cimbro, «un cane che mi 
assomigliava — scrive l’au- 
tore — sia fisicamente che 
come carattere», il cui fanta- 
sma forse metteva a disagio 
Ast, il cucciolo di spinone 
che venne dopo di lui. O 
come la storia del piccolo 
capriolo, ferito nella foresta 
durante uno scontro tra sol- 
dati tedeschi e partigiani: 
curato da questi ultimi, di- 
venne la loro mascotte e 
molte volte fu un compagno 
prezioso, «perché con i sen- 
si molto più sensibili di quelli 
degli uomini riusciva a se- 
gnalare i pericoli con buon 
anticipo». 

Sono pagine dai toni som- 
messi, talvolta screziate da 
un certo lirismo, piene di 
eventi piccoli e grandi, dove 
passato e presente si affian- 
cano e si confrontano se-” 
guendo il ritmo lento delle 
stagioni, e dove le avventure 
degli uomini e degli animali 
appartengono allo stesso 
vissuto. 

«Così nella memoria rivivi 
momenti e sensazioni filtrati 
dagli anni — si legge —, 
come se la fame, la fatica, il 
dolore, il pericolo si fossero 
depositati sul fondo della 
bottiglia della vita e il vissuto 
decantato resta limpido e 
malinconico, con tenuissimi 
colori e profumi». 


n 

PASOLINI. Giovanni Bruno 
Solaro — regista, pittore e 
scrittore — è.il vincitore del 
premio annuale di poesia 
messo in palio dall'associa- 
zione internazionale «Paso- 
lini» che ha sede ad Amster- 
dam. La giuria del premio 
era formata da rappresen. 
tanti delle associazioni 
«Spartacus», «Italia», «Leo- 
nardo da Vinci» e «L’altale- 
na». Solaro fu il primo regi- 
sta a occuparsi della morte 
dell'autore di «Le ceneri di 
Gramsci», realizzando nel 
1980 un film di rara profondi- 
tà sul poeta. 


1918/IL DIARIO DI PUCCINI 


In guerra, con la penna 


La ritirata di Caporetto e la «propaganda» di un ufficiale-scrittore 


Recensione di 

Lino Carpinteri 
L'anniversario, il settante- 
simo, è di quelli che nel 
1987 si sarebbe anche po- 
tuto passar sotto silenzio, 
ma una prolifica editrice 
delle nostre parti, la «Gori- 
ziana», senza attendere la 
rituale scadenza dei tre 
quarti di secolo, è andata 
già ora a frugare nell'antica 
piaga di Caporetto. 
«Caporetto», per l'appunto, 
s'intitola il libriccino (115 
pagine, 15 mila lire) che 
ripropone le «Note sulla riti- 
rata di un fante della III 
Armata» suggerite a-Mario 
Puccini (1897/1957), auto- 
re a suo tempo conosciuto 
per il suo produttivo impe- 
gno giornalistico e lettera- 
rio, dalle vicende militari 
del tetro autunno 1917. Te- 
tro, nella sua dura realtà, 
quant’era stata radiosa, ne- 
gli entusiasmi degli inter- 
ventisti, la primavera del 
1915. 

Ora a illuminarsi di speran- 
ze o addirittura di certezze 
erano altri volti, sotto altre 
visiere. A casa mia, quan- 
d’ero bambino, si ricordava 
spesso lo sconforto con 
cui, qui a Trieste, gli ufficiali 
austriaci erano stati uditi 
gridarsi fra loro: «Und mor- 
gen in Venedig!». Già, 
Venezia: tutto ciò che era 
stato lasciato nel '66 e for- 
se più ancora sembrava 
adesso a portata di mano. 
A Treviso, annota lugubre- 
mente Mario Puccini, «gli 
abitanti sono quasi tutti fug- 
giti...», «dagli usci chiusi, 
dalle case serrate e morte 
escono, di tanto in tanto, 
lamenti di bestie abbando- 
nate. Quando la sera cadrà 
sulla città dolente e solita- 
ria, da questi sepolti si scio- 
glierà un ‘coro lungo e 
monotono di agonia». 
Ormai le difese sono crolla- 
te, l’esercito s'è trasforma- 
to in un'sarmata dei fiumi 
perduti» che varca a uno a 
uno, senza combattere, il 
Lisert, l’Isonzo, il Taglia- 
mento, la Livenza e non si 
sa né dove né quando riu- 
scirà a fermarsi. 

Eppure, sino a pochi giorni 
prima, le sue trincee, su 
quel fronte erano tutte sca- 
vate in terra asburgica. 
«Abbiamo combattuto due 
anni lassù, tra le pietraie, il 
solleone ed il fango: ed 
ora? Andar via come i ra- 
gazzi che hanno avuto un 
bel zero a scuola. Bisogna 
domandarne il perché a 
S.E. Cadorna o a quell'altro 
eccellenza che si chiama 
Capello; se non è proprio 
colpa di quelle brigate che 


lassù facevano argine 
all'invasore». 

Ora «lassù» è diventato 
«quaggiù»: non più il Sabo- 
tino, il Monte Nero, il Pod- 
gora, l’Hermada, ma le pia- 
nure friulane e venete. 
«Dal Carso al Piave» — 
come si apprende dal dili- 
gente preambolo di France- 
sco De Nicola — s'intitolò il 
volumetto di Mario Puccini, 
‘ in buona parte composto di 
articoli scritti per la «Gaz- 
zetta del popolo» dal 7 al 
18 marzo 1918 e che, nella 
sua prima stesura, fu pub- 
blicato un paio di mesi do- 
po, quando il Piave era di- 
venuto una salda linea di 
resistenza, ma sulle sorti 
della guerra gravava anco- 
ra l'incertezza. Questa, 
presentata dall'Editrice Go- 
riziana, è una rielaborazio- 
ne successiva di quei testi, 
che era rimasta finora ine- 
dita. 

Ma i ripensamenti dell’auto- 
re (ritocchi, per lo più for- 
mali, tagli e qualche ag- 
giunta).non tolgono all’ope- 
ra sua il carattere di «in- 
stant book», legatissimo al- 
la stagione in cui comparve 
con il titolo originario, non- 
ché allo scopo che i suoi 
patrocinatori si prefiggeva- 
no. Quello cioè di risolleva- 
re il morale, non tanto delle 
truppe, già riorganizzate e 


Nato come «instant book» 


insiste con retorica 


sul fatto che i soldati 


devono essere crudeli 


valorosamente combattive, 
quanto di chi, rimasto a 
casa, dopo Caporetto, 


* avendo smarrito entusia- 


smi e fiducia, più che la 
vittoria, si augurava una 
pace qualsiasi, purché 
rapida. 

Erano i tempi dell’«inutile 
strage» condannata da Pa- 
pa Benedetto XV, dei ripe- 
tuti incitamenti a rifiutare 
«un altro inverno in trin- 
cea» che provenivano dai 
banchi dei socialisti e del 
«disfattismo» serpeggian- 
te, cui bisognava opporsi 
diffondendo lo spirito di «ri- 
scossa». 

Di questa propaganda che, 
non disponendo allora dei 
sussidii audiovisivi con i 
quali oggi è possibile sug- 
gestionare le masse, dove- 
va limitarsi a raggiungere i 
cittadini provvisti d'una cer- 
ta cultura, erano strumenti 


tradizionali poeti e scrittori. 
Al pari di D'Annunzio, che 
proprio alla «Riscossa», 
dedicò un opuscolo, Mario 
Puccini, cui era stato affi- 
dato, dopo Caporetto, «una 
specie di ufficio ambulante 
di consulenza, di guida e di 
catechizzazioni», diede poi 
alle stampe il succo dei 
discorsi «sulla famiglia, 
sulla patria e sulla guerra» 
tenuti «alla buona, senza 
dar l'attenti» ai suoi soldati. 


Di questi discorsi «alla buo- 
na» troviamo un esempio, a 
dir poco sconvolgente, che 
l'autore attribuisce a un 
compagno d'armi, ma non 
esita a far proprio, inseren- 
dolo nel suo libro: «Cosic- 
ché, cotesta tua lama è 
proprio vergine? E credi a 
questo modo d'aver com- 
battuto? Il prigioniero, co- 
s'era: un fratello, un com- 


Il ripiegamento dopo Caporetto. Le «Note sulla ritirata di un fante della Ill Armata» di Mario Puc 


una sorta di «instant book» di quella drammatica fase del conflitto. 


pagno, un amico?». «Un 
nemico». «E, al nemico, tu 
davi quartiere? Offrendogli 
il tuo pane, perché diceva: 
bono taliano? Tu non sai 

. quello che egli pensava in- 
vece di te! Pensava: il ne- 
mico, che babbione! Ho fat- 
to strage, col mio fucile, dei 
suoi: e; giunto qui, non solo 
non mi uccide, ma mi offre 
pane e sigarette. Se scap- 
po, sparerò domani su lui la 
mia prima fucilata». 


«Concludeva: "Lasciate 
che i territoriali delle retro- 
vie offrano pane ai prigio- 
nieril Cotesto acciaio, che il 
governo vi ha messo in ma- 
no, è dato per uccidere; e 
chi non l’userà, un bel gior- 
no si troverà, tra mano, non 
mica una baionetta, ma un 
ferro da calze, come le vo- 
stre donne, in Italia”». 
Che cosa si deve pensare 
di queste parole, precedute 
dall'ancor più esplicito inci- 
tamento a far «conoscere 
una gola, una pancia» alla 
propria baionetta, ucciden- 
do chi si fosse voluto dar 
‘prigioniero? 

Forse è solo un espediente 
retorico per convincere i 
lettori borghesi che l'eser- 
cito non si sarebbe’ più 
lasciato sopraffare e per 
rinsaldare così il «fronte 
interno». Sempre al «fronte 


i rappresentano 


interno» erano probabil- 
mente destinate anche cer- 
te descrizioni del nemico, 
dipinto con i truci colori 
d'un vietcong ante litteram: 
«Penso alle terre friulane 
— oh i filari lunghi, i grano- 
turchi verdissimi, i prati pin- 
gui! — pestate dagli scar- 
poni dei barbari e al ghigno 
dei vinti di ieri. Diranno: 
"Bono taliano, se tu avessi 
dato niente pane e molte 
botte ai prigionieri! Il Monte 
Nero, ora, ripiglialo! In que- 
sto gioco estremo, in cui la 
posta è la vita delle nazioni, 
chi non bara è vinto e can- 
zonato! Bono taliano, il tuo 
pane ha bene il sapore del- 
la minchioneria!». 

Questa del «bono taliano» 
che deve imparare a esse- 
re crudele è un'idea quasi 
ossessiva e più la si trova 
rivestita di frasi a effetto, 
più la mente corre a certe 
infauste parole d'ordine 
della guerra dopo. 

Non per nulla Mario Puccini 
— citiamo la prefazione di 
Francesco De Nicola — nel 
1919 avrebbe indirizzato 
«a Benito Mussolini, diret- 
tore del "Popolo d'Italia”, 
una lettera aperta intitolata 
eloquentemente "L’opera 
del disfattismo nell'ombra", 
motivata dal fatto che "la 
gazzarra non cessa e si 
continua ad addossare Ca- 
poretto al Comando Supre- 
mo, al militarismo ecc."». 
S'inganna quindi chi ravvi- 
sa o si sforza di ravvisare in 
questo libro la testimonian- 
za sincera e spontanea 
d'un soldato della Grande 
Guerra. No, qui siamo ben 
lontani dalla straziata uma- 
nità d'un Remarque, dal 
rigore morale del Lussu di 
«Un anno sull’altipiano», 
dal severo impegno di Gia- 
ni Stuparich e dalla schietta 
poesia della «Buffa» di 
Camber Barni. Anzi, pro- 
prio sulla sponda opposta: 
quella dei Comandi Supre- 
mi che appaltavano ai lette- 
rati la conduzione della 
«guerra psicologica». 
«Alto, chiuso nella pellie- 
cia, l'orbita sinistra dilatata 
dal monocolo, il generale 
sembra un \simbolo della 
razza, che tenda. tutte le 
forze ad impedire il disfaci- 
mento di un.esercito, che 
ieri contava, era temuto ed 
ha oggi perso tutta la sua 
compattezza». È 
Così Mario Puccini descrir 
ve il proprio comandante, al 
quale — come si vede — 
non manca proprio nulla 
per essere accolio nella 
galleria delle caricature di 
Grosz. Nemmeno la «cara: 
mella». 3 


Vita, quadîri e colori di Guido Cadorin pittore 


A Venezia, nell’ala napoleonica del Museo Correr, una grande mostra ripercorre cinquant’anni di attività del maestro 


Un’assorta figura di donna, dipinta da Cadorin nel 1921: 
è la «Figura verde» (tempra su tela), anch'essa esposta 


alla grande retrospettiva veneziana. 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


«Rivisitare la figura di Gui- 
do Cadorin, che a Venezia 
ha operato ininterrottamen- 
te per oltre un cinquanten- 
nio, significa attraversare i 
fermenti culturali più vivi 
che hanno caratterizzato la 
vita artistica della città nella 
prima metà del nostro seco- 
lo»: così scrive Mario Rigo, 
assessore alla cultura del 
Comune di Venezia, in 
apertura del catalogo che 
l'editrice Electa ha pubbli- 
cato in occasione della mo- 
stra allestita nell’ala napo- 
leonica del museo. Correr 
(visibile ogni giorno, tranne 


che il martedì e. solo al 
pomeriggio, fino al 3 
maggio). 


Cinquant'anni sono molti, 
anche nella lunga esistenza 
dell'artista (1892/1976), del 
quale, per inciso, sarebbe 
stata auspicabile, nel testo, 
una biografia. Né la mostra 
né il catalogo (quanto alle 
immagini) riescono ad 
esaurire un periodo così 
ampio, tanto che, degli ulti- 
mi decenni di attività di 
Cadorin, dal ’40 alla morte, 
sono dati pochi esempi ed 
è, per così dire, il pittore 
degli esordi e della prima 
maturità quello che qui si 
presenta in misura più larga 
e convincente. 


Un giovane 
di talento 


Ma forse è meglio valutare 
semplicemente ciò che la 
mostra ci offre, soprattutto 
in quelle prime sale che ci 
danno subito la misura, nel 
giovane pittore, di una gran- 
de e sobria capacità di rap- 
presentazione e dell'intelli- 
genza di quei suggerimenti 
stilistici che gli provengono 
da aree culturali in sommo- 
vimento o addirittura in fase 


di aperta ribellione con il 
passato. 

Sono dunque le tempere 
degli anni Dieci: «Ritratto di 
mia madre», «Ritratto del 
padre», «La serva», «Gine- 
vra», «L’idolo» a mettere in 
evidenza, nell'artista nean- 
che ventunenne, una, sor- 
prendente padronanza del 
mestiere e, insieme, una 
composta liricità degli affet- 
ti. Particolarmente in «Ri- 
tratto del padre» che è 
intensa testimonianza di un 
rapporto che l’autore ebbe 
sempre assai vivo. 

«Mio padre Vincenzo», 
scrisse Cadorin in alcune 
note autobiografiche, «era 
discendente da una famiglia 
di scultori. Questa famiglia, 
proveniente dalla Rinascen- 
za dal Cadore nativo, nei 
secoli aveva dato artisti, ar- 
chitetti, studiosi d’arte». E 
quel padre, «uomo di gran- 
de ingegno» lo aveva avvia- 
to ad intendere e a praticare 
le varie discipline artistiche, 
per conto suo scolpendo il 
legno, «materia che aveva 
dovuto scegliere per que- 
stioni economiche sebbene 
le sue passioni istintive fos- 
sero la terracotta e il 
marmo». 

Vediamo così, nel giovane 
Guido, affermarsi questa or- 
gogliosa coscienza «artigia- 
na», da intendersi nel senso 
più ampio ed eletto, eredita- 
ta da una lunga teoria di 
figure più o meno emergenti 
nel passato. Una pratica ar- 
tigiana (si rileva per inciso) 
per cui presenterà alla Bien- 
nale del 1909 mobili in stile 
«art nouveau». eseguiti dal 
padre e da lui decorati con 
piccoli dipinti di paesaggio. 
Ma questo conclamato re- 
taggio, lungi dal restare pa- 
trimonio sul quale vivere di 
rendita, il pittore lo arricchi- 
sce con temperate assimila- 
zioni. Tanto che, a proposi- 
to di quei dipinti «di fami- 
glia» degli anni Dieci, la 


Nel catalogo 


pochi cenni 


sulle tele 


più recenti 


Bossaglia richiama i nomi di 
Klimt, di Hodler, di Casorati, 
svolgendo insomma Cado- 
rin «un discorso insieme 
forte ed elegante» che lo 
qualifica «dentro la cultura 
mitteleuropea tardo- 
modernista». 5 
L'artista mantiene inalterata 
questa sua tensione 
espressiva anche in una fa- 
se più tarda, fino all'inizio 
degli anni Venti, quando ci 
troviamo di fronte allo 
«scatto incantevole» (Bos- 
saglia) delle famose «Ta- 
bacchine», tavola che si tro- 
va nella Quadreria del Quiri- 
nale a Roma e che costitui- 
sce uno dei motivi di mag- 
giore attrazione della mo- 
stra. 


Carmen 


in laguna 


Potrebbe chiamarsi «Car- 
men in laguna» questo qua- 
dro, di imperiosa autorevo- 
lezza nelle vibranti figure 
delle tabacchine, allineate 
ma in vivace contrappunto 
di gesti, con i volti, che 
emergono chiari dalle nere 
vesti. 

Scena che ha un allusivo 
vigore teatrale, come alcuni 
altri di queltempo, come «Il 
Campo della Bragora», con 
quel. pretone intabarrato 
che attraversa di fretta. il 
deserto spazio del campo, 
marcato da una quinta di 
edifici, chiesa e case, inuna 


perfetta espressione di 
quella teatralità, appunto, 
che è insieme domestica e 
misteriosa di certi (tanti) 
luoghi veneziani; o «Il cana- 
le» che divide in due parti la 
composizione: a destra una 
ragazza in. attesa, con una 
grande mantiglia, sorella 
delle tabacchine, a sinistra 
il lucido fluire di un rio e le 
case che ne riflettono le 
luci. 

Che. Cadorin amasse lo 
«spettacolo» nella sua atti- 
vità di pittore è confermato 
anche da quei curiosi undici 
bozzetti per l'Hotel degli 
Ambasciatori a Roma. Nel 
catalogo sono riportate, an- 
che in questa circostanza, 
delle note autobiografiche 
illuminanti in cui l’autore af- 
ferma come, pur muovendo 
«dal ricordo di uno stile set- 
tecentesco veneziano nei ri- 
quadri delle pareti e del sof- 
fitto a stucco», vuol animare 
le scene con personaggi 
con abiti del suo tempo (co- 
me del resto fecero «gli an- 
tichi») e addirittura ricono- 
scibili. Tanto è vero che il 
ciclo, iniziato nel ’26, offre 
un inusitato spaccato di vita 
del tempo. In tema di boz- 
zetti, si può qui ricordare 
che sono presenti, a Vene- 
zia, anche due eseguiti da 
Cadorin per la decorazione 
di San Giusto, a Trieste, che 
si iniziò nel 1930. 

La decorazione dell’albergo 
romano è minutamente 
descritta da Rossana Bos- . 
saglia in un breve saggio 
che è, insieme, pungente 
cronaca mondana (con det- 
tagli sugli abiti femminili di 
finissima pertinenza) e va- 
lutazione critica di questa 
tipica invenzione cadorinia- 
na: «Cadorin infatti in questi 
affreschi spigliati realizza 
un'opera di stile. déco, in 
armonia con lo spirito. delle 
quadrature di Del Giudice, 
riunendo in felice sintesi ar- 
te e moda». 


Naturalmente per vedere 
questa originale impresa 
pittorica di Cadorin bisogna 
recarsi a Roma, ma è con- 
solante conoscere che il 
complesso è stato da poco 
pulito, restaurato ed è aper- 
to alla vista del pubblico. 


Quei colori 
alleggeriti 


Bisogna dire, quanto al ca- 
talogo della mostra, che non 
sempre convince la qualità 
delle riproduzioni a colori, in 
alcuni casi un po’ troppo 
«alleggerite» di tono rispet- 
to agli originali, il che fa 
perdere, per esempio nei 
significativi ritratti, la densi- 
tà del riscontro psicologico. 
Di grande interesse sono gli 
scritti pubblicati: dalla pre- 
sentazione di Giuseppe 
Mazzariol, a «La cultura di 
Cadorin», della Bossaglia, 
‘all'’encomiabile «Le radici 
storiche di una ‘stagione di 
mezzo”», di Gianfranco Ro- 
manelli, che invoglia a tutta 
una.serie di studi e ricerche, 
all’esegesi dei «Ritratti» cu- 
rata da Susanna Biadene, 
all'esame del lungo rappor-. 
to d'amicizia e di lavoro in- 
tercorso fra Cadorin e D'An- 
nunzio, ‘indagato da Valerio 
Terraroli, alle pagine della 
Bossaglia, di cui si è detto. 
Davvero un ricco insieme di 
ricognizioni, di studi, di pro- 
poste che, in un certo sen- 
so, possono far sembrare la 
mostra, ancorché con ben 
valide e significative pre- 
senze, quasi «contenuta» 0, 
quanto meno, aperta a un 
discorso da continuare, 


si TE 
ARCHEOLOGIA. Un. parco 
archeologico, il primo di 
questo genere in Italia, sor- 
gerà sul Delta del Po, a «Ca’ 
Vendramin», vicino a Porto 
Tolle, proprio accanto al Mu- 
seo della bonifica. 


FESTIVAL 


Spoleto ha svelato 
Il suo programma 


ROMA — Il Festival dei 
due mondi, in programma 
a Spoleto tra il 24 giugno e 
il 12 luglio, si appresta a 
celebrare il suo trentesimo 
anno di attività con un pro- 
gramma. particolarmente 
ricco in ogni suo settore: 
spicca fra tutti il nome di 
Wagner, anche se ad apri- 
re la manifestazione sarà 
quest'anno uno spettaco- 
lo di danza. In questo mo- 
do'si vuole rendere omag- 
gio a quest'arte della qua- 
le il Festival è stato fin 
dall'inizio una vetrina in- 
ternazionale. 

Sarà infatti lo «Stutigarter 
Ballet» a inaugurare Spo- 
leto Festival con la versio- 
ne danzata del dramma di 
Tennessee Williams «Un 
tram.che si chiama deside- 
rio»: spettacolo costruito 
su musiche di Prokofiev e 
Schittke, con coreografia 
di John Neumeier (che ha 
anche realizzato scene e 
costumi), affidando a Mar- 
cia Haydee il personaggio 
di Blanche Du Bois. 

Ma lo spettacolo centrale 
della. manifestazione an- 
drà in scena il 25 giugno al 
«Nuovo» per offrire «Par- 
sifal», testamento spiri- 
tuale di Wagner e summa 
di tutto il mondo interiore 
del grande compositore 
tedesco, che sarà diretto 
da Spiros Argiris (nuovo 
direttore musicale del Fe- 
stival), mentre Giancarlo 
Menotti curerà la regia, 
Pierluigi Samaritani le 
scene e Roberta Di Bagno 
i costumi. 

Nel ruolo del protagonista 
il giovane tenore america» 
no William Pell, per la pri- 
ma volta in Italia. A com- 
pletare la sezione lirica, 
due novità assolute: 
«Montezuma» e «Die ge- 
spenstersonate», oltre a 
un divertissement teatral/ 
musicale di Mozart, «La 
notte». 


«Montezuma», che andrà 
in scena il 26 giugno al 
«Melisso», costituisce il 
recupero di un capolavoro 
di Carl Heinrich Graun, il 
compositore preferito da 
Federico Il che fu l’autore 
del libretto nel quale si 
raccontagla vicenda dram- 
matica dell’imperatore del 
Messico. 


«Die Gespenstersonate» 
(La sonata dei fantasmi); 
che andrà in scena, l'8 
luglio al «Melisso», è un’o- 
pera da camera tratta dal: 
l'omonimo dramma di 
Strindberg dal composito» 
re Aribert Reimann; parti: 
tura a forma di sonata che 
si rifà al naturalismo e al 
simbolismo strindberghia* 
no, eseguita, diretta, rea- 
lizzata e interpretata da un 
cast tutto tedesco. t 


«La notte», che sarà rap: 
presentato nel giardino'di 
Villa Redenta al calar del 
sole il 5 luglio, è un «me: 
lange» di teatro e musica 
che ha come elemento uni” 
ficante un giardino nottuf= 
no in una calda estate del 
700, tempo in cui Mozart 
compose la musica stru: 
mentale e vocale che ne è 
alla base. Ne sarà direttore 
il greco Alkis Baltas, regi* 
sta Bertrand Sauvat, sce- 
nografo e costumista Ul- 
derico Massani. Interprete 
Una vera e propria compa” 
gnia di canto. 


La sezione balletto, ché 
esordirà al «Nuovo» co! 
Complesso di Stoccarda; 
proseguirà al teatro «RO" 
mano» il 2 luglio con UN 
programma di coreografi® 
appositamente create pe' 
il Festival su musica saci4 
di Bach dal «Ballet EddY 
Toussaint» di Montre?; 
complesso che presentels 
altri due spettacoli ©. 
quali il’terzo è incentrati 
sul «Requiem» di Mozal!: 


Giovedì 26 marzo 1987 
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5 au 


ni all'attacco nella durissima lotta sul Carso, dopo la presa di Gorizia del 16: furono le tre «spallate 


d’autunno», sanguinose ma prive di risultati decisivi. 


Retorica, omertà e lacrime: 
sono un ricordo legato al 
passato. La Grande Guer- 
ra ha ormai perso il suo 
‘tenebroso fascino. Soprat- 
tutto grazie a certi studi 
approfonditi e demistifica- 
tori. 

Gli storici moderni si sono 
messi a rileggere senza 
pregiudizi cause e sviluppo 
cronologico del primo, spa- 
Ventoso conflitto mondiale 
del ventesimo secolo. Do- 
po anni di ricerche, i risul- 
tati hanno demolito quel 
monumento costruito dalla 
disinformazione e dalla re- 
torica. Qualcuno ha conte- 
Stato perfino l'etichetta di 
Grande Guerra. E ha pro- 
posto di sostituirla con 
Quella di Gigantesca Eca- 
tombe. 

La «Storia» di Piero Melo- 
‘grani pubblicatada Later: 
Za ha portato la prima, du- 
tissima bordata al mito del- 
la Grande Guerra. Due an- 
hi fa un convegno organiz- 
zato a Rovereto, e dedica- 
to all'esperienza, la memo- 
tia e le immagini del con- 
flitto, si è proposto di 
approfondire anche gli 
aspetti meno noti. Più tra- 
Scurati e marginali. 

A due anni di distanza la 
Casa editrice li Mulino ha 


BEATLES 
Rieccoli 
:isu compact 


L'interesse per i Bea- 
. tles, a 17 anni dal loro 
scioglimento, è tuttora 
enorme. In Inghilterra 
e negli Stati Uniti sono 
appena stati pubblicati 
i «compact disc» dei 
loro primi quattro al- 
bum, che si sono subi 
to piazzati ai vertici 
delle classifiche di 
vendita. 
«Pare che le case disco- 
‘grafiche Capitol ed 
Emi, dopo aver fatico- 
samente raggiunto 
l'accordo per la pubbli- 
cazione dei «CD», 
avessero voluto atten- 
dere fino a Natale per 
pubblicarli. E successo 
invece che per un ba- 
nalissimo errore di 
stampaggio, in un mi- 
gliaio di «compact» 
che sull'etichetta an- 
nunciavano una com- 
pilation con i maggiori 
successi di Kate Bush, 
« siano finite proprio le 
canzoni dei Beatles: 
«Love me do», «Plea- 
. Se please me», «Twist 
and shout» e un'altra 
decina di indimentica- 
bili brani. Quel migliaio 
di copie è capitato nel 
più grande negozio di 
dischi di New York, 
«Tower Records», do- 
«Ve naturalmente è 
‘andato rapidamente 
| esaurito. 
Pur malvolentieri, 
* Quindi, i dirigenti delle 
due case discografiche 
SI sono trovati costretti 
«a rinunciare alla stren- 
“Na per il prossimo Na- 
tale e ad anticipare la 
; Pubblicazione ufficia- 
TOS 


Una rilettur 


BEATLES /UN «REDUCE» 


C'ero anch'io 


Un album «italiano» di Tony Sheridan, 


a, senza en 


raccolto in un volume gli 
atti di quel convegno. Un 
librone che conta quasi no- 
vecento pagine, ed è mes- 
so in vendita al prezzo di 
60 mila lire. Interessante 
non solo per chi si occupa 
a tempo pieno di studi sto- 
rici, magari a livello univer- 
sitario. 

Da Rovereto è arrivato un 
messaggio ben preciso. Il 
conflitto andato in scena 
tra il 1914 e il 1918 fu ben 
diverso da come ce l'han- 
no raccontato a scuola. 
«La guerra è ritorno al 
Caos — ha scritto Guido 
Ceronetti — tutto è sporci- 
zia, escrementi, e cadaveri 
scoperti, tutto è micidiale, 
ogni cosa che tocchi può 
esplodere, nuvole di gas 
mortale, fuoco, rumore più 


spaventoso. del fuoco, gli. 


Uomini come pazzi, punte 
che lacerano, lamenti di 
feriti, egoismo e generosi- 
tà inestricabili, avviluppati 
dallo stesso fumo. E anco- 
ra un uomo quel pupazzo 
che corre verso il bagno di 
mitraglia, quell'ubriaco di 
sonno, quell’assordato dal- 
l’artiglieria, quello sparato- 
re atterrito?». 

La Grande Guerra è stata 
soprattutto la tragedia del- 
la povera gente. ll massa- 


Tony Sheridan, oggi: 47 anni che sembrano di più, e un 
nuovo album «italiano» (con una quasi inconscia «voglia 


di Beatles...»). 


fasi, del conflitto 


cro di quelli che contavano 
meno, spediti al fronte a 
morire. O a farsi mutilare in 
modo tale da non poter mai 
più condurre una vita nor- 
male. Per capire esatta- 
mente il significato di que- 
sta moderna ecatombe gli 
storici presenti al conve- 
gno sono andati sulle trac- 
ce dei documenti originali. 
Sono saltate fuori memorie 
di combattenti al fronte. Ma 
anche stralci di testimo- 
nianze scritte da soldati fe- 
riti‘ prima di morire. Con- 
fessioni lucidissime di gio- 
vani finiti all'ospedale psi- 
chiatrico perché colpiti da 
sindrome di guerra. Carto- 
line illustrate spedite a 
amici, parenti, vicini di ca- 
sa. E ancora film, cortome- 
traggi, fotografie, racconti, 
poesie,, manifesti, locandi- 
ne, elenchi di caduti. 

Il convegno di Rovereto ha 
cercato, insomma, di spin- 
gersi più inlà. Per capire la 
Grande Guerra non solo 
come fenomeno bellico. 
Come scontro di Nazioni 
per il predomionio territo- 
riale in Europa. Ma anche 
come ricerca di una nuova 
cultura, di un'arte che rom- 
pa con il passato, di forme 
espressive mai tentate. 
In quest'ottica vanno letti i 


contributi sulla donna futu- 
rista nel:periodo tra guerra 
e dopoguerra (Claudio Sa- 
laris); sul dandismo e ca- 
valleria nelle lettere. di 
Francesco Baracca (Irene 
Guerrini e Marco Pluvia- 
no); su donne, bimbi e 
bambole nell'immaginario 
di guerra (Eleonora Chiti 
Lucchesi); sui canti di 
guerra e i cori di montagna 


‘(Quinto Antonelli); sui mo- 


numenti italiani ai caduti 
(Renato Monteleone e Pi- 
no Sarasini). 

Per quanio ci si sforzi di 
separare realtà e finzione, 
non si riuscirà mai ad ave- 
re una fotografia esatta di 
cos'è stata la Grande 
Guerra. La paura, la spor- 
cizia, le interminabili atte- 
se in trincea, il freddo, la 
sofferenza, la.morte,. ci so- 
no state filtrate attraverso 
il racconto dei protagonisti. 
«Otteniamo accesso agli 
eventi storici — ha detto a 
Rovereto il francese Paul 
Fussell — solo grazie al 
lavoro di narratori, di autori 
di intrecci e di trame lette- 
rarie, di poeti». 

Come. dire che. ripulire 
completamente la Grande 
Guerra dalle romanticherie 
non sarà facile. 


(a. m. 1) 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


L’alba degli anni Sessanta il 
ventenne Tony Sheiidan 
non la vide nella sua Inghil- 
terra ma ad Amburgo. A 
Londra, negli anni prece- 
denti, si era già fatto una 
discreta fama come chitarri- 
sta: lavorava nei «pub» di 
Soho, era stato scoperto dal 
padre del «blues bianco» 
Alexis Korner, faceva anche 
un programma radiofonico 
alla Bbc, insomma si guada- 
gnava da vivere piuttosto 
agevolmente. 

Ad Amburgo era stato chia- 
mato per suonare un paio di 
mesi in un locale chiamato 
«Kaiserkeller». Poi decise 
di restare. E nel 1961 gli 
capitò di diventare uno dei 
Beatles. 

«Li incontrai per la prima 
volta quando si facevano 
chiamare Silver Beatles — 
ha dichiarato recentemente 
a un giornale tedesco Tony 
Sheridan — ed erano John 
Lennon, Paul McCartney, 
George Harrison, Pete Best 
e Stu Sutcliffe. Avevano già 
suonato ad Amburgo, in vari 
locali. lo suonavo allo Star 
Club in quel periodo. 

«Era impossibile non accor- 


igersi di loro: erano sempre 


Vestiti allo stesso modo, tut- 
ti uguali, stivali da cow boy 
e giacche di pelle nera. Par- 
lavamo soprattutto ‘di musi- 
ca, ma mi resi conto che 
quei ragazzi erano in grado 
di conversare su qualsiasi 
argomento con intelligenza 
e senso dell'umorismo. 

«Qualche mese più tardi ero 
rimasto senza gruppo e 
chiesi loro di suonare con 
me. Accettarono. Divideva- 
mo anche l'appartamento: 


si suonava fino all’alba e pei 


si dormiva tutto il giorno. 
Incidemmo anche un disco 
insieme per la Polydor tede- 
sca, che venne pubblicato 
solo dopo che loro erano già 


Le seduttrici dell’800 letterario: fascino, amore, morte 


Recensione di 
Alberto Andreani 


Alte, sottili, fasciate di raso o 
di seta, lo sguardo languido, 
sempre attente all'effetto su- 
scitato nell'animo di occa- 
sionali interlocutori: così la 
grande letteratura. europea 
descrive la «femme fatale», 
la donna che offre amore e 
spesso regala morte, figura 
di straordinario rilievo nei 
romanzi di un secolo — l'Ot- 
tocento — all'apparenza ca- 
sto e morigerato, ma in real- 
tà ricco di eroticissimi slanci 
appena trattenuti dalle con- 
venzioni di un perbenismo 
borghese un po’ ipocrita, 
sempre sospettoso e mora- 
lista. 

In un periodo segnato da 
ossessioni produttive, da 
ansie di rapido rinnovamen- 
to e da un ottimismo gonfio 
di retorica, questa creatura 
delicata e crudele è vista 
come una sorta di perfetto 
contenitore di impalpabili 
qualità, sfida al tempo e ai 
suoi disastrosi effetti. 


Legata alla sorgente della 
vita, la donna è tentazione, 
grazia, bellezza, e di fronte 
a lei l'uomo piega le ginoc- 
chia, facendo così ammen- 
da di peccati certo non ve- 
niali commessi nella. vita 
quotidiana, tra le mura do- 
mestiche, quando non ha 
timore di far pesare una pre- 
sunta superiorità fisica e 
morale. 

Vicinissima e tuttavia inat- 
tingibile, fonte di tormenti e 
di beatitudine, la «femme 
fatale» occupa una posizio- 
ne di primo piano nella re- 
cente storia del costume. A 
questa figura, la cui condot- 
ta appare in qualche modo 
Sfasata rispetto a quella dei 
comuni mortali, ha dedicato 
un saggio agile e brillante 
Giuseppe Scaraffia, giovane 
studioso. romano, curioso e 
attento osservatore di miti e 
fantasie di ascendenza otto- 
centesca. 


- Un fantasma 


e il suo secolo 


Il libro. si intitola «La donna 
fatale» e lo pubblica Sellerio 
(pagg. 154, lire 18.000) in 
una splendida edizione ar- 
ricchita da un prezioso ap- 
parato iconografico. 

Tra questo fantasma, che 
turba letterati e pittori, e il 


XIX secolo il legame è sal-' 


dissimo. Sorto dal rovinare 
del vecchio mondo infranto 
dalla rivoluzione dell’89, 
Spiega Scaraffia, il seducen- 
te spirito intensifica anno 
dopo anno le sus apparizio- 
ni, fino a segnare con la sua 
enigmatica e conturbante 


Compagno 


di «gavetta» 


di George 
Paul e John 


diventati famosissimi. Ma la 
Polydor non era stata abba- 
stanza previdente da far fir- 
mare un contratto aì Bea- 
Îles». È 

| quali, concluso il loro con- 
tratto con il locale, tornaro- 
no a Liverpool. Dove Best, 
Sutcliffe e Tony Sheridan 
furono rimpiazzati da Ringo 
Starr. E da dove, di lì a 
poco, partì la fase trionfale 
del più grande fenomeno 
musicale degli ultimi venti 
(e forse più) anni. 
Sheridan rimase ad Ambur- 
go e si trovò un altro grup- 
po. Ebbe anche un paio di 
successi discografici, che 
però non ne fecero mai una 
vera star. Cominciò la vita 
vagabonda delle tournée: 
negli anni Sessanta lo tro- 
viamo nei gruppi di Ray 
Charles, Fats Domino, Jerry 
Lee Lewis, e poi per un 
lungo periodo anche in Viet- 
nam, dove suona per le 
truppe americane in guerra. 
«Non ci sono andato per. 
convinzioni politiche — ri- 
corda Sheridan — ma per 
ragioni umanitarie. Suonare 
per quei ragazzi, che il gior- 
no dopo sapevano di poter 
morire, è stata un’esperien- 
za umana indimenticabile, 
che ha inciso profondamen- 
te sulla mia personalità. 
Quando tornai in Germania, 
subito dopo la grande offen- 
siva vietcong del Tet, ero un 
uomo diverso...», 

Lo scorso decennio scorre 
ancora fra Amburgo, la Cali- 


Sert eni 


Tentazioni, grazia, bellezza e sogni 


incarnati da queste eroine forse sciocche 


ma deliziosamente capricciose e belle: 


l’ultima 


avventura di fine secolo 


presenza le maggiori opere 
dell'Ottocento. 

«Se in passato — aggiunge 
— le pericolose eroine erano 
apparse sporadicamente 
nella Bibbia come nel mon- 
do dei miti greci, il secolo 
della borghesia sembra at- 
trarle in maniera particolare. 


Il borghese moderno, inter- 
namente concentrato sul 
ruolo lavorativo offertogli 
dalla rivoluzione industriale 
è, nel suo inconscio, osses- 
sionato dall'ombra delle 
grandi passioni rimosse, pri- 
ma fra tutte l'amore». 


La «femme fatale» è dunque 
un prodotto dei tempi, è il 
frutto di una fantasia contor- 
ta, malata, capace di inven- 
tare assieme a lei i miti del 
vampiro e del ladro gentiluo- 
mo, figure uscite dall'incubo 
o dal sogno, a compensare 
concretissime frustrazioni o 


a ricoprire di ossa e carne 
utopici slanci. 

L'elenco di queste creature 
è lunghissimo: si va da 
Manon Lescaut all'Eva ver- 
ghiana, passando per la ce- 
leberrima Milady dei «Tre 
moschettieri», a Fosca, alla 
Pisana, all'irruenta Carmen. 
E.non si possono poi dimen- 
ticare Elena Muti, Lulu; Zu- 
leika Dobson, la Salomè di 
Wilde, Lady Hamilton, Mat- 
hilde de. la Méle e Nastasja 
Filippovna. 

‘Alla sua creazione contribui- 
scono gli elementi più dispa- 
rati: la languida atmosfera 
dei salotti, il lontano mondo 
mitologico, la selvaggia bel- 
lezza della campagna. Ma, a 
dispetto dell'estrazione e 
della cultura, la donna fatale 
italiana, francese, tedesca o 
inglese possiede un'unica 
caratteristica: il suo abbrac- 
cio è sempre mortale. 


L'immagine della «femme fatale» è in continua evoluzione, muta col mutare dei tempi e 


«La sua appirizione — sotto- 
linea Scaraffia — attesta tut- 
ta la ripugnanza e il richiamo 
esercitati sull'individuo otto- 
centesco dall’impulso di ab- 
bandonarsi al fato, che ap- 
pare in tutto il suo animale- 
sco, fascinoso orrore, nel 
momento in cui la rivoluzio- 
ne industriale ne sta. ulti 
mando un altro apparente- 
mente incontrollabile dal- 
l’uomo. Nelle carni profuma- 
te della donna fatale il desti- 
no si offre, a ‘volto nudo, 
un'ultima volta, disperata- 
mente, prima di scomparire 
nel tumulto del progresso». 
Il sospetto di stupidità, che 
spesso aleggia intorno all’in- 
cantatrice, non ne diminui- 
sce per nulla il suo crudele 
fascino. Questa carenza non 
è difficile da spiegare: crea- 
ta da uomini da beneficio di 
altri uomini, la «femme fata- 
le» è obbligata in posizione 


del gusto. Questa è l’interpretazione che ne diede il celebre Horst in una foto per 


«Vogue» del 1940. 


quella volta ad Amburgo 


che nei primi anni ’60 si lasciò scappare il treno del successo i 


fornia, di nuovo l'Europa. E 
oggi, a quasi 47 anni (li 
compie il 21 maggio), Tony 
Sheridan ritorna in pista con 
un album realizzato in Italia. 
Un produttore e degli stru- 
mentisti italiani, l'intervento 
di quel magico chitarrista 
che rimane Alvin Lee, una 
manciata di canzoni senza 
tempo. L'album si. intitola 
«Dawn Colors» (Cgd). 
Sheridan ha l'aspetto di un 
«grande vecchio». Capelli 
lunghi e barba bianca, una 
vaga somiglianza col fran- 
cese Georges Moustaki 
(quello de «Lo straniero»), 
dimostra ben più dei suoi 47 
anni. 

Le canzoni rispecchiano, 
nei testi, le sue idee e le sue 
convinzioni. Vi si parla del 
muro di Berlino, della fame 
in India, del mondo dello 
show/business, sempre con 
un approccio a metà fra iro- 
nia, amarezza e disincanto. 
Dietro evidentemente c'è 
una vita da eterno giramon- 
do un po’ naîf, semplice, di 
quella semplicità che ispira 
tenerezza. 

La musica richiama il folk di 
James Taylor, ma anche il 
gusto per la melodia e il 
ritmo garbato di evidente 
derivazione dagli anni Ses- 
santa, 

Volendo dirla tutta, si avver- 
te nell'album una quasi in- 
conscia «voglia di Beatles». 
Quasi l'amara consapevo- 
lezza di Tony Sheridan di 
quanto sarebbe stata diver- 
sa la sua vicenda umana e 
artistica se quella volta, tan- 
ti anni fa, invece di restarse- 
ne a vivacchiare in Germa- 
nia, avesse seguito i suoi 
giovani ed entusiasti amici 
nel ritorno in patria. Verso il 
successo, che poi per lui 
non è mai arrivato. 

L_] 

COMPACT. E' stata presen- 
tata ieri a Roma la prima 
collana economica di «com- 
paci disc»: 3 


& 


inferiore. Se il volto e il cor- 
po ne attestano la superiori- 
tà, la mente deve per forza 
sanzionarne la dipendenza 
da colui che lama e l'odia. 
A. volte. modesta, in altre 
circostanze capricciosa e 
prepotente, la donna evoca- 
ta da Scaraffia si presenta 
come momento di fusione di 
sacro e profano, di amore 
angelicato di trobadorica 
memoria e di carnalissima 
passione. Il fascino che 
emana appare l'eco ancora 
percepibile di un'unità per- 
duta: è moglie e amante, 
consolatrice e fonte di perdi- 
zione, cherubino e diavolo: 
Il suo regno è il falso. E 
infatti solo i dandies, gli uo- 
mini che hanno eletto l’effi- 
mero e il provvisorio a stile 
di vita, possono intrattenere 
con lei rapporti senza soc- 
combere. «Diversamente da 
chi sprofonda senza grazia 
tra le sue braccia — puntua- 
lizza Scaraffia —, il dandy 
amministra con cura la sua 
resa, diluendola in mille pic- 
coli duelli il cui esito gli è già 
noto in partenza». 


Il diletto? 
Nel contrasto 


«Non è nella speranza di 
salvarsi che egli combatte, 
ma per il diletto provocato 
ogni volta in lui dal contrasto 
abbagliante tra il vivere e la 
morte. La fine si tramuta 
così in sapore piccante che 
pervade l'esistenza, confe- 
rendole tutto il suo sapore». 
La rapinosa vita della donna 
fatale si chiude di colpo con 
il primo conflitto mondiale, 
quando le più «turpi» fanta- 
sie lasciano il posto a una 
tragica realtà. Il Novecento 
le consente di esistere solo 
nel ricordo, magari durante il 
delirio dell'agonia, come av- 
viene nel «Gattopardo», 
quando il principe di Salina, 
ormai prossima alla fine, la 
scorge vicino al letto, «più 
bella di come mai l'avesse 
vista negli spazi stellari», 
ultima immagine di un mon- 
do irrimediabilmente scom- 
parso. 


n 

AMADO La «casa di Jorge 
Amado» è stata inaugurata 
a Bahia, alla presenza del 
Presidente della Repubblica 
brasiliana José Sarney e, 
naturalmente, dello scritto- 
re. La «casa» sorge in un 
antico edificio restaurato, 
sulla piazza del Pelourinho, 
in pieno centro vecchio di 
Bahia, e vi sono esposte le 
opere di Jorge: Amado in 
portoghese e nelle 45 lingue 
in cui sono state tradotte, 
assieme a molti cimeli dello 
scrittore. 


Bo wie, happening al Piper 


ROMA — «A giugno sarò per la prima volta in tournée in Italia. Sicuramente mi 
esibirò a Milano, Firenze e Roma, ma è possibile che ci saranno altri concerti»: 
è stato lo stesso David Bowie a confermare ieri mattina, nel corso di una 
conferenza/esibizione al «Piper», che per la prima volta si esibirà in Italia. La 
tournée in Italia sarà organizzata da David Zard, lo stesso «promoter» degli 
«storici» concerti dei Rolling Stones, nel 1982. AI «Piper» David Bowie si è 
esibito dal vivo, proponendo, due brani del suo album che uscirà in aprile in 
tutto il mondo. Ha eseguito «Bang bang», un brano di Iggy Pop, e «’87 and cry». 
Erano presenti centinaia di «fan», che per tutta l'esibizione gli hanno lanciato 
fiori, anelli, orecchini, collane in una sorta di happening. Il tour mondiale di 
Bowie, che toccherà anche l’Italia, partirà il 31 maggio da Rotterdam, in Olanda. 
Le tre date italiane probabili (ma Zard ha detto che è «ancora tutto per aria» 
perché legato alla possibilità di realizzare altri concerti) sono 11 a Milano, il 13 
a Firenze e il 15 a Roma allo stadio Flaminio. Per questo tour europeo saranno 


impegnati 27 «Tir», con tre palcoscenici, 
complessa mole organizzativa. 


per facilitare la messa a punto della 


I 


pì, aegenenne 


Economia 
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MINISTERI 


Tirare la cinghia 
consiglia Goria 


ROMA — Un preciso sugge- 
rimento, che però ha tanto il 
sapore di un'imposizione ve- 
ra e propria, è stato rivolto 
dal ministro del Tesoro, Go- 
ria, in una circolare inviata a 
tutti i ministeri e alle ammini- 
strazioni autonome dello 
Stato in vista della prepara- 
zione del bilancio per il 1988 
e per il triennio '88-’90. 
«Occorre un rigore restritti- 
vo — sostiene Goria — ben 
più marcato di quello realiz- 
zato nel 1986. Considerato 
che i rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego porteranno 
a un aumento medio- 
superiore di due punti all’in- 
flazione, bisognerà inevita- 
bilmente comprimere al di 
sotto del tasso d'inflazione 
la crescita delle altre spese 
correnti». 

Questo si tradurrà in un con- 
tenimento, per il quale viene 
sollecitato il «massimo im- 
pegno», delle spese per 
l'acquisto di beni e servizi e 
dei trasferimenti di risorse a 
enti decentrati. Un rigore di 
cui risentiranno anche le im- 
prese pubbliche e private 
«per le quali non si giustifica 
l'attuale cospicuo intervento 
della finanza pubblica». 

Il «tetto» imposto è netto: le 
spese correnti nel prossimo 
triennio non potranno au- 
mentare più del 3% annuo e 
quelle in conto capitale del 


6,6% ponendo come condi- 
zioni un tasso d'inflazione 
medio annuo del 3% e una 
crescita reale del prodotto 
intero lordo del 3,5%. 
«Eventuali superiori aumenti 
per spese obbligatorie — 
scrive ancora Goria — do- 
vranno essere compensati 
riducendo quelle a carattere 
discrezionale». 

Quali i motivi di tanto rigore? 
Goria ne individua alcuni nel 
ritardo con cui si sta provve- 
dendo alla riforma previden- 
ziale e alla nuova normativa 
di finanziamento della finan- 
za regionale; altri nella 
preoccupazione per la spe- 
sa sanitaria e la politica tarif- 
faria locale; altri ancora, infi- 


. ne, in una situazione inter- 


nazionale che minaccia un 
nuovo aggravio per la bollet- 
ta petrolifera e un calo delle 
esportazioni a causa della 
crisi finanziaria dei paesi in 
via di sviluppo mentre quelli 
industrializzati sembrano 
più interessati al risanamen- 
to dei conti pubblici. 

Un «tirare la cinghia», che 
potrebbe accompagnarsi 
anche a manovre fiscali, 
quali un aumento dell'impo- 


sizione indiretta. Un'indi- 
screzione in tal senso è 
emersa nel corso di una 


conferenza stampa svoltasi 
proprio al Tesoro con la pre- 
senza di Goria e dell'intera 


«Commissione . Sarcinelli» 
(cui si deve l'omonimo rap- 
porto. sulla «Ricchezza fi- 
nanziaria del paese» reso 
noto nei giorni scorsi). 

Dal momento che il Pil, gra- 
zie al conteggio del «som- 
merso», sarebbe prossimo a 
una «rivalutazione» di ben il 
17%, e che tra le regole per 
il risanamento della finanza 
pubblica c'è quella che pre- 
vede l’invarianza della pres- 
sione fiscale rispetto al Pil, 
alla crescita di quest'ultimo 
può corrispondere un mag- 
giore spazio per il fisco. 
Tuttavia, per evitare che chi 
ora non paga (il «sommer- 
so») continui a non pagare, 
la manovra tributaria non 
dovrebbe riguardare l'Irpef 
ma, appunto, l'imposizione 
indiretta. 

Quanto al rapporto della 
commissione, Goria l’ha de- 
finito «un ottimo contributo 
al lavoro di goverrio», a pat- 
to che le oltre 50 «indicazio- 
ni» in esso contenute «ven- 
gano sviluppate». 
Inevitabile, a questo punto, 
la polemica, peraltro molto 
garbata, con il ministro del 
commercio estero Formica e 
la sua bozza dei decreti va- 
lutari considerata dai mem- 
bri della commissione «re- 
strittiva», in particolare per 
quanto riguarda i movimenti 


«di capitale, 


le borse valori italiane. 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 1.000 MILIARDI DI 
OBBLIGAZIONI 9,25% 1987-1994 


(I EMISSIONE) 


GARANTITE DALLO STATO 


Godimento 1° aprile 1987 - 


PREZZO DI EMISSIONE 
RENDIMENTO LORDO EFFETTIVO 
RENDIMENTO NETTO EFFETTIVO 


AMMORTAMENTO 


Ciascun titolo verrà rimborsato, alla pari e senza alcuna detrazione per spese, in due 
quote annuali uguali — rispettivamente il 1° aprile 1993 e il 1° aprile 1994 — contro 
presentazione, per la prima quota di capitale, del rispettivo tagliando e, per la seconda e 
ultima quota, contro presentazione del titolo stesso, salvo la facoltà per l'Enel di 
procedere al rimborso anticipato del prestito dal 1° aprile 1990; in quest’ultimo caso il 
rimborso verrà effettuato, senza alcuna detrazione per spese, con una maggiorazione sul 
capitale nominale pari al: 

2—% se il rimborso avverrà tra il 1° aprile 1990 e il 31 marzo 1991; 

1,50% se il rimborso avverrà tra il 1° aprile 1991 e il 31 marzo 1992; 

1—% se il rimborso avverrà tra il 1° aprile 1992 e il 31 marzo 1993; 

0.50%; se il rimborso avverrà tra il 1° aprile 1993 e il 31 marzo 1994, limitatamente alla 
quota in scadenza il 1° aprile 1994. 


REGIME FISCALE 


Ai sensi dell’art. 1 del decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556, convertito, con modifica- 
zioni, nella Legge 17 novembre 1986, n. 759, sugli interessi e altri proventi delle 
obbligazioni viene operata una ritenuta alla fonte del 6,25%; e si applica la disposizione 
dell'art. 10, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con 
modificazioni, nella Legge 25 novembre 1983, n. 649. 
Le obbligazioni sono esenti dall'imposta sulle successioni e donazioni ai sensi dell’art. 58, 
ultimo comma, del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 637. 


ALTRE PREROGATIVE 


Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della Cassa 
Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l’Istituto di emissione è 
autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti esercenti il credito, l'assicurazione 
e l’assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a disposizioni di legge, di 
regolamento 0 di statuto, ad investire le loro disponibilità; quotate di diritto presso tutte 


** x 


Queste obbligazioni vengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo di emissione, da un 
Consorzio bancario diretto da MEDIOBANCA al quale partecipano i seguenti istituti; 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 


Interessi annuì pagabili, in via posticipata, il 1° aprile - 
Tagli dei titoli: da 1.000 e 5.000 obbligazioni del valore nominale di Lire 1.000 l'una. 


L. 980 
9,68%’ 
9,08% 


ISTITUTO DI 


CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE | ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE . BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO BANCO DI NAPOLI MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA BANCO DI SICILIA BANCO DI SARDEGNA CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO DI TORINO CASSA DI RISPARMIO DI 
ROMA CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA 
CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - BANCA POPOLARE DI NOVARA BANCA POPOLARE 
DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA ANTONIANA DI PADOVA E 
TRIESTE BANCA POPOLARE COMMERCIO E INDUSTRIA BANCA POPOLARE DI SONDRIO 

BANCA PICCOLO CREDITO VALTELLINESE BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA 
BANCO DI SANTO SPIRITO BANCA TOSCANA CREDITO ROMAGNOLO ISTITUTO BAN- 
CARIO ITALIANO BANCA PROVINCIALE LOMBARDA NUOVO BANCO AMBROSIANO 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO. BANCA D'AMERICA E D'ITALIA BANCA S. PAOLO- 
BRESCIA CREDITO VARESINO BANCO S. GEMINIANO E S. PROSPERO BANCA CREDITO 
AGRARIO BRESCIANO CREDITO BERGAMASCO BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA 
LIGURE BANCA MANUSARDI & C. BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO 
BANCA SELLA BANQUE INDOSUEZ-ITALIA BANCA MERCANTILE ITALIANA BANCA ©. 
STEINHAUSLIN & C. CITIBANK, NA. 


Le prenotazioni saranno accettate dal 27 al 30 marzo 1987 presso gli istituti suindicati 
-— salvo chiusura anticipata senza preavviso — e saranno soddisfatte nei limiti del 
quantitativo di titoli disponibile presso ciascun istituto: Il pagamento delle obbligazioni 
sottoscritte dovrà essere effettuato il 31 marzo 1987. 


COLPO DA 780 MILIARDI 


E Gardini compra la belga «Cpo» 


Ora è re anche dell’ami 


NEW YORK — La Cpe inter- 
national ha. annunciato di 
aver concordato in via preli- 
minare la cessione, delle 
proprie attività europee di 
amido di mais al gruppo Fer- 
ruzzi per un prezzo superio- 
re ai 600 milioni di dollari 
(780 miliardi di lire). La ven- 
dita della divisione industria- 
le della Cpc all’Agricola fi- 
nanziaria S.p.a. è soggetta 
al perfezionamento del con- 
tratto e al benestare delle 
autorità competenti. 

Si prevede che l'intesa an- 
drà in porto entro il 30 set- 
tembre. Cpc aveva resa no- 
ta a novembre l'intenzione di 
cedere al Cpc industrial, che 
ha sede a Bruxelles, control- 
la 13 impianti, produttivi e 
uno di ricerca e sviluppo, ed 
è presente in nove paesi, in 
quanto rendeva poco e as- 
sorbiva ingenti capitali. Nel- 
l'esercizio chiuso al 30 set- 
tembre scorso, la Cpc indu- 
strial ha riportato profitti di 
esercizio pari a 68,8 milioni 
di dollari, al lordo di «certe 
spese», ha detto un porta- 
voce. 

Il fatturato ammonta a 914 
milioni di dollari. Ferruzzi ha 
battuto la belga Amylum 
n.v., che aveva offerto per la 
Cpc industrial 675 milioni di 
dollari in contanti, come ha 
rivelato il presidente dell'A- 
mylum, Pierre Callebaut. La 
Cpc industrial è il maggior 
produttore europeo di 
amido. 

La Cpe industrial division, 
azienda ad alta tecnologia 
per la trasformazione. indu- 
striale nel settore amidiero 
ha la sua direzione centrale 
a Bruxelles ed è presente in 
otto paesi, per un totale di 
183 stabilimenti produttivi: 
Danimarca, Francia, Germa- 
nia, Gran Bretagna, Irlanda, 
Italia, Olanda e Spagna; 
svolge una attività commer- 
ciale in 12 paesi, compresi 
Belgio, Portogallo e Svizze- 
ra. Gli stabilimenti in Italia si 
trovano a Castelmassa,.Fer- 
rara e Varallo Pombia (No- 
vara). Possiede un moder- 
nissimo centro di ricerca e 
sviluppo a Volvoore (Belgio) 
e altri due minori a Kleve e 
Krefeld in Germania. 

La società occupa circa 
5000,dipendenti. Tra i princi- 
pali prodotti della Cpc indu- 
strial division, leader euro- 
peo nel settore: dell'amido 
con una quota di mercato 
del 35% circa, vi sono: amidi 
di base e modificati, gluco- 
sio e idrolizzati vari, isoglu- 
cosio, destrosio, caramello, 
sorbitolo, glutine, adesivi. Il 
fatturato annuo della Cpc 
industrial division è attual- 
mente di circa 1 miliardo di 
dollari. 

Con l'acquisizione della Cpc 
industrial division il gruppo 


Raul Gardini 


Ferruzzi estende la propria 
presenza agroindustriale 
europea anche nel settore 
della produzione dell’amido. 
Gli stabilimenti Cpc hanno la 
più alta capacità produttiva 
in Europa, con 1,6 milioni di 
tonnellate di amido equiva- 
lente, pari a un terzo circa di 
quella della Cee, e sono in 
grado di trasformare 2,7 mi- 
lioni di tonnellate di cereali 
l’anno. Il gruppo Ferruzzi è il 
primo produttore comunita- 
rio. di zucchero (13% del 
mercato), il primo produttore 
in Italia (70% del mercato) e 
in Europa (12% del mercato) 
di olio ‘e farine di soia. 
L'operazione consente an- 
che di sviluppare  ulterior- 
mente l’attività del gruppo 
nel trading dei cereali (il 
gruppo, Ferruzzi occupa la 
prima. posiziene, in Europa 
con una quota di mercato 
del 30% circa). 

Ulteriore obiettivo, accen- 
tuare la strategia del gruppo 
rivolta ad accrescere l’utiliz- 
zazione a fini industriali del- 
le materie prime agricole, 
ampliare la gamma di pro- 
dotti dolcificanti disponibili 
per usi industriali consoli- 
dando la propria posizione 
commerciale presso i più 
importanti utilizzatori dolcia- 
ri europei, diversificare ulte- 
riormente la propria presen- 
za geografica grazie alla po- 


sizione strategica dei vari 
impianti Cpc in Europa, po- 
tenziare la posizione nella 
produzione di materie prime 
per l'alimentazione animale. 
Infine, il gruppo di Ravenna 
può dare inizio a una stretta 
collaborazione nel settore 
delle ricerche agro- 
biotecnologiche tra i centri di 
Montedison, Eridania, Be- 
ghin Say, Italiana olii e risi e 
quelli della Cpc. 

«Ciò — conclude il gruppo 
Ferruzzi in una nota — con- 
sentirà di meglio finalizzare 
le reciproche esperienze e 
accelerare intal modo il con- 
seguimento del principale 
obiettivo del gruppo, che è 
quello di incrementare i con- 
sumi dei prodotti agricoli 
della comunità europea 
anche attraverso npovi uti- 
lizzi industriali cui si deve 
necessariamente tendere di 
concerto con il mondo agri- 
colo». 

Il «giorno dopo» della Mon- 
tedison è stato intanto un 
giorno tranquillo. «Riflessi 
Vo», si direbbe in gergo. 
Più che una reazione all'ac- 
cordo tra Raul Gardini e Ma- 
rio Schimberni, che semmai 
avrebbe dovuto dare risultati 
di segno oppposto, la «per- 
formance» del titolo di Foro 
Buonaparte trova semmai ri- 
scontro nella chiusura di 
certe operazioni concomi- 
tanti che hanno accompa- 
gnato le polemiche della set- 
timana con il passaggio di 
mano di un altro 2 per cento 
abbondante del capitale del- 
la Montedison. 

La continuità e la stabilità 
del management al vertice 
della Montedison è senz'al- 
tro un fatto positivo. Del re- 
sto sembravano scontate 
già dall'inizio, tenuto conto 


di uno stato di reciproca ne- 


cessità che certi eccessi di 
natura caratteriale  (l'orgo- 
glio e la scontrosità di un 
certo Gardini contrapposti 
alla scontrosità e all'orgoglio 
di un certo Schimberni) 
avrebbero: potuto compro- 
mettere soltanto al prezzo di 
qualche decisione poco ra- 
zionale. 

Mario Schimberni, da una 
parte, difficilmente avrebbe 
potuto trovare in tempi brevi 
un'altra collocazione conso- 
na al suo rango e atta a 
soddisfare le ambizioni e le 
necessità di uno staff a lui 
strettamente legato. Raul 
Gardini non sarebbe stato in 
grado, a breve termine, di 
sostituire la maggior parte 
dell’attuale dirigenza Monte- 
dison da tempo strettamente 
legata al presidente Schim- 
berni. Né, forse, l'avrebbe 
ritenuto necessario. E per- 
tanto il compromesso rag- 
giunto l’altro ieri ha soddi- 
sfatto. 


DE BENEDETTI 


RAVENNA — Raul Gardini 
non vorrebbe uscire allo 
scoperto, ma Carlo De Be- 
nedetti, vecchia volpe del- 
le relazioni con la stampa 
oltre che delle manovre di 
alta finanza, lo invita a 
lasciarsi andare. 

«Non fare quella faccia da 
incavolato», lo invita con 
un sorriso tra una nuvola 
di fumo dell'eterno sigaro. 
E Gardini, con lui il nuovo 
polo della finanza italiana, 
si lascia andare. 

«Va bene, lo confermo: 
siamo arrivati al 40 per 
cento della Montedison», 
afferma. 

E state comperando an- 
cora? ‘ 

«Può darsi, vedo che ci 
sono manovre in Borsa 
sulle Montedison». 

Si sono fatte diverse illa- 
zioni sui consiglieri. Quanti 
saranno i vostri uomini in 
Montedison e nelle società 
collegate? 

«Non tocca a me deciderlo 
— risponde Gardini — ma 
ai consigli d'amministra- 
zione delle varie società». 
E lei che funzioni avrà? 

«Non chiedetemelo». Si è 
fatto un nome preciso per 
la vicepresidenza della Ini- 
ziativa Meta. Può confer- 
marlo? 

«Sì, l'amministratore dele- 
gato dell'Agricola finanzia- 
ria, Sergio Cragnotti, satà 
vicepresidente». 

Si è detto anche di lei certo 
presidente della Fondiaria. 
«Questo non lo confermo 
di sicuro. Ripeto: dobbia- 
mo. vedere tante cose. ll 
concetto ispiratore è che il 
gruppo Ferruzzi intende 
avere nelle aziende Mon- 
tedison un numero di con- 
siglieti pari alla propria 
forza». 

Nella Fondiaria siete già 
arrivati al 46 per cento? 

«Sì, attraverso un nuovo 
acquisto da parte della 
Sifi». 

E. l'investimento nella 
Cpe? Quei 630 milioni di 
dollari? 

«Lo abbiamo effettuato at- 
traverso la Francia», ri- 
sponde Gardini. Non è dif- 
ficile intuire un intervento 
diretto della Beghin Say, 
controllata dall’Eridania». 
Ma quanto volete crescere 
ancora? Qual'è il vostro 
scopo? 

«Diventare il'-primo gruppo 
agro-industriale europeo» 
conclude Gardini, il quale 
‘aggiunge che l'Agricola fi- 


do 


Le «Generali»? Un investimento 


Botta e risposta con Gardini e il presidente «Olivetti» 


nanziaria insieme alla 
Montedison ha a questo 
punto un fatturato intorno 
ai 18 mila miliardi». 

Fra pochi giorni l’Universi- 
tà di Bologna le conferirà 
la laurea honoris causa in 
agraria. 

«Li ringrazio del buon cuo- 
re e della considerazio- 
ne», conclude Gardini al- 
lontanandosi a braccetto 
del rettore Fabio Roversi 
Monaco, presente anch'e- 
gli all'assemblea degli in- 
dustriali ravennati. 

De Benedetti, che ha se- 
guìto divertito l'improvvi- 
sato arrembaggio della 
stampa al suo amico roma- 
gnolo, memore dei consigli 
che gliha appena dato hon 
si sottrae a una rapida se- 
rie di domande. 
Ingegnere, lei avrebbe 
speso 2.000 miliardi per la 
maggioranza della Monte- 
dison? 

«Tutto sta a vedere qual è 
la strategia del gruppo ac- 
quirente. Gardini ha detto 
chiaramente che la Fer- 
ruzzi intende diventare il 
primo gruppo agro- 
industriale europeo: si ve- 
de che ha un concetto al- 
largato dell'agricoltura», 
risponde con: un sorriso. 
È veso che chiederà un 
posto nel consiglio d'am- 
ministrazione delle Assi- 
curazioni generali? 

«No, non lo farò. E ribadi- 
sco a chi insiste sulla que- 
stione Generali che il no- 
stro è un investimento 
esclusivamente patrimo- 
niale, che oggi si misura 
nel 2,2 per cento del capi- 
tale». 

E del Credito Romagnolo 
quanto avete? 
«Confermo che abbiamo il 
5 per cento attraverso va- 
rie società». 

State acquistando «anche 
azioni Mediobanca, si dice 
in Borsa? 

«A me non risulta proprio: 
può darsi che non me l'ab- 
biano detto». 

L'altro giorno lei ha dettato 
una specie di breviario del- 
l'investimento dei fondi co- 
muni. 

«Ho detto semplicemente 
che non esistendo una re- 
golamentazione su come 
debbono comportarsi i fon- 
di di proprietà di gruppi 
industriali, noi/col Fondo 
professionale ci siamo au- 
toregolamentati stabilendo 
che ‘il fondo non possa 
avere più azioni di aziende 


nostre di quanto sia il peso 
percentuale di queste 
aziende all'interno della 
Borsa. E con questo non 
ho inteso dare lezioni a 
nessuno». 
Durante il suo intervento in 
sala ha fatto riferimento 
all'evasione fiscale... o 
«Sì. Intendevo dire che è , 
un fenomeno ancora diffu- | 
so nelle aziende, anche se 
forse non in quelle più 
grandi. Il fatto che ogni 
anno si debba ricalcolare 
di quanto è cresciuto il 
prodotto interno lordo del 
paese significa anche che 
c'è ancora un'area di eva- 
sione allargata. de; 
«Le imprese italiane devo- 
no continuare a essere il 
motore del rinnovamento, — 
ma devono anche diventa- 
re il motore di una nuova , 
fase di sviluppo, resisten- 
do a tentazioni di vivere di 
rendita e di scegliere stra- 
tegie di low profile», ha 
detto ancora Carlo De Be- 
nedetti. , 
Sul tema «L'Italia che 
cambia», il presidente del-- 
l’Olivetti, dopo aver ricor- 
dato che l'attuale crisi di 
governo è il segno che gli 
equilibri politici in Italia’, 
continuano a poggiare su 
basi molto precarie, ha 
tracciato un quadro del no- 
stro paese. 3 
«| preconsuntivi del 1986 
— ha affermato — indica- 
no un tasso di sviluppo di 
poco superiore a quello, 
già modesto, del 1985 
(+2,3%) e una sensibile - 
decelerazione degli inve- | 
stimenti e anche. il saldo 
della bilancia commercia- 
le, se si escludono i pro-. 
dotti energetici, non è, 
migliorato, così come la . 
quota italiana sul totale 
delle esportazioni di ma-, 
nufatti dei paesi indistriali, 
è diminuita». 
«Sono segnali — ha pro- - 
seguito De Benedetti — 
che inducono.al realismo e. 
che provocano disagio alle 
industrie italiane, che pure . 
hanno saputo in questi an- 
ni trasformarsi, abbatten- - 
do l'indebitamento e rea- 
lizzando buoni cash-flow». . 
Rispondendo all'assem- 
blea De Benedetti ha ag- 
giunto: non credo allo slo- 
gan «più mercato meno 
Stato, ci vuole invece più 
mercato, più Stato orienta- |, 
to al mercato e meno mer- 
cato dentro lo Stato». 
(s. Vv.) 
ea 


JUGOSLAVIA 


Dinaro: svalutazione «morbida» 


Intanto il blocco delle raffinerie rischia di paralizzare l’industria 


A NEW YORK 


Petrolio verso l’alto 


E il dollaro si riprende 


ROMA — Sostenuto dalle 
Banche centrali, il dollaro 
ha recuperato parte del 
terreno perso nei giorni 
scorsi e al termine di una 
mattinata europea all'in- 
segna di una prudente 
stabilità; ieri ha quotato 
ufficialmente 1299,55 lire, 
oltre nove punti circa in 
più delle 1290,1 di marte- 
dì. A Francoforte è stato 
fissato a _1,8243 marchi 
contro 1,8116 di martedì. 
Sulla lira, il marco è salito 
a 712,25 contro le 711,8 
di martedì. 

Finora in Europa non si 
sono. registrati interventi 
delle Banche centrali (a 
parte «voci» insistenti, 
non confermate, sulla 
Bundesbank), ma la Ban- 


ca del Giappone è ritorna- 
ta massicciamente sul 
mercato nel corso della 
giornata asiatica, venden- 
do un totale valutato tra 
gli 800 milioni e il miliardo 
di dollari, che si aggiungo- 
no ai due miliardi circa 
che ha speso martedì con 
azioni distribuite tra To- 
kio, Londra e New. York. 
Martedì a fianco alla Ban- 
ca giapponese sono inter- 
venute anche la Banca 
d'Inghilterra e la Federal 
reserve americana. 
Chiusura irregolare intan- 
to, per i prezzi del petrolio 
sul mercato di Londra 
mentre a New York il bari- 
le quota sempre al di so- 
pra dei 19 dollari e appare 
in lieve rialzo. 


BELGRADO — Il primo mini- 
stro jugoslavo Branko Miku- 
lic ha respinto la possibilità 
di una svalutazione ufficiale 
del dinaro del 25 per cento. 
La proposta di una tale sva- 
lutazione —ha precisato ieri 
l'agenzia ufficiale Tanjug — 
era stata presentata dal vi- 
cepresidente della Camera 
economica della Repubblica 
slovena Rado Bohinjc. 
Secondo Mikulic, una svalu- 
tazione del 25 per cento del 
dinaro comporterebbe un 
aumento di 4,8 miliardi di 
dollari del debito estero e 
aumenterebbe l'inflazione 
del 9 per cento. 

Di conseguenza, il governo 
di Belgrado intende mante- 
nere la decisione presa il 19 
febbraio scorso in merito a 
un deprezzamento del dina- 
ro del 5 per cento oltre a 
prevedere aggiustamenti 
successivi del tasso di cam- 
bio del dinaro sul corso delle 
valute straniere. 

Del problema di procedere a 
una svalutazione si era di- 


scusso ai Comitato esecuti- 
vo federale di' Belgrado, ma 
lo stesso presidente Branko 
Mikulic aveva manifestato 
perplessità sull'efficacia di 
un simile provvedimento, 
Resta il fatto che il dinaro in 
meno di tre mesi si è deprez- 
zato, almeno nei confronti 
della lira, del 25%. La quota- 
zione infatti che il primo gen- 
naio 1987 era di 2,95 lire per 
un dinaro, è scesa a 2,36 
lire. 

La quotazione a Trieste è su 
valori estremamente più 
bassi. Le banche e i cambia- 
valute acquistano i dinari a 
1,70 lire e li vendono a 2- 
2,10. 

Inoltre, la Jugoslavia corre il 
rischio di rimanere priva di 
olii combustibili necessari 
per. il funzionamento delle 
industrie. 

Lo ha reso noto ieri la stam- 
pa jugoslava, precisando 
che alcune raffinerie hanno 
già dovuto fermare la loro 
attività e che altre hanno 
ancora materia prima che 


...un mutuo/casa . 
| superassicurato 


Informazioni e dettagli presso la Sede Centrale del 


I «mutui scudo», regolati dalla convenzione VENEFONDIARIO/I.N.A., 


garantiscono la copertura delle quote residue del capitale mutuato 
in caso di decesso del mutuatario per qualsiasi causa esso avvenga. 
Concedibili a persone fisiche di età non superiore ai 45 anni: che 
contraggano o si accollino un mutuo presso il nostro Istituto. 


consentirà il funzionamento 
solo per un breve periodo. 
Il quotidiano «Politika» di 
Belgrado cita dichiarazioni 
di Milojko Popovic, direttore 
generale della raffineria 
«Beograd», nei pressi della 
capitale jugoslava, secondo 
cui l'azienda ha materia pri- 
ma solo per una decina di 
giorni. 


Popovic afferma che dopo. 


sarà necessario circa un 
mese e mezzo perché, rice- 
vuti i nuovi rifornimenti, si 
possa tornare a un ritmo 
normale di produzione. 

Il giornale rende noto inoltre 
che altre due raffinerie di 
petrolio, di Krusevaz (in Ser- 
bia) e di Zagabria (Croazia), 
sono già state costrette nei 
giorni scorsi a fermare la 
loro produzione. 

Questa situazione — si os- 
serva — causa una grave 
minaccia ‘al funzionamento 
delle industrie del paese che 
potrebbero essere costrette 
a interrompere la produ- 
zione. 


Venefondiario e tutte le Casse di Risparmio delle 
Tre Venezie e loro dipendenze. 


ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE 
Sede Centrale: Verona, Via Forti 3/a - tel. 045/937011 


BOT 
Positiva 


l'asta 


ROMA: — La, risposta 
del mercato all'asta dei 
Bot di fine mese è stata | 
discreta. Su una offer- 
ta complessiva di titoli 
pari a 24.500 miliardi, 
il mercato ne ha sotto- 
scritti 19.181, mentre 
la Banca d’Italia è 
intervenuta per 4.200° 
miliardi. ; 
Complessivamente so- 
no stati sottoscritti 
23.381 miliardi di Bot, 
mentre i titoli non as- 
segnati sono stati pari 
a 1.118 miliardi di lire. 
Gli operatori hanno 
concentrato la doman- 
da soprattutto verso i 
titoli con scadenza tri- 
mestrale: infatti l’inte- 
ro importo offerto 
(3.500 miliardi) è stato 
sottoscritto dal’ mer- 
cato. 

Leggermente più fiac-- 
ca la domanda per i 
Bot a sei mesi e a un 
anno. Gli operatori 
hanno sottoscritto 
7.097 miliardi di Bot 
semestrali, 1 


imm en SARTI irpruitto Sari 


Lordi 


i ‘zazione del 


‘Giovedì 26 marzo 1987 


IRI/ AUDIZIONE ALLA CAMERA 


Il Professore batte cassa 


Servono altri 1500 miliardi per i nuovi investimenti 


Coloni chiede i piani dell’Istituto per l’area giuliana 


‘Tprogrammi per il 
‘Sud richiedono 
‘Muove risorse, ha 
idetto Prodi alla 
‘Commissione 
‘bilancio. Ma della 
‘Camera. 
e 


(ROMA — Il programma di 
investimenti che l’Iri sta pre- 
{disponendo richiede un ap- 
‘Porto aggiuntivo tra il 1987 e 
|l:88 da parte dello Stato di 
Circa 1.500 miliardi di lire 
‘'ispetto all'aumento del fon- 
«do di dotazione approvato 
dalla legge finanziaria per il 
(1987. È quanto ha sostenuto 
leri mattina il presidente:del- 
l’lri, Romano Prodi, nel cor- 
So della prevista audizione 
presso la commissione bi- 
lancio di Montecitorio. 

Da una parte, ha ricordato 
‘Prodi, il risanamento dell’i- 
Stituto «è ancora fragile»; 
dall'altra «il cash flow gene- 
lato dalla gestione consente 
di sostenere il programma 
Ordinario di investimenti 
Che, ammonta a fine '85 a 
199.100 miliardi, mantenendo 
Sotto controllo la situazione 
(finanziaria, ma non è suffi- 
«Ciente per il programma ag- 
‘giuntivo che dovrebbe indi- 
irizzarsi prevalentemente al 
Mezzogiorno. 

:1 1.500 miliardi sollecitati dal 
‘presidente in aggiunta ai 
!500 miliardi già previsti dalla 
legge finanziaria per que- 
ist'anno possono trovare co- 
ibertura negli accantona- 
‘Menti predisposti dalla stes- 
iSa finanziaria, come ha se- 
ignalato Prodi, «sotto il titolo 
l'Interventi a sostegno delle 
‘Partecipazioni Statali”, a 
‘condizione che. gli importi 
Istanziati vengano utilizzati 
‘Per la copertura del servizio 
‘di prestiti accesi dagli enti di 
igestione». 

(Prodi ha quindi illustrato le 
Nuove iniziative allo studio 
‘ber i prossimi anni, con par- 
ilicolare riguardo al Mezzo- 
(Giorno e_all'internazionaliz- 
gruppo. «La 
Nuova impostazione segue 
‘(essenzialmente tre linee, ha 
iSpiegato il presidente: pro- 
IGettazione e sviluppo di reti- 
‘coli di modernizzazione; so- 
iStegno dello sviluppo regio- 
Ihale e delle comunità locali; 
end interventi infrastruttu- 
rali». 

\Esponendo un quadro com- 
‘blessivo della situazione del 
‘Qruppo, Prodi ha inoltre rile- 
ato che l'istituto «resta sot- 
tocapitalizzato rispetto alla 
(foncorrenza nazionale e in- 
‘fernazionale» e che «sussi- 
Stono. ancora oggi pesanti 


aree di crisi, come la side- 
rurgia». Il risanamento è 
«ancora fragile». 

Tuttavia, ha detto il presi- 
dente, «è con giustificata 
soddisfazione che possiamo 
constatare che gli apporti 
pubblici si sono ridotti di due 
terzi rispetto all’82 e di oltre 
tre quarti rispetto all’83». L’'I- 
ri, insomma, «è uscito da 
quella situazione di avvita- 
mento finanziario che aveva 
fatto temere per la sua stes- 
sa esistenza». 

Nel corso del dibattito è 
intervenuto l'on. Sergio Co- 
loni che ha osservato come i 
risultati della lunga azione di 
risanamento siano comples- 
sivamente. positivi. Appare 
per altro opportuno — ha 
detto — disporre di un qua- 
dro articolato per conoscere 
in particolare l'indice di alcu- 
ni settori, quali il siderurgico 
e il marittimo. 

Coloni ha ricordato poi l’im- 
pegno del Parlamento, av- 
venuto con la finanziaria 
1987, a favore delle Parteci- 
pazioni Statali: «potremmo 
così disporre — ha detto 
Coloni — di mezzi finanziari 
per l'accensione di prestiti 
volti a investimenti specia- 
li». L'on. Goloni ha chiesto 
anche che siano forniti i dati 
sugli investimenti previsti 
nella regione Friuli-Venezia 
Giulia, con particolare ri- 
guardo: all'area giuliana, 
«dove sussistono problemi 
occulti connessi con la tra- 
sformazione in atto nelle 
aziende Iri». ; 

In una prossima riunione 
della commissione bilancio il 
presidente dell’Iri si è impe- 
gnato a riferire su tutti gli 
argomenti trattati. Quanto al 
Mezzogiorno — ha. detto 
Prodi — «il gruppo Iri sta 
valutando progetti che com- 
portano complessivamente 
costi stimabili in oltre 9 mila 
miliardi e interessano un’oc- 
cupazione di oltre 7 mila 
persone. | progetti proposti 
riguardano prevalentemente 
iniziative nelle tecnologie 
avanzate, tanto con nuovi 
insediamenti industriali che 
con progetti di ricerca, nelle 
infrastrutture (rete interporti, 
trasporti) e nell'ambiente 
(disinquinamento acque, 
smaltimento rifiuti)». 


I sindacati confederali 
hanno proclamato lo stato 
di agitazione dei lavoratori 
del Lloyd Triestino. Scopo 
della protesta è di rivendi- 
care la presentazione di 
un. piano aziendale che 
porti un po’ di chiarezza in 
un momento che Cgil, Cisl 
e Uil definiscono di «gra- 
vissima confusione e di- 
sarticolazione» . all’interno 
dell'azienda. 

La richiesta dei confedera- 
li ha il carattere di un ulti- 
matum, perché essi si 
attendono una risposta già 
dall'incontro, previsto per 
oggi a Roma, fra la Finma- 
re e il sindacato trasporti 
sul tema specifico del 
Lloyd Triestino (analoghi 
incontri sulle società Italia 
e Adriatica si sono già 
svolti nei giorni scorsi). 
Le organizzazioni sindaca- 
li hanno chiesto per tele- 
gramma anche un incontro 
con il presidente della 
giunta regionale Biasutti e 
uno con l'amministratore 
delegato della Finmare, 
Rosina. Questi incontri — 


IRI/MARINERIA 
Stato di agitazione al Lloyd 


Troppi «atti unilaterali» - Chieste risposte urgenti 


osservano i confederali — 
sono tanto più urgenti a 
causa del continuo rinvio 
della conferenza delle Par- 
tecipazioni statali e a cau- 
sa della «gravità dei pro- 
cessi negativi in atto che 
colpiscono non solo i lavo- 
ratori del Lloyd ma l'insie- 
me dell'economia citta- 
dina». 

leri mattina, al termine di 
un confronto sui problemi 
legati alla riorganizzazione 
e all'esodo del personale 
Iloydiano, Cgil, Cisl e Uil 
hanno emesso una nota in 
cui denunciano una serie 
di decisioni prese dall'a- 
zienda con «atti unilatera- 
li». Si parla di appalti di 
servizi essenziali (telex, 
agenzia, ecc.) e processi 
di smembramento di fun- 
zioni (oltre alla logistica, 
passaggio a Marsiglia del- 
la gestione della linea del- 
l'Africa Occidentale, crea- 
zione di centri servizi 
esterni, ecc.)». 

Questo avviene — osser- 
vano i confederali — men- 
tre «sta per concretizzarsi 


una prima riduzione del 
personale (70 lavoratori) 
sui 139 previsti e indivi 
duati numericamente dalla 
società non sulla base di 
un progetto di riorganizza- 
zione aziendale, ma unica- 
mente sulla base degli 
aventi i requisiti di età per 
l'esodo. A tutto ciò — 
osservano.i sindacati — si 
aggiunge  l’indisponibilità 
arrogante dell'amministra- 
tore delegato di avviare un 
qualsiasi confronto di me- 
rito con il consiglio d'a- 
zienda e il sindacato tra- 
sporti». 

In. questo quadro, Cgil, 
Cisl e Uil denunciano la 
«riorganizzazione» delle 
linee del Sud Africa e del- 
l’Estremo Oriente che «pe- 
nalizzerà nuovamente 
Trieste, da un lato riducen- 
do le toccate e dall'altro 
escludendo addirittura 
Trieste dalla linea provo- 
cando una riduzione del 
lavoro diretto e indiretto». 
«Tutto ciò — si osserva — 
è in contrasto con le affer- 
mazioni di Prodi. 


IRI/SIDERURGIA 
E la Terni scende in piazza 


ro con Biasutti 


Quattro ore di sciopero - Stamane incont 


Rinviato martedì per 
concomitanza con i fune- 
rali del generale Giorgie- 
ri, assassinato dai terro- 
risti, lo:sciopero di quat- 
tro ore dei dipendenti 
della ferriera «Terni» di 
Trieste si terrà oggi, pro- 
babilmente con un cor- 
teo lungo le vie del cen- 
tro. In mattinata i rappre- 


sentanti del consiglio 
d’azienda e i sindacati 
confederali si incontre- 
ranno con il presidente 
della giunta regionale 
Biasutti per esporgli la 
situazione. A mettere in 
evidenza la debolezza 
dell'assetto produttivo 
dello stabilimento di Ser- 
vola è bastata l’importa- 


zione di 15 mila tonnella- 
te di ghisa russa di fusio- 
ne. Nella foto di Monte- 
nero la banchina dello 
stabilimento dove si sa- 
rebbe dovuto realizzare 
un terminal rinfuse, che 
è uno dei tanti progetti 
accantonati per un. so- 
Vrapporsi di veti e len- 
tezze. 


COTONIFICIO 


Gruppo di lavoro I 
per l’Olcese 


PORDENONE — Oltre cento lavoratori del cotonificio Olce- 

e Veneziano si sono recati ieri mattina nella sede del 
Consiglio regionale a Trieste per incontrarsi con i capigruppo 
È per partecipare ad una riunione con il presidente della 


fo: regionale Biasutti. 


N quest'ultimo incontro erano presenti, oltre ai lavoratori e 
RI presidente della giunta, Biasutti, l'assessore regionale 
all'industria, Francescutto, rappresentanti della Friulia e del 
Sindacato (Pupulin, Foresto, Modolo e Pasqual). 
| sindacato ha espresso alcune critiche su come la Regione 
Sta gestendo la situazione Olcese, sottolineando che fino ad 
Ora non si è lavorato in maniera ferma e sono stati anche 
osti degli ostacoli alla «risoluzione industriale dell’Olcese». 
{oltre — secondo il sindacato — la Regione non ha'‘saputo 
indirizzare gli imprenditori che erano'disponibili ad operare 
Nella zona, verso le aree più bisognose. A conclusione dei 
fue incontri sono state prese congiuntamente due importan- 
li decisioni che potrebbero portare a qualche schiarita sul 


Paso Olcese. 


a prima prevede la formazione di un gruppo di lavoro per 
ttovare una soluzione di carattere industriale per l’Olcese 


Niell’area di Pordenone entro giugno. 


Il gruppo ha già 


Jormalizzato la data del primo incontro (si. terrà venerdì 
Drossimo nella sede della Regione a Pordenone). 

‘altra decisione prevede, da parte della Regione, l'impegno 
Ui far assumere agli imprenditori che opereranno per i 
drogetti presentati da Francescutto nei giorni scorsi, quote 


o fefinite di lavoratori dell’Olcese in mobilità e di altri dipen- 


enti di aziende in crisi che attualmente sono in cassa 


| Itegrazione. 


(g.p.g.) 


NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Sportelli bancari, pochi ma «densi» 


Da Qualche tempo, il.proble- 
ma della liberalizzazione de- 
gii «sportelli» bancari è, con 
e aMpre maggior frequenza 
si anche a livello europeo, 
disetto di discussioni e di 
'battiti. 
è Sede comunitaria, per 
ita pio, il sistema bancario 
tellano è stato definito «ar- 
lato» ed il nostro paese è 
to accusato sia di non 
te! adeguato la propria re- 
È ! sportelli bancari alle 
|'-cresciute esigenze. del- 
dog Parato economico- 
Voiuttivo e all’aumentato 
Na Ume della massa fiducia- 
» Sia di interpretare restrit- 


tivamente le. direttive del 
1977 della Cee. 


In proposito, va ricordato ‘ 


che l'orientamento, in mate- 
ria, della. Banca D'Italia 
punta ad una forma di gra- 
duale liberalizzazione degli 
sportelli. 

Per quanto concerne in par- 
ticolare la nostra regione, 
secondo: una statistica resa 
nota recentemente dall'Istat, 
nel Friuli-Venezia Giulia fun-- 
zionano 370 sportelli banca- 
ri. il..cui numero, nell'arco 
degli ultimi trent'anni — vale 
a dire rispetto alla fine del 
1956; quando ‘erano 269 — 
è aumentato di 101 unità. Il 


x 


NELL’ISONTINO 


Agevolazioni industriali: 
«Troppi i ritardi» 


GORIZIA — Il mondo del- 
l'imprenditoria isontino è 
preoccupato: il riscontro alle 
agevolazioni finalizzate allo 
sviluppo e al rilancio, che 
pure ci sono e delle quali il 
pacchetto Altissimo è quella 
più significativa, è in ritardo; 
in ‘pratica procede ‘ancora 
troppo a rilento l’azione di 
avvicinamento verso le op- 
portunità insediative e quin- 
di produttive della provincia 
di Gorizia. 

Di questa preoccupazione si 
è fatto interprete il gruppo 
dei giovani imprenditori ade- 
rente all'Associazione degli 
industriali della provincia di 
Gorizia il cui direttivo si è 
riunito sotto la presidenza 
dell’architetto Alessandro 
Pettarin, il quale ha anche 
riferito dei recenti lavori del 
comitato centrale dei giovani 
imprenditori. 

Il gruppo chiede, in partico- 
lare, un'azione delle forze 
politiche isontine e regionali 
per un’incisiva divulgazione 
e promozione del pacchetto 


che. equivale ad un incre- 
mento del 37,5 per cento. 
Conseguentemente, il nu- 
mero medio degli abitanti 
serviti da ogni sportello è 
sceso da 4.626 a 3.309. 

Nel medesimo arco di tem- 
po, sul piano nazionale. il 
numero degli sportelli ban- 
cari è salito da 8.269 a 
12.965, con un aumento del 
56,8 per cento. Malgrado co- 
desto maggiore incremento, . 
la diffusione degli. sportelli . 
bancari (pari ad uno, in me- 
dia, ogni 4.408 abitanti) con- 
tinua a rimanere sul territo- 
rio nazionale nella sua glo- 
balità al di sotto della fre- 


«Trieste-Gorizia». 

Ciò dopo aver constatato 
«con ‘amarezza quanto ri- 
portato dalla stampa sulla 
scarsa pubblicità che si è 
fatta a livello nazionale. 
«Questa nuova normativa — 
affermano i giovani impren- 
ditori — potrebbe comporta- 
re un interessante aumento 
del livello dell'occupazione 
nelle province di Trieste e 
Gorizia, eppure si è appreso 
che il presidente della Con- 
findustria, Lucchini, ne è 
venuto a conoscenza appe- 
na sabato scorso, grazie alle 
delucidazioni del ministro 
Zanone, in occasione del- 
l'assemblea degli industriali 
di Trieste». È 

| giovani imprenditori isonti- 
ni, inoltre, lamentano che, a 
oltre un anno dall’approva- 
zione, del provvedimento, 
non si sia ancora provveduto 
a divulgarne i contenuti 
mentre è ancora da definire 
il regolamento del «Fondo 
Gorizia». 

Nel complesso vi è la neces- 


quenza registrata nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

Anche in rapporto: all’au- 
mentare complessivo della 
massa fiduciaria — costitui- 
ta dai depositi a risparmio e 
dai saldi dei conti correnti 
negli istituti dî credito — nel 
Friuli-Venezia Giulia la rete 
degli sportelli presenta den- 
sità, superiore a quella 
riscontrabile a livello nazio 
nale. 


‘Nella nostra regione, infatti, 


ad ogni sportello bancario 
corrisponde — in media — 
una massa pari a 25 miliardi 
530 milioni di lire, mentre la 
media nazionale si aggira 


sità di perseguire le condi- 
zioni generali per uno svi- 
luppo dell’Isontino. sia dal 
punto di vista imprenditoria- 
le sia sotto il profilo delle 
infrastrutture e dei servizi. 
A questo proposito il gruppo 
giovani imprenditori 'isontini 
propone una scaletta di 
Obiettivi finalizzati allo svi- 
luppo del territorio. Possibil- 
mente tramite un consorzio, 
la gestione delle grandi ope- 
re pubbliche, da appaltarsi 
in concessione anche trami- 
te l’Italstat, dovrebbe essere 
effettuata da imprese edili 
della provincia di Gorizia. 
Gi vuole una corretta politica 
urbanistica delle aree indu- 
striali, coordinata da un uni- 
co consorzio in modo da 
garantire aree e infrastruttu- 
re agli imprenditori; è solle- 
citata la gestione da parte di 
organismi privati dei fondi 
Cee finalizzati al finanzia- 
mento dei Bic (Business in- 
formation centers) utili perla 
formazione e l'avviamento di 
nuove imprese. 


intorno ai 32. miliardi 128 
milioni di lire per sportello. 
Scorrendo i dati relativi alle 
singole regioni, si osserva 
che la più elevata aliquota di 
depositi e conti correnti per 
sportello spetta — come si 
deduce. dalla tabella — al 
Lazio, con 47 miliardi. 
In questa graduatoria, il 
Friuli-Venezia Giulia detiene 
il tredicesimo posto; mentre 
le ultime posizioni — corri- 
spondenti ad una più elevata 
frequenza di sportelli — so- 
no. occupate: dal Trentino- 
Alto Adige, Basilicata e Si- 
cilia. 

(Giovanni Palladini) 


CASSE. Le Casse di ri 
sparmio di Trieste e di 
Gorizia illustreranno, do- 
mani mattina, i rispettivi 
bilanci d'esercizio. A Trie- 
ste, il presidente dell'isti- 
tuto s'incontrerà coni gior- 
nalisti nella sede genera- 
le, di via Mazzini, a mez- 
zogiorno; a Gorizia, l’ap- 
puntamento è per le 11. E 
uscito, intanto, in questi 
giorni il «Panorama del 
Friuli-Venezia Giulia» del- 
la Cassa di risparmio di 
Trieste in cui si pone in 
evidenza il nuovo statuto 
della Cassa e le iniziative 
realizzate nel 1986. La Ctr 
è presente nel territorio 
regionale con agenzie ‘e 
filiali, oltre che a Trieste, a 
Sistiana, Muggia, Grado, 
Monfalcone, Buttrio (Udi- 
ne) e a Cordenons e Por- 
cia (Pordenone), di recen- 
te apertura. Nella pubbli- 
cazione; oltre a mettere in 
evidenza i servizi istituzio- 
nali della cassa, sono ana- 
lizzate le economie del- 
l’Austria, della Jugoslavia 
e dell'Ungheria. 

EAPT. L'ente autonomo 
del porto di Trieste ha sot- 
toscritto un'opzione con la 
Esso per l'acquisto dell'a- 
rea che la società petroli- 
fera possiede da decenni 
nella zona di San Sabba 


ANNUNCIO 


Si celebrano 
in aprile 

i ventanni 
della Friulia 


Saranno presentati oggi 
dal presidente della giunta 
regionale i programmi per 
le celebrazioni dei ven- 
t’'anni di attività della 
finanziaria «Friulia». La 
cerimonia principale si 
svolgerà il 10 aprile, quan- 
do verrà riletta «l’avventu- 
ra economica» della regio- 
ne, alla presenza di perso- 
nalità quali il presidente 
della confindustria Luigi 
Lucchini, il nobel della fi- 
sica Carlo: Rubbia; l'eco- 
nomista Beniamino An- 
dreatta e la dirigente indu- 
striale Marisa Bellisario. 

Operare per programmi fi- 
nalizzati e politiche setto- 
riali, consci che la sfida 
con il futuro si giochi sul 
«nuovo» e sulle nuove ini- 
ziative di processo e di 
prodotto: dovrà essere 
questo il prossimo tra- 
guardo della «Friulia», la 
società finanziaria del- 
l’amministrazione regio- 
nale, così come delineato 
dal suo presidente Vittorio 
Zanon nel corso dell’anti- 
cipazione alla stampa dei 
programmi predisposti in 
occasione dell’anniversa- 
rio dei vent'anni d'attività 
Sulla scorta di quanto fa 
già l’Iri, la Friulia è orienta- 
ta a effettuare ogni anno 
un «incontro di primave- 
ra» con la stampa. Lo stes- 
so Zanon ha sottolineato 
che questa dovrà diventa- 
re una tappa usuale per la 
Friulia per illustrare e di- 
battere l’evoluzione eco- 
nomica della nostra regio- 
ne, oggi impegnata a 
proiettarsi verso nuovi 
orizzonti socio-economici. 
«Siamo di fronte — ha poi 
aggiunto il presidente del- 
la Friulia — a un’imprendi- 
toria regionale sana ma 
fragile, vuoi per la giovi- 
nezza della struttura indu- 
striale, vuoi per la sua 
marginalità geografica; 
pertanto la Friulia avverte 
oggi, in considerazione 
della sua funzione di stru- 
mento tecnico dell’ammi- 
nistrazione, l'esigenza di 
guardare fuori regione ». 


n 

LEGNANO. L’assemblea 
dei soci della Banca di Le- 
gnano, riunitasi nella sede 
sociale per l'approvazione 
del bilancio, ha ‘deliberato 
un aumento del capitale so- 
» ciale portato da 14,3 a 50,05 
miliardi. 


La pubblicità — 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


» 


FIERA DI 
PORDENONE 


1-6 APRILE 
ORARIO: 9,30 - 20,30 


CUINO ECONOMICO. 


con un ampio tratto di co- 
sta sul Vallone di Muggia. 
L'accordo concede all'En- 
te porto sei mesi per il 
perfezionamento. dell'op- 
zione in acquisto definiti- 
vo. La Esso aveva, nel 
1984, concesso un’opzio- 
ne simile alla società Ter- 
minale Trieste, costituitasi 
per verificare la fattibilità 
nella zona di un terminale 
carbonifero. Allora il prez- 
zo concordato era stato di 
4 miliardi di lire: oggi, ag- 
giornando i dati inflattivi 
con le tabelle Istat, il costo 
è stato concordato sui 4,3 
miliardi. Su questa cifra 
però incidono, per circa 
600 milioni, gli espropri 
per la grande viabilità tra il 
porto e l’altipiano, impe- 
gno che dovrebbe essere 
definito, tra l'impresa co- 
struttrice e la Esso, entro 
tre mesi. Il prezzo definiti- 
vo per i terreni Esso do- 
vrebbe essere quindi di 
3,7 miliardi. 

L'area completa, interes- 
sata a questo passaggio di 
proprietà, è di circa 237 
mila metri quadrati (di cui 
34 mila circa coinvolti nel- 
l'esproprio). Comprende 


in parte il porto petroli con - 


i vecchi depositi della Es- 
so, nonché vasti terreni 
interni, tra cui anche quelli 
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sui quali, sempre su con- 
cessione Esso, il cementi- 
ficio estrae. una parte del 
materiale per la sua pro- 
duzione. L'attuale neces- 
sità di nuovi spazi per 
insediamenti industriali 
troverà così risposta 
anche nell’area. 
CATTOLICA. Presso la di- 
rezione generale della 
Banca Cattolica del Vene- 
to è stato firmato nei giorni 
scorsi l'accordo con la Ma- 
nufactures Hanovers Trust 
Co. di New York per l’e- 
missione sul mercato lon- 
dinese di certificati di de- 
posito, per un importo di 
100 milioni di dollari. 
FIUME. La più grande 
nave costruita nei cantieri 
fiumani è stata varata allo 
stabilimento navalmecca- 
nico «3 Maj». E una petro- 
liera di 83.700 tonnellate 
di portata lorda commis- 
sionata dalla compagnia 
armatoriale danese «The 
East Asiatic Company» di 
Copenaghen. L'unità, che 
è lunga 220 metri e larga 
oltre 32, è munita di un 
motore di propulsione del 
tipo «3 Maj — Sulzer 6 Rta 
62» della potenza di 8.330 
cavalli. 

Sullo scalo lasciato libero 
dalla petroliera è stata 
impostata un'altra unità 


gemella, commissionata 
dalla compagnia liberiana 
«Aleksandra Tankers» di 
Monrovia. Il 31 marzo al 
«3 Maj» si avrà il varo di 


un'altra nave, questa volta i : 


per una compagnia arma- 
toriale sovietica. 


FINCANTIERI. Gli aiuti di 


cui ha goduto la Fincantie- 
ri, per ottenere commesse 
cui mirava anche l'Alst- 
hom Atlantique — cantieri 
francesi —, appaiono, in 
base a un'inchiesta con- 
dotta della commissione 
europea, «legali». Lo ha 
detto ieri a Bruxelles un 
portavoce della commis- 
sione, pur precisando che 
la decisione di chiudere 
l'inchiesta non è ancora 
stata presa. 

Nell'autunno scorso, la 
Alsthom Atlantique aveva 
accusato la Fincantieri di 
averle sottratto, con aiuti 
«illeciti», alcune commes- 
se. Dopo avere sentito 
l'accusa e la difesa, i re- 
sponsabili della politica di 
concorrenza della Cee 
hanno riscontrato che non 
c'è luogo di aprire una 
procedura di infrazione # 
contro la Fincantieri e il 
governo di Roma, che 
hanno agito nel rispetto 
della normativa comunita- 
ria allora in vigore. 


È scaduto il termine per il pagamento della bolletta 
relativa al 2° bimestre 1987. 


Preghiamo, pertanto, chi non abbia ancora provvedu- 
to al saldo, di effettuarlo con la massima sollecitudi- 
ne, presso le nostre Sedi Sociali, al fine di evitare la 
sospensione del servizio. 


IMPORTANTE 


La bolletta telefonica evidenzia, in alto a sinistra, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. . 
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Banca 


Cattolica del Veneto 


Società per Azioni fondata nel 1892 


Capitale sociale e riserve L. 434.338.265.252 
Sede sociale e Direzione Centrale in Vicenza 


Iscritta al Tribunale di Vicenza al n. 68 


CONVOCAZIONE ASSEMBLEA AZIONISTI 


| Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria presso il Centro Torri della 
Banca Cattolica del Veneto - Torri di Quartesolo (Vicenza) per il giorno 24 aprile 1987 
alle ore 10 in prima convocazione ed, occorrendo, in seconda convocazione per il 
giorno 25 aprile 1987 alle ore 10 nello stesso luogo, per la trattazione del seguente 


Ordine del giorno 


1° - Relazione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale; 

2° - Presentazione del Bilancio dell'esercizio 1986 e deliberazioni relative; 
3° - Nomina di un Amministratore; > 
4° - Determinazione del compenso per il Consiglio di Amministrazione e per il Comita- 


to Esecutivo; 


5° - Nomina, del Collegio Sindacale e del suo Presidente previa determinazione 
dell'’emolumento per il triennio 1987/89. 
LI 


A norma delle vigenti disposizioni di legge, potranno intervenire all'Assemblea gli Azioni- 
sti che, almeno 5 giorni prima di quello fissato perl'Assemblea stessa, abbiano deposi- 
tato i certificati azionari presso qualsiasi sportello della Banca, presso il Nuovo Banco 
Ambrosiano S.p.A. e sue dipendenze e presso Monte Titoli S.p.A. 


Vicenza, 13 marzo 1987 


Il Consiglio di Amministrazione 


L'avviso ‘di convocazione è Stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 69 del 24 marzo 1987. 
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9° edizione 


IL RISTRETTO 


Banca agric. mantovana 
101000 (95500); Banca del 
Friuli 26150 (25850); Banca 
Briantea 18950 (18950); Cr. 
agri. bresciano 3455 (3500); 
Terme. di Bognanco 1013 
(922); Italiana incendio e vi- 


Creditwest 12000 (11700); 
Frette 5499. (5400); Zero- 
watt 1900 (1870); Ind. Secco 
'83 cv. 15 pct 220 (205); 
Banca pop. Cremona 10650 
(10700); Banca prov. lom- 
barda 12850 (12950); Banco 


992 Rinnovato interesse su piazza Affari con le 
Mediobanca in tensione. Secondo i dati provvi- 
sori sono state scambiate azioni per 160 


+0,71% 


BORSA DI MILANO (25.3.1987) _—— 


1.299,50. 
+0,71% 


A cura dell’ANPE (Agenzia Notizie Poligrafici Editoriale) 


Parziale risollevamento della divisa americana, 
di riflesso a questioni prettamente tecniche. A 
fine mese, infatti, si chiuderà l'anno fiscale 


712,30. 


Ulteriore ribasso della lira nei confronti dello 
Sme. Nuovi record sul franco francese dove una 
+0,07 simile debolezza non si riscontrava dal luglio 


[ 


ta 180900 (174950); Usa di Perugia 1849 (1810); Chiusura Dif indice Vaî.%" Div. , Chi Chiusura Dif indice Var. % Divi, Chivs Chiusura Dif indice Var.% Div. a, Chivs Tio Quotaz. Var. % 
150); ; De; 7 % Di, î pa; î 1% Dig, Chu, se Î (% Dv g, Chile - Var. % 
37300 (35100); Vittoria as- Banca Do, o DI RO fre: % MM Anpe MS sete Che utile» Azioni le % "i ANPE "95° settpr Chiuso -utle” SEI] ite % "i Ange "5 seitpr Chius utile” Buoni del Tesoro Poliennali 
sic.. 106000 (ORE (82010): Banca pop. Intra TA] Abeilo 134000 0,6 29711 807 155890 23 074 397 Fidenza Vetaria 10600 2,2 4100 50,0 17100 54 519 155 Ras 63000 08 9853 774 78500 10 033 690 ; Di pe APIs 101;65/8710,10, 
ca pice. cred. valtellinese 2990 (13010); Banca su- Acq, De Ferrari 3190 1,6 716 Qi, 3400 gi 204 476 Fide 17850 0,97 4845 47,4 32300 836 2,24 27  Rastispno. 40000 0,8 30780 920 40800 05 — — sP. feb, 88 1250% 102,25 0,00 
18480 (18600); Banca pop. balpina 8990 (8700); Banca Acq. De Ferrari rin.c. 1860 0,5. 700 630 2540 16 403 279 Fimpar 1849 181599 17,8 3000 _21 — — Recordati 10330 =0,2 3106 55,2 16200 33 177 192 » mar 88 12% 102,4 0,15 
Brescia 8500 (8852); Banca Tiburtinai7200 (7080); Bane Acqua Marcia 3080 _=0,6 747 63,1 4444 =19 ae nr Finarte! 2710-15 :1950 950 2750 1,1 —_ = Recordati risp. n.c. 59008000157 N 5051/008039, 10N7225:001 17 = _ . mag. 88.12,25% 102,9 0,19 
Centro Sud 5310 (5305); L Ù Acqua Marcia inc. 1590 =0,7 1290 556 1830 -19 = =  Fineurop:Gaic 41600. =0,7 40000, 26,7 46000 -2,4 0,48 — Rejna 17500 — 4429 61,0 25840 13,1 0,90 — - lug. 88 12,50% 103,5 0,43 
Banca pop. comm. industria Ca Pop. Lecco 13750 Rada 10900 = 4973 580 15/00 40 = —=  Finex 1907 -0,î 1043 349 1800 05 — = Rejnarisp. 17490 —1,8 4430 79,6 20845 19,7 {27 — \_ott, 88.1250% 109,65. 0,05 
18150 (18560); Banca di Le- (13600); Banca pop. Lodi Aedes risp. n.0. 6800 = 5810 832 7000 109 = = Finexrno. 880 1,1 — 745 66,5 948 00. — Rinascente 1268 46 449 926 1333 69 1,97 234 . nov. 88.12,50% 103,85 0,05 
gnano 4730 (4710); Banca 21795 (21900); Banca pop. Aeritalia 4322 57 3871 164 6620 75 1,67 400 Fisac È 9000 4,3 ‘3300 43,3 16450 19,1 a 2 Rinascente priv. 6950028" 348 67,6 861 3,6 3,60 128 gen. 89. 12,50% 103,8 —0,39 
ind. gallaratese 28100 Luino e Varese 12380 ‘Agricola. Fin. 2450 20 1835 285 3990 14 271 Le: Fisac risp. 8600 4,1 3400 430 15500, 33 Zi = Rinascente r.n.c. 705__2,8 5394 69,1 805 2,6 3,69 130 feb. 89 12,50% 104.1 _—0,38 
(28000); Banca pop. Berga- (12250); Banca pop. Milano Agricola Fin. risp. 3005 0,2 2223 59,6 3534 15 2,45 Ti Fisac risp. 1.7.86 6950 -1,7 6200 288 8800 -0,7 = = Risanamento Napoli 15700 2,2 6113 71,9 19454 7,7 1,95 = mar. 89 12,50% 104,5 0,29 
22300 23950 S B 14500 (15550); Banca pop. Alitalia 989 =0.1 941 5,0 1896 2, 233 323 Fiscambi holding 7130 — 3897- 950 7300 0,0. 0,98. 81,6 Risanamento. r.n.0. 10700. — ‘5382 59,2: 14370. 2,0__2,95 = apr. 89 10% 104 0.10 
mo ( ); GALLI Novara 22500 (23500): Gres Alitalia priv. 822 =0,2 71687. 1930 3,9 2,80 267 Fiscambi holding rin.c. 2740 -0,4 ‘2580 120 3911 14 3,28 314 Riva_Finanziaria 10500 0,7 4910 78,8 12000 24 2,67 = mag. 69 10,50% 101,35 20,05 
prov. Napoli 7501 (7300); . , ‘Alivar 10700 14 6100 474 15800 33 280 178 FochiFilppo 2600 — 2985 339 3213 -15 3,85 143 Rol 2750 19797 1626 9919 =36 982 225 Tp. cn i aarrane 
Finance ord. 32500 (33960); dito bergamasco 29500 ‘Aleanza. 82000 1,2. 17575 858 92700 18 049 1009 Franco Tosi 19900 1,5 15409 248 33490 2,8 3,52 199 Rol risp. n.0. 1700 2,8 1500 55,1 1863 — 706 139 75 o 12.50% 106,75 0,05 
Finance priv. 27500 OMO), Banca cred. pop. Alleanza risp. nio. 81850 0,1 61000 979 82300 -05 061 — [G| Gemina 2690 11 615 604 3950 15 152 926  [S] Sabaudia 2340. 0,6 1990 155 4250 -05 192 294 = BTP. mar 90 1250% 10665 -009 
(30000); Bieffe 4670 (4650); iracusa 8980 (8700). ‘Ansaldo. Trasporti 5301 0,8 4285 1000 5301 34 — —— 1Geminarisp. 2519 10,4 626 652 9590, 1,5 1,98 312 Sabaudia risp. ne. 1597 08 1332 295 2230 -02 470 160 BTP.ap9012% 10535 0,05 
Assitalia ____ 24690 2,8 22250 100,0 24690 49 _— —  Generaîi 136300. 0,2 24490 97,2 139500 0,0 0,31 790 Saes 2010 10 2516 298 470 18° — — BP. mag Mi0s0 (10190 00 
BORSA DI TRIESTE me Immobiliari 5650 —0,9 2977 430 9200 35 195 336 Gerolimich 16212 Ta 2647 215 06 3,09 — Saesrisp.no 1509 20,1 1976 914 {799 09 — — BT. gu901050% 10135 005 
= ria _ 2260 0,4 2099 62 4700 -13 — — Gerolimichrisp no 124 08 fb6_ 514 idi 24 726 = 1Saes Getferspiv 6801 09 6695 96 7900 -29 = Peer 
Mercato Ufficiale SR 17700 17600 | Aura ip: 1960 051950 05 3820 05° — = Giardini 20800 =0.$ 8544 586 20465 7,7 2.79 205 Saffa —» 9205 — 3895742 11054 14 402 T62 DI esostA 0995 ol 
AAA lE alt Sme Ie iooa Ausîiare 6650 0,3 3010 41,4 11800 08 1,35 355 Giardini risp. nc. 19990 -19 19100 157 18771 -14 4,19 141 Saffarisp. DOO 9979 7 7, 01079000 OS DATO O SE 
Te SI SE, È 4020 4060 | Ausonia 3770 1,3 3150 409 4665 37 _—. — Gm 7920 -03 3031 54,7, 11970 06 — — Sai 32850 ii 3657 876 97000 -0,i 0,16 534 Certificati Credito Tesoro 
TERA 14190 14100. Ste! Warrant 10 La Autostrada To-Mi 18700 2,1 3751 980 13900 -15 2,55 1952 Gimtisp_no. 39815 0,9 2188, 457 5750 -08 — ——  Saîrispno. 23000 0,8 19400 100,0 23000 1,3 200 Ue A 100,6 0,00 
Rise ris 0000 30700 | Stet risp 39804020 Banca Cat Vi 6205 04 seTo 600 7604 19 as 117 [1] ip 27400 — 4817 720 d6200 22 064 582. Saipem_ REI SE E I e SION oo 
TERRE ooo Sgz00  D. Tripeovich 7550. 7590 Banca Comm. Ital 3895 0,4 2123 490 5736 10 2,99 (24 dî 5470 = 1669 43,0 10500: 29 0,36 647 Saipem risp. 4670 03 4dig0 518 5010 _07_ — — CT. feb. i 
MaGazan pipe 2965 2882 Tripcovich risp. 8230 3250 Banca Mercantile 11100 — 11030 15 15615 -45 160 438  lfilrispno. 3240-081273 4555595 1,9 1080 978 Saipemriso War 1620 ii 1750 sii 19075 16 — — CCTMa® 100,4 0,10 
Pirelli 5400 5325 Ana immobil. 5650 5800 Banca Naz. Agr. 5986 0,1 4456 498 7597 28 2,92 257 Industrie Secco 2200 =0,9 2200. (0,0. 4075 =09 45594 Sasib 6861 0,9 - 2049 646 9500 -0,1_ 2,23 163 c. ‘apr. 88 100,55 _—0,05 
Pirelli risp. 5390. 5400. FIGI prive cia Banca Naz. Agr. priv. 2911 =31 2780 4,9 5462 -13 6,01 125 industrie Zignago 5241 03 4670 100,0 5241 05 CM AFTER 6670 1,0) 1967 1620 9550 -06 229 158 CT mag. 88 100.85" +0,001 
ALII 3160 3120 Fiat risp” 8099 Gozo | BancaNaz Agr rino. 2955 -0,2 2550 519 3330 -08 626 127  inizialiMetA 15745 1,2 3884 62,1 28651 26 0,90 Lire To LE o e IE o I LE dato sl 
Sa 1820 4865 | Warrant Comau 194 190 Banca Toscana 7640 =0,7 7000 17,8 10604 05 4,14 127 iniz MetT.A.rno 8290 10 5067 298 15891 0,1 0,69 =  Schiappareli RON 14 e SS SO ani Voga AE O CHRIDpReoe 101,8 0,05 
Snia BPD ficp. ne. 2690 2640 Slerdini - 20900 20990 Banco: Chiavari 6000_0,2 5010. 55,4 679817 433 89 interbanca prv. 19600 — 117394 15,8 31898 1,5 408 99 cm E ci 16 SE di 50 de Ba PO C.C.T. ago, 83:88 101,25 0,05 
ne CRT ilardini (risp. 14300 14250 Banco Lariano 4490 0,2 2600. 639 5560 09 445 92 Invest'imm.lt 3680 0,8 2195 34, 6555 08 2,72 em risp: ES e 19,2 530032 6, Li C.0.T. set. 83-88 101,6 _-0,05 
La Rinascente priv. 700 670 FAMcE E i Banco Roma______ 12500 -12 11790 58 24000 -02 4,32 155 Invest Imm.tr 3690 =0,3 2185. 41,51 5810 1,1 434 Sem Finanziaria 1050 -2,9 1010 20 3034 -48 903 64 C.C. ott. 83:88 101,55 0,05 
| La Rinascente risp 700 580 Lane Marzotto EROI Banco Sardegna risp. 114800 -0,3 14290 425 15490 0.0 — —  ltalcable 22600 12,9 17563 596 90800 5,5 1,64 257 Setti 1525 02 2590 896 8100 -16 139 _— CCI. 159.90 988__0,10 
cene 162154 Lane Marzotto r. nio. 3550 3560 Bastogi. Irbs 672 06 165 650 945 00 — —  ltalcable risp. nc 18500 -09 6339 524 29567 29 202 210. Sila_ 6950-14 —— 918 85,8 7250 00 1,57 247 —COT.16ag0.90ind. 9885 0,00 #7 
Enea ILA SIRENO 5} ) Benetton Group 18900 1,3 15250 859 19500 30 — =  italcementi 85100 2,5 25307 100,0 8510075 088 343 Starispnc. 04020 63 42090 260,08: 183 19:ANAO DITAB:S01090/INd RS SA 75000 
GL. Premuda risp. 1550 1860‘ Cfiusure unificate meréato nazionale Pigi ii 26150 -05 23500 401 90116 04 — 169 liacementirisp no 51600 21 21150 987 50000 52 174 208 Sis Genove_ 2050 2a emo Gas "2001 So 120 _M0 GOT iBOL80 0886 -008 
Sip* 2710 2720 Terzo mercato ero Bartolomeo 6815 — 3758 619 8700 -3,1 3,65 409  Îtalges 9025 — 1034 832 9427 -0i 252 462 È Ova 1.7. { ; . x 
Sip risp” 2760 . 2800 lccu 500 500 | Bonifiche Fertaresi 35200 28 21520 "564 44050 31 "108854 Talia Assiouaz 20700 5,8 2306 51,2 38200 99 048 1899 Silos Genovarnc 1955 04 1124 849 1398 1 = fi ren odo risa De 
Warrant: Sip? 2690 2730 So.pro.zoo 10001000 Bonifiche. Siele 34100 — 16211 44,4 56500 0,9 0,45 341  italmobilire 128500 2934731 76,1 158000 4,3. 0,39) sm 14050 -0,4 6300 99,2 14110 -0,3 2,14 _ 149 soi Si 
| Bastogi Irbs 670 670 Carica Ass. 15500 15300 | Bonifiche Sielemnc_18650 08 17400 87 8170008 4,69 187 ilaimobilare rino — 69500 49 59000 921 70400 7.1 115 Stossigeno SOI IA 
- = “ Siossigeno rn.o. 23200 3,0 17500 80,8 24600 =1,7 6,03 119 îc. 
Sia {010015 3560 636 13810 119 248 S8î [y] JolyHotel 11500 — 53350 888 {2280 09 261 217 gr smorno 3000 DO TOT genio TERESA. 
Brioschi 1106 "5,1 — 535 1428 1870 114 — — 7 Sip 2720 0,7 1769 di 4060 50 457 176 g ; 
Buitoni FRODO TROTTO ANO O rp e 2400 807, le 6650190296, 1251917 SUI 023 A Sipiorda Warrant 2701 0,1 0544, 60 5162 58 460 175 C.C. 17gen ind 988 000 
Bultoni risp. n.c. 4748 32 1071 569 7607 63 i0,iî 23 [KK]_Kemel ital 780 -2,9 762 1,9 1687 0,1 (2,79 181 Sip risp. 2750. — ‘1846 38,9 4206 0,9 5,91 178 C.C.T. feb. 91 103,9 —0,05 
| Buîtoni ino. 1.785 4090 -04 2607 349 6654 3,1 15487. 199 [IL] L'Espresso 30500 —O4 4829 (99i Gioto 99 115 4g Sit 10650 1,0 5696 68,2 12990 14 285 182 C.C. 18 feb. di 98,8 -0,05 
Buton 2660 =1,9 2070 20,1 5000 i, 620 106 La Fondara 83000__— 9101 804 101000 -2,1_0#6 785 Sme A0To S0 00 410 290) oi Lia gie COL mangi TORSEZINLA 
cl Caffaro 1929 0,3 640 528 1944 10 263 274 La Metalli Industr. 10710042310 851030 9,93 9049, ica aaa n ae CC.T. 18 mar. 91 98,95 000 
‘afaro risp. 1821 09 643 522 1943 17 303 278 CIT 87850_7,9_ 5125 65,0 55500 104050 454. Sine rece a. CeI Apr. CI 102.45 0,18 
Calcestruzzi 9150  — ‘7400 92,1 9300 -065 — — Atina Assicuraz. 14450 1,9 970. 78,9. 16050 7,9 0,34 27,2 Ù Ù = : ù L L «0.7, Mag. 102,3 0,0 
Cam Finanziana 2795 = 2657 167 3394 34 429 207 Lioficio 1809 =1,1 1901 95,2 9000 =2,i 4/48 1057 Sna SPD risp: 4995 1,7 1710 534 7750 54 243 206 COT gu.gi 1023 0,05 
Cantoni 8450__0,6 2806 44,5 15500 901,94 232 Linificio risp. n. 1690_-06 932. 53,5 2350-02 5,18__94;î Di Den fisp: nic: cs “i - ci de i SOT gd 101,25 0,05 
Cantoni risp 8350 =04 7990 65 13500 06 2,34 229 Lloyd Adriatico 25190 15 4754 846 28919 59 075 409 Sng Tecnopimal 6190 0,2 15400608 670008 #9î 105 cor s90.01 lege Ai 
Cc I be LE I al e Maffei 3475 -07 3200 35,0 9985 -07 — “— SOPAF. 2580__i,6 977 57,5 9764 97 202 CO 10165 020 ==; 
i Ca 13640 LT 4370 TTo 16000 13 259 241 Magneti Marelî 4650_i,î 1015 81,0 5500 33 T94 356 SOPAF fisp.no 1509 (6 1187 91,9 22850 09 502 Real t 101,4 050 
| ci Peg priv. 9860 0,1 3949 70,4 12350 1,1 455 181 Magneti Marelli,t, 4600 _-2,4 1024 86,7 5150 33. 0,22 352 Sogefi 5250 __0,î 3000 85,4 5480 38 — (A nov: 91 101,35 0,10 
ui I 12940 -0,5 5187 75,9 15400 -16 3,16 234 Magona 9850 = 5310 73,3. 11500 66 1,62 5, Sondel 1081 1,07 966 10,2. 2089. 19 370 25/7 C.C.T. dic. 91 100,75 0,05 
Ain anMo (one sara700 5270 199 3871 27 —— —— ianifattura Rotondi 15400 — 9900 335 26300 13 196 _"— Son 10920 0,2 10010. 108 16414 -0,8 230 964 COT gen 92 1005 __0,10 
Cementir 9169 -0,3 212! 9 316 3 i 02, I 
i 169-039 -2129 51,9 —-4191-0,9_ 9161901. + Manuli Cavi 3970 20 2877 361 4243 31 3,i5 182 Standa 12680 1,9 6522 479 19966 90 266 198 C.CT. feb.92 99,8 0,08 
Ciga Hotels 4631 1917 4787600 _02_ 097 — "Cavi o cai ; 
Ì calnes Eri I ELI Manuli Cavi rino. 2005 _— —î650 555 2290 10 __— —  Siandarispno. 8150_05 6512 169 16591 =18 442 127 C.C. feb. 95 100,45 0,05 
i ce otele rino. SERE e Vado) 5220 04 2148609 7190 04 972 159 Stet 4018 0,4 1891 459 6522 199,70 196 CCI. mar 95 97,8 .0,05 
| Cir 6400 -06 1806 50,4 10922 2,3 1,19 244 7 ; : 
Li Sa RT I 5310 1,7 2197 698 6681 1,3 402 155 Stetripo © 3960 =02 1917 490 6084 0,9 468 1939 CCI. apr.95 97,75.__0,00 
î dr n ® ISAIA I SE Mediobanca 272300 2,3 68000 81,4 319000 1,0 0,73 26,6 Stet Warrant 9% 1050, 19,91 1974. 4,5126507 == CO.T. mag: 95 97,8 005 
{i re Sono Sini Lo Sor t20 Miano Assi 35570 9,2 8623 71,3. 46350 43 0,39 7I0 Siet Warrant 10% 1762 2,0 1580 665 4860 88 — — CO. gu.95 98 =0,10 
i Sala i 800. 21,27, = Milano Assic. eno. 22290 67 6281 66,5 90364 8,9 074 43,î Tecnomasio 11620, — 673 570 2399 -04 309 i70 39.85 _-0,05 
; CORET dio arno ol Rls LO Ue —  hra Lanza 38000 -4,7 25000 33,3. 62000,=39 1526 158 ckniecomp. D745 =0,5_ 2486 10.1 4620 =09 — ig 99,65 0,00 
ela 2103 0,97 2120 N00 er ili 3500 09 1300 516 5560 59 171 259 Terme Acqui 3900-03 970 6755910 =2,i 090 — 996 0,05 
e _7580 1,2 1845 80,4 8976 17 222  — Mondadori 17550 0,6 1752 866 20000 0,7 072 5I4 . Too 31050 19 7900 600 46500 18 047 393 7 
omau 4290 — 3600292 5960 24 — — Mondadori piv. 12480 0,6 I210 100,0 1248022 1,î8_ 409 3 i : "A i 99,65. 0,00 
i pi , FIS ; 46 0,81 226 
Somali. Wafant 190/236. 1800304 SMI 7 Toro priv. 18400 1,6 6130 40,4 36500 460, , 99,45_-0.05 
n Di — sodo ao od Mondadorrisp ne 11650 09 9000 1000 11650 26 — — soomno FB0S0 08 14900 702 19990 257 — = 
È Cri o 4 Montedison 2850 -09 787 836 3256 07 087 118 Tripcovich 7555 _=05__2869 607 10590 14 086 904 TT 
| redito Commerciale —_ 6410 105 _5750 208 6918 -2,1_ 1,831 194 Momedison risp ne 159770 12205990813 * ipcovi ; IO LO i gen. 96 99,3__0,05 
i Credito. Fondiario 5250 10 4450 41,0 6400 -06 3,05 77 Wontefbre DOGB 0A i8SO 59 40 O 0 i peovichino CEI LE SSL Se ; ECU 82:89 19% 110.450,09 
n ce Italiano 2315 11 1121/1496 13529 /=1,9. 2,93. 1274 Montefibre isp ne f4407 04 1300 182 2070 e nem [U]i boo 1801 | 0,1. 1671 128 2690 -22 471 196 ECU 82:89 14% 110,1 0,09 
j edito Italiano rn. 2925 -0,9 21710 58,3  24350-0,9 si = [N] Noa 3460. 0191 (2169. 473. 4900 03173 346 Unicem 19780 ‘2,2 ‘14121 28,5 34000 09 = = ECU.83:90 11,50%109,55__—0.27 
[È] Credito Varesino 3520 -1,7 2757 27,8 5500 -0,9 398 196 — o L = È "9 Unicem risp.«n.6. 13400 ‘+0,7 10222 33,2 19800 6,0 = = ECU 84:91 11.25%109.95 0,09 
Credito Varesino r.n.0. 2800 04 2400 36,4 3499 =2. 571. 10,9 Nbarisp.no. ERI IERI REN Unipol priv. 25450 1,8 116700 717 29000 37 — = ECU 8492 10,50% {09 009 
Cuciini 1750 061470149 395040 Necchi _ 3765 03 3655. 5,7 5590 15 452 118 VI sore ; nf Fre 
LIE Necchiimap: 3760 48 3685, 46 5900 =95 5,59 {18 \V]_Valeo 8410 -04 6500 979 8450. 13 85:93.96% 1055 0,00 
__Dalmine 987 -19 985 04 920 -16 — — Nuovo Pignone 4850 1,0 14650 81,6 4895 10 =. — Vianini 4585 _-39,6 des D FI Sii FEMME ECU 85:93 9,75% 106,25 0,09 “: 
- A "99 o 
pio > Verzione DI0 RO 17 I N IG) Ge de Os Sè Mo dm de iso i VMliMN DS lo so Es SU — _— Coroirza mu 
IE È . > Oliveri 13295 1,0 5750 50,6 20600 04 241 ‘13,1 wi lestinghouse ; : 915) Te E A A0) Soon 
; Del Faso 5330 __0,2 se - 20 SE 3,84 Olivetti priv. 7655 0,5 14790. 37,21 12500. (0,1 4,18. 7.6 orthingtoni 21611 =1,20 1562 5,2 (2500 -09 — | = Sol Sure 875% Hei del 
i E it. Fabbri p 1954 -18 1 13; ; —_= Olvettirisp. 13200 1,1 5815 52,4 19900 -08 258 130 Z| “Zucchi 4100 24 1705 779 4780 24 303 207 SLMINO 98 00 
il DA Editoriale 2910 0,3 2301 91,4 2967 24 0,72 363 Olvettirisp.no. 7960 0,4 4820 485 11300 10 427 79 NUOVE QUOTAZIONI E o ara È Titoli ____——— Quotaz. Var % 
| TRIESTE arrivi Eliolona 2600  — 1160: 93,5. 2700 -06 2,69 a Pl Pacchetti 23 di 20737 309 -18 pe À Banca Manusardi 190 14 1985 569 2240 26 = Enti pubblici parificati 
Eridania 4620 22 2673 506 6520 97 353 144 “Pacche FS 70-90 7% TROIE 
Eridaniaurispame 2800 0,9 2660 500 2940 di Partecipazioni 9500__1,1 866 59,7, 5281 5,7 1,47 = Latina Assi rin.c. 8800__0,7 8105 100,0. 8800 2,2 = Ti " 
Data |_Ora Nave | Provenienza | Ormeggio pel î ; i Part. risp. nic, ex Wi 1820 29 1240 233 9791 143 “— = . BancoNapolirisp_ 18200 0216000 8920250 (05 7,69 117 Az Au FS 6390 1056 
99) Eurogest 1520 =2.0 769 550 2118 -16 42i . — 105,95 
|» Eniosna 1550 7001695, 1900 Oi dr Pant. risp. mc. W. 3280 =15 2300 169 8316140 _— — Maroltorno 3549 -1,4 2285 92,6 9650 07 — — È 
25/3 14.00  YUSUF ZIYA ONIS Derince 47 Re i ne SET 2 GTA 360 1490 DA TIE Perlier 1950 =15_ 655 52,5 3120 =2;1 ‘2,08 269 Dataconsyst 8775 0,4 6950 925 8930 -14 638 113 Aut. FS 84-92 108 
25/3 17.00. SAZANI Durazzo 38 EA “ Ti740 =18 3199 798 19900 4 196 057 Perugina 4490 _— ‘1795 60,5. 6250 6,0 0,89 363 Interbanca 30800 -0,6 27610 62,7. 32700 5,4 2,60 156 Aut. FS. 85-2000.3° 102. 
25/3 sera  HOSSM. Arwad rada Etromobiliate rmes 4920 =DA 9950 Sig 17000 220 508 Î05 Perugina risp. ne. "2350 -i9 1700, 36,1 19500 59 2551190  Vianiniiono 4105 18 2350 824 4480 21 — — - Aut. FS 85-92 1° 102,75 
25/3 24.00. CINE Istanbul 40 DAI - - a È Ù Pierrel 1880 1,6 1320 15,1. 5030 69 2,39 116 Autostrade. priv. 1890 .— 1799 48,1 1988 -19 ca = . Aut. FS 85-92 2° 102,3 
26/8 ‘6.30 MAK Ravenna Vetrobel [F]_FMe. 2980 — 2510 199 4871 19 342 132 Bierrelrispno. 1199 16738 14,1 4000 58 50074 Grassetto 17910 -0,3 17300 87,1 18000 0,3 — 118 Bei 85-92 12,5% 108,7 
26/3 14.00 EUROPA Il Patrasso 23 Faema 4020 =05 30008494210 =15_ 199 821 Birinionne 17150 = 17240 79 29996 — — —  Saffamno 6045 06 5710 908 6079 06 645 107 Bei86-941275% —il18 
i 26/3. pom. NEW OASIS Genova VII - Falck 7260 -15 2130 481 12798 45 — ——  Bininfarina risp. 17730 =04 417320 153 20000 12 = =  Îsefi 2350 =0,2 2350 0,0 2480 -47 — — Città Ge 7691 10% 1016 
Ì 26/3 sera S.A. LANGEBERG Pireo VII Falck isp Msi 206 Se dr nin co —_= figi&0. 7190 _— 3054 707 8900 06 278 173 Tecnost 2540 =08 2440 699 2598 10 _— — 7% f014 
| Falck risp. 1.1, Gi ; ; — Pirella C.mo. 4549 =33 3900 26,1 6383 -1,6 4,64 109 Cement di Augusta 4810 3 4501 1000 4810 44 — — Fi 9685 
ni Farmitalia 10650 6,1 3689 344 23900 85 .2,62 244 Bireli Spa 5388 1,2 1751 73,5. 6700 0,9 1,76. 469 Cement. Siciliane 10900 — 10700 66,7 11000 -09 — — a 107 
partenze Farmitalia r.n.c- 7355 0,7 6190 530 8440 2,1 449 169 Fireli Spa risp. 5389 =02 1752. 750 6600 1,3 2,06 469 Cement. di Sardegna 7950 0,1 7775 778 8000 -05 — —— Cit Na 7595 10% 1018 
sa cul i 3 Dn rd GI) so e ci Pirelli Spa rn.c. 3160 032703 436 3750 24 351 272 Lloyd Adriaticorno 14190 02 12701 947 i4ei0 19 — ERel(72:9917% Tn 
i Data| O N: Î Destinazi LT ; 2 Dil = Poligrafici editor, 5925 — 4900. 97,6 5950 — — Safilo 9770 1,3 9600 100,0 9770 07 — i76 a 
ata| Ora | ave | ormeggio | pestinazione Fiat pr. 7950_0,4_ 1868 59,9 12022 20 184 126. poziGinoî 30007 = —1037 509 3993 09 = —=  Sellorsp. 9610 33 9490 00 9490 197 178 = È > È 
25/3 12.00 PACIFIC QUEEN Frigomar. Bari | Fiat risp. n.c. 8150 _— 7330 364 9600 02 Pozzi-Ginori rn.0. 1210 .— 983,393 52,8..,1999 — =. Cogefar r.n.0. 4280 -0,2 4250 600 4300 -04 _ — — O 
| 25/8 12.30 JASMINE 49 Capodistria SUEaS di ca ARIE 
25/3 pom. KARLOVY VARY rada ordini Ml ! CAMBI DELLA LIRA 3 
| SR ian FOT SORCOSSE = (19) FOT Valute estere Milano Mi. banconote UIC 
26/3 1400 FRISIAN FAITH 51 son Dollaro USA 150050 Je0o LESSE ra 
Ì 26/3 pom..  KARAMARA 40 0 49. Pireo pera PALI LE Mes 1° 
26/3. 20.00 EUROPA Il 22 Patrasso deri sa n SL Enel 83-90 Ind. 2°___108.4 
î 26/3 a AMIN 3 Beirut Fiorino olandese 630,74 629 630,735 Enel 83-90 Ind. 3° 
: reed Franco belga 94,397. 34,10 34,998 Enel 84-92 Ind. 1° 
H 26/3 sera — YUSUF ZIYA ONIS 47 Derince Sterlina 2093,30 2097 2093,425 Enel 84-93 Ind. 2° 
"I Lira irlandese 1903.10 1901 1903,55 Enel 84:93 Ind. 3° 
movimenti Corona danese ERO 188 189,48 Enel 84-93 Ind. 4° i 
racma J 9,50 9,72 Enel. 85 2000 2° 102,65 0,10 
Data| Ora Nave da ormeggio | a ormeggio Ecu 1479,50. == 1479,625 Enel 85 2000 3° 102,4 0,10 
ì Dollaro. canadese 992,20 980 992 Enel 86 2001 
25/3. 13.00 JOINT FROST Vetrob. Frigom. Yen giapponese 8,738 8,69 8.737 x 
25/38 . sera  KARAMARA 40 49 r. Franco svizzero 853,55 852,50 859,75 
sere Scellino austriaco 101,365 101,50 101,346 
i îl Corona norvegese 188,91, 187; 188,905 
navimnp orto Corona svedese 204,05 202,50. 203,465 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., AMIN, FENIX Marco. finlandese 290,95 290 291/05 fuaereneo caga) 
Î Punto franco nuovo: HADAR, KARAMARA, JASMINE, RUTH BOR- Escovoiponconesa 307 n se Sonall. Abit 5 Ii e _: MO 
i CHARD, FRISIAN FAITH, MARE TIRRENO, M. 8, M.11, ADRIACO 301 Pasta a Ta n CONVERTIBILI (a contante) FONDI D'INVESTIMENTO a cura di Studi Finanziari Ion 
I P. franco olii minerali: STEFANIA A. mo : : Et Titoli Chius._ Var Titoli Chis, _Var.% Quotaz. Var.% © Imicapitl 25184 0,19 ML ISOS o 10 oa 
i Dollaro ‘australiano ‘902,50. 893 902,125 CET] NOCE " T Imi 77-89 56° 12% = 
Î Vewnbel OI VENE | Dinaro (Milano) Tg = 2 = Totalmente convertibili Med. Sip_86-91% 106,5 0,28 Ala 11551 - 0,06 Imirend 14439 _ 0,05 {mi BP:99 2R2 15% nei] 
4 rigomar: PACIFIC QUEEN ar i = ‘Agricola 86-92% 9298 065 ia Fi 95%. Ta; America 10410 -0,09 Imi 2000 10406 0,03 pense 2 : 
Arsenale Triestino S. Marco: TITAN 2, APULIA, CAMOGLI, PATER- |: Rinere (Miano) Tp co SOR s 5 Med Guia Fire gpos®, 955 Arca BB 20324 =0,05. Interbancaria az — 19118 -0,07 | IMi.82:92 SR2 15% 
‘SARDUS. Dinaro (Roma) -_ 1,50/1,70. — Buitoni 81-88% 132,5 1,89 Med.Snia Tecn. 86-93%1215 0.41 Aîca AR Ti7S8 003 interbancaria obbi 13438 — 0,09 
Sidemar: TRIESTE, SERENA, GIANNIESSE, THEODOROS DEHMET. DICO) d70 = Caboto Mic. 83:91% 203 -0,12 Med.Unicem % 1025 098 ‘Aureo 16044 =0,02  Interbancaria rend: _ f9115 0,09 i 
Rada: AMANDA, KARLOVY VARY. Caffaro: 81-90% 594 0,17 Med.SSBuitoni85-95%230,25 -0,98 Azzurro 17149_-0,08 Libra 16859 =005 Ir 81:91 Ind. È 
LE ALTRE VALUTE C. Binda De Medici % 227,5 -0,22 Med.SSBuitoni85:95% 1396 —— —’1BNMultifondo 12188 __=0,05  Multiras 17489 =0,06 î Ger de mi Di 
si 3 Frapcoforte Parigi Londra Zurigo Binda 85:90% 165-091 TRIO BN Rendifondo 10967 0,08 Nagracapital 14971 0,07 LIE Ii AI di 
MONFALCONE NAVI ZSIIVO ; | Dollaro Usa 1/8270/80 —6,0755/0775 1.6070/80 1,5065/5275 5 DI Med.SS Cir 8697% 10845041 Capialoredi 10500 0,06 Nagrarend 1203010102 sei 0:33:5871h0) sua 
SOCARQUATTRO (Italia), ag. Cattaruzza, carbone da Trieste; BAKAR |! yen #1/2235/2255 — *4.0781/0849 230,52/79 "1 .0228/0241 Cir 85:92% 133 0,94 Mira Lanza 82-87% 391 0,26 Capitaliit 12250, 0,02 Nordcapital 10143 0,15 Îrî 85:2000. Ind. 0,10 
(Jugoslavia), ag. Costanzi, cellulosa da Venezia; CANARIA (Italia), ag. I arco = *392,640/850. 2,9330165, 2 *83,53/63 Efib.B.caP.CR Valt, % 113,5 — Montedison 84-91% 269,25 —1,02 Capitalgest 14614 -0,05. Nordfondo 11764 0,02 Mediofidis Opt. 13% -0,10 
Calfanizza cemento. da Malattia STA LE OF DARVONG Uda) one crraneogi 730,03/06 = 19,7570/675 "25,08/12 Elib. li 85:92% 1955 0,37 Montedison &491% 26825 -103 Cash Manag Fund 12869 -0,17  Phentund 10370 -0,4 Opere Auto.70 7% 20,45 
Re BEE IENE Sterlina 2.935/039__9,7605/7690 — 2,4524455 | Elibam Saipem 85-90%119.75 1,10 M.Selm Meta 85:92% 1425 gg6 Corona Ferea T102 0,05, Frimecania] 26025 01 Opere ATA 28 
foro Franco sv. *119,70/85 *397,930/398,320 2,4490/520 = Efiban Îlî 85-00% 144 056 Pireli 81:91% ZE Eptabond 10809 0,06 Primecash 12064 0,05 Opera :Autos7417, 8% = 
ì navi in partenza Lira 3*1,403/406_. **4,6665/6755 2090/2094 OA7I0NI745 Si ) Eptacapita! 10408 _-0,08 Primerend Ie ZI 
ri i ae Si Ro TERI AE - Eridania 85-90% 122. 2,05. Pirelli Spa 85-95% 235-043 Euro Andromeda 16520 -0fî Redditosette 15173 0,18 Opere Auto 758% — 8745 07 
sl > i Tecia), per Salonicco; ia), per Tri i ' È sa PRCAMIS SI CE e Euromobiliare 84-89% 405,5 0,49 Pirelli & C. 85-9Î% 169,5 2,65 Euro Antares 12572 0,06 Rendicredit 10709 0,00 Obbligazioni con Warrant 
" per Trieste. ORO E MONETE TASSE Sr nno 399-095. Euro Vega 10680 0,07 Rendifit__ 11199 7007. Beneton 8691 65% 1003 __0,10 
f Ig 
i} fi pi e: 3 = Euromob Cap Fund 10818 ‘0,07. Risp. Italia bilance. 17710 0,09 Tri Aeritalia 86-93 9% 179 5,03 
naviin porto 263.87 Dom. Of. 26.387 Dom. Off. Gemina 85-90% 478 042 Smi Metalli 85-95% 1155 1,47 Fiorino 22570 0,03 Risp. Italia redd. 12893 0,05 Iri Alitalia 84-90 5,9% 115,75 0,65 
; a Oro Milano (1) 17000 17200 Sterlina oro nc 125000 131000 Generali 81-88% 1361 0,66 Snia Bpd 85-93% 267 _ 3,00 Fondattivo 13854 0,10. Sforzesco 11463 0,04 Îri S.Spirit E % E 
SOCARSEI (Italia), ag. Cattaruzza, sbarco carbone; ARTAKI (Cipro), ag. Oro Londra (2) 413,50 41400 Sterlina oro nc. 124000 129000 Gerolimich 81-90% 106,5 _-1,17 SoPaF. 86:91% 105.190. Fondersel 26339 001 Verde 11126 0,04 iti Sie iis n n 
È Cattaruzza, sbarco tronchi e segati; SOCARCINQUE (Italia), ag. Cattaruz- Oro Zurigo (2) 412,50 41550 Marengo italiano 105000112000 Gm g5di% ù " 7. SHE Ta n i Fondictao 10975 00î  Visconieo 16060 0,01 iso on) 
za, sbarco carbone. Argento: (8) (ind) 240400246350 — Marengo svizzero 112000118000 ©! i I Urra io — SR de mo 10483 0,08 Fondo. INA NERE II 
(1) Lire per grammo. (2) Dollari per oncia. (9) Lire per kg, © anteriore 1973 Italgas 82-68% S77 027 Parzialmente convertibili È Fondimpiego {0449 0,19 Comm. Turismo 10268_=0,07 Îri Siet 85:90 10% 165 Î21 
PORTO NOGARO navi în porto : Med. Fibre 73-88% 959 — Imi Cir 8591% 251 159 . Fondinvesti Ti7i6 0,04 Cenir, Reddito 10000 0,00 Sean Tea 
Porto vecchio: EVITA Il (merce varia), cipriota, MERCATO DEL DENARO M. FIB. Tosi 97% 94 0,43 Imi Unicem 84% 123 2,85 Fondinvest2 14873 0,07 Capitaleitalia $' 34,73 0,00. EfibancaNecchiB6917% 90.1 «1.89 
Banchina Margreth: EL MANSOURA (merce varia), egiziana. (Valuta 27.3.87) Med SS Halo. 85:95%5 {80297 iiComil 81:87% 1425 -0s2 © Fondo Contrle daro 00, Fondiales Bue Du 
i Torviscosa: POTIRNA (sale), jugoslava; ELISIA (tronchetti) tedesca. Periodo Denaro Lett. | Periodo Denaro Lett... Med. italmobiliare% 155 4,94 Ir B. Roma 81-87% 116 Foto Professionale {7234-0017 IMernds 30,78 0.00 
simana Quei esi Res M.S0Ne 2 mesi iero I0.876 ed. Linifiio 95% 97,1 1,18 \lfi Credit 61-87% 1525 0,93 . Genercomitrend. — 10354 0,03. iaforune$ 428000 : n — 
in arrivo 7 doni 10,125 n Temeol 10,250 DÈ Med. Marzotto 93 CV% 108,2 0,88 ini Stet 73:88% 210,25__0,36 ' Geporeinvest 10385 0,14 italunion$ 24,04 0,00 San coll o L 
SORMOSKII 3006 (merce varia), russa. 15 giomi 10,250__10750 5 mesi 10250 10750 MedPili&C% 996 130. Mediobanca 82-68% —gi2s 080 Geporend Tote MedoenunS 304 06 30787 167 96919 00 | 
È È 5 È 1 mese 10,250 10,750 6 mesi 10,250 10,750 Med. Sabaudia ris. % 1043 -0,62 Med. S.Spirito 73-88% 295 Geslielle M 10635 007 TE i) 40247 000 29-1:88 339 92,325 0,02 
Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di ei penna O 1 mese (11,375/11,125); 2 mesi —Med.Selm 82.55 % 153 0,65 Med. Sip 73-88% 1315114 Gestiras 16370009 Tre R (ire) 38077 0,00 (Rendimenti indicativi) i 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3°- Tel. 69086 


Giovedì 26 marzo 1987 


DOPO DUE SETTIMANE CALME 


Tornano a scioperare 
gli operai jugoslavi 


BELGRADO — Altri scioperi 
in tre repubbliche della fede- 
‘razione jugoslava vengono 
Segnalati dall'agenzia uffi- 
ciale di informazione Tan- 
jUg, dopo due settimane di 
calma relativa. La recrude- 
scenza di proteste dei lavo- 
Tatori jugoslavi contro la leg- 
ge che impone di fatto il 
blocco dei salari, condizio- 
Mando eventuali aumenti di 
bari misura della produttività 
del lavoro. 

Oltre 500 lavoratori, riferisce 
la Tanjug, hanno incrociato 
le braccia in una società 
edilizia di Titograd, capitale 
del Montenegro (290 chilo- 
metri a Sud-Ovest di Belgra- 
.do). Hanno scioperato an- 
che 150 operai di un mobilifi- 
‘cio a Skopje, la capitale del- 
la Macedonia (320 chilome- 
tri a-Sud di Belgrado), e 60 
di una ditta di scarpe e pella- 
mi a Kranj, nella Slovenia. 
Sullo sciopero di Titograd, la 
Tanjug scrive che i lavorato- 
‘ri protestano per non avere 
ricevuto il salario da tre me- 
Si. Tutte e tre le fabbriche 
colpite dagli scioperi lavora» 
ho in perdita, e la Tanjug 
Scrive che i lavoratori esigo- 
ho che i loro dirigenti am- 
mettano di averli male infor- 
mati sulla solidità finanziaria 
‘aziendale. 

Intanto «certi giornali hanno 
‘manipolato l'intervista» del 


primo ministro jugoslavo 
Branko Mikulic, di domenica 
scorsa, alterandone il senso 
«e perfino cambiando le pa- 
role di un primo ministro» 
mancando ai doveri del gior- 
nalismo. 

La messa a punto di ieri è 
dell'agenzia ufficiale jugo- 
slava «Tanjug» che si riferi- 
sce in particolare alle dichia- 
razioni attribuite a Mikulic 
sull'impiego delle forze ar- 


IL GEN. DONATI 


mate in eventuali sviluppi 
futuri della situazione. 

L'agenzia riprende le rispo- 
ste date da Mikulic ai giorna- 
listi tedeschi dello «Spiegel» 


‘rilevando che la rivista tede- 


sca le ha riportate in modo 
«chiaro e conciso», mentre 
altri le hanno alterate e 
drammatizzate. Il primo mi- 
nistro — si sottolinea — ha 
più volte ribadito che «nes- 
suno, né in Jugoslavia né 


«Aiutare Belgrado» 


quarto corpo d'armata. 


Richiamo alle responsabilità dell'Occidente 


PADOVA — «L'Italia, la Nato, la Cee devono fare 
qualcosa per la Jugoslavia; anche a costo di rimetterci, 
devono aiutarla. La Jugoslavia come. l’Austria è il 
nostro cuscinetto: se riusciamo ad averli amici, questo 
ci aiuterà in caso di emergenza. Dobbiamo aiutare la 
Jugoslavia perché sappiamo per certo che l'Unione 
Sovietica ha intensificato la sua azione di recupero 
della repubblica federativa». Questa dichiarazione- 
appello è stata fatta dal generale Giorgio Donati, 
comandante delle forze terrestri alleate del Sud Euro- 
pa, che il 15 maggio prossimo, per raggiunti limiti dietà, 
cederà l'alta e prestigiosa carica al generale alpino 
Benito Gavazza, ex comandante della «Julia» e del 


Sui problemi della difesa, Donati ha riconfermato come 
«prioritaria» l’attenzione al confine nord-orientale, alla 
cosiddetta «Soglia di Gorizia»: da qui l'appello a «fare 
qualcosa per la Jugoslavia», 


all’estero deve nutrire illu- 
sioni che noi si permetta la 
distruzione del nostro ordine 
costituzionale». 


E° in tale contesto che il 
primo ministro ha parlato di 
una difesa «con tutti i mez- 
zi». Nell'intervista — si pre- 
cisa — non si è nemmeno 
parlato della situazione cau- 
sata dalle astensioni al lavo- 
ro in Jugoslavia per gli svi- 
luppi della grave situazione 
economica interna. 


| dissidenti potrebbero costi- 
tuire una minaccia — secon- 
do il premier jugoslavo — 
solo se aiutati da una forza 
esterna. Ed è in questo caso 
che si utilizzerebbe ogni 
mezzo a disposizione. 


Il commento dell’editoriali- 
sta della «Tanjug» è piutto- 
sto deciso. «E' difficile con- 
cludere sull’obiettività dei 
giornali. Manipolando l’inter- 
vista essi hanno aggiunto 
con malizia un loro collega- 
mento politico con gli scio- 
peri, anche se nell'intervista 
non si è parlato di ciò nem- 
meno una volta, perché i 
giornalisti dello ’Spiegel’ 
erano ben preparati e sono 
coscienti che certi conflitti 
interni nelle aziende vengo- 
no risolti in modo democrati- 
co all’interno delle stesse 
collettività. 


FORNITURE DI ARMI AI CONTRAS 
Accuse laburiste alla Thatcher 
L’Irangate è anche britannico 


LONDRA — Il caso «Iranga- 
te» ha una esplosiva con- 
hessione britannica: il pre- 
mier Margaret Thatcher 
avrebbe autorizzato la forni- 
tura clandestina di missili 
alle forze antigovernative 
«contra» in Nicaragua. L'ac- 
Ccusa è stata formulata in 
Parlamento la notte scorsa 
dai laburisti, che hanno defi- 
Nito «dinamite politica» alcu- 
Ni brani del «Rapporto 
ower». a 

Dal rapporto della commis- 
sione nominata dal Presi- 
dente americano Ronald 
Reagan per indagare sullo 
Scandalo «Irangate» emer- 
ge che il colonnello Oliver 
North ha cercato di ottenere 
20 missili anti-aerei Blown- 
Pipe e dieci dispositivi di 
lancio destinati ai «contra» 
da un paese sudamericano. 
(probabilmente il Cile). | ne- 
goziati sono avvenuti tra 
North e la «Short Brothers», 
la compagnia nordirlandese 
di proprietà statale che pro- 
duce questi armamenti. 


«North non poteva negozia- 
re forniture di armi con una 
compagnia dell'Ulster di pro- 
prietà del governo senza 
aver prima ricevuto l’appro- 
vazione della Thatcher — ha 
affermato alla Camera dei 
Comuni il deputato laburista 
George Foulkes —. Per pro- 
teggere l'operazione clande- 
stina, le armi dovevano pas- 
sare attraverso un paese su- 
damericano: dal finto acqui- 
rente le armi dovevano’ poi 
finire in Nicaragua». , 

Il governo britannico ha defi- 
Nito «prive di fondamento» 
tali accuse. «Il governo non 
ha mai autorizzato conse- 
gne di armi ai contra — ha 
replicato in Parlamento. il 
sottosegretario agli esteri 
Tim Eggar —. Gli Stati Uniti 
ci hanno rassicurato che 
nessun missile «Blowpipe» 
è usato dai contras e che 
Washington non ha alcuna 
intenzione di fornire tale tipo 
di armamento. Siamo per 
una soluzione politica e non 
militare dei problemi dell’A- 


A MOSCA 
Marine 

spia 
WASHINGTON — Il ca- 
porale dei marines ame- 
ticani Arnold Bracy, 21 
anni, che sino ad alcuni 
mesi fa prestava servi- 
zio all'ambasciata degli 
Stati Uniti a Mosca, è 
stato accusato di spio- 
naggio ed arrestato nel- 
la base di Twenitynine 
Palms in California, e 
trasferito a Quantico in 
Virginia in attesa di com- 
parire davanti al giudice 
militare. 

Il portavoce dei marines, 
colonnello John Shot- 
Well, ha precisato che 
l'arresto del Bracy è col- 
legato a quello di un al- 
tro componente il corpo 
dei marines di stanza a 
Mosca, il sergente Clay- 
ton Lonetree, accusato 
anch'egli di spionaggio. 
Lonetree, 25 anni, ven- 
ne arrestato nel dicem- 
bre scorso. 


Prima di venir arrestato 
il sottufficiale aveva pre- 
Stato servizio alle amba- 
sciate americane di Mo- 
sca e di Vienna. Secon- 
do l’accusa Lonetre e, 
tradito dalla passione 
ber una avvenente ra- 
gazza, agente:del 
«Kbg», avrebbe fornito 
ai sovietici dal settem- 
bre del 1985 al dicembre 
del 1986 i nomi e le 
fotografie degli agenti 
dei servizi segreti ameri- 
Cani facenti parte del 
Personale dell’amba- 
Sciata Usa a Mosca. 
Intanto il governo egizia- 
No starebbe esaminan- 
do il caso di tre diploma- 
tici israeliani sospettati 
di appartenere al «Mos- 
Sad», il servizio segreto 
del loro paese. Lo scrive 
Îl quotidiano del Kuwait 
«Al-Qabas». Il giornale, 
Citato dall'agenzia di 
Stampa «Kuna» ricevuta 
a Nicosia, aggiunge che 
. €Ssi potrebbero essere 
espulsi. 


USA 
Una casa 


dell’orrore 


FILADELFIA — Tre 
donne nude e incate- 
nate ad un tubo di 
scarico in un pozzet- 
to nello scantinato; 
un braccio umano in 
frigorifero; altri pezzi 
di corpo umano in ca- 
sa: è quanto hanno 
trovato ieri gli agenti 
chiamati da una quar- 
ta donna che si era 
presentata alla sta- 
zione di polizia di- 
chiarando di essere 
scappata da quella 
casa degli orrori do- 
ve era stata prigio- 
niera insieme alle al- 
tre sventurate. 

ll pozzo dove le tre 
donne erano rinchiu- 
se era coperto da una 
botola, sopra la quale 
veniva piazzato un 
sacco pieno di sab- 
bia, in modo da. na- 
sconderla e renderne 
impossibile l’apertu- 
ra dal basso. 


La polizia ha arresta- 
to per questa vicenda 
un uomo di 43 anni, 
Gary Heidnik, il quale 
è gia stato incrimina- 
to per sequestro di 
persona e stupro. 
L’incriminazione per 
omicidio non è stata 
emessa perché non è 
stata ancora appura- 
ta l’origine del brac- 
cio umano trovato nel 
frigorifero, e degli al- 
tri pezzi del corpo 
umano. Heidnik è sta- 
to catturato mentre si 
allontanava in auto 
dalla casa, dalla qua- 
le era già fuggita la 
donna che ha denun- 
ciato il misfatto e 
consentito la libera- 
zione delle tre sue 
compagne di sventu- 
ra: agli agenti ha det- 
to di essere stata te- 
nuta prigioniera nella 
casa per tre o quattro 
mesi. 


merica' centrale e siamo 
sempre stati coerenti con 
questa politica». 

Ma la smentita del governo 
non ha convinto i laburisti. 
«Vogliamo che sia aperta 
una indagine su tutte le ven- 
dite di armi effettuate dalla 
compagnia «Short Brot- 
hers» durante gli ultimi due 
anni — ha affermato Foul- 
kes —. E chiaro che si tratta 
di una operazione clandesti- 
na che il governo Thatcher 
non sarebbe mai disposto 
ad ammettere pubblica- 
mente». 

Il deputato ha inoltre accu- 
sato la Thatcher di aver te- 
nuto incontri clandestini con 
North_e con l’allora capo 
della Cia William Casey e ha 
chiesto la pubblicazione del- 
le minute di tali colloqui. 
Intanto Londra dovrebbe ri- 
prendere i rapporti diploma- 
tici con la Siria in cambio di 
un aiuto di Damasco per la 
liberazione degli ostaggi oc- 
cidentali trattenuti a Beirut. 
E questa la proposta che il 


GRECIA 
Vescovi 


in sciopero 


ATENE — Poliziotti e 
fedeli della Chiesa or- 
todossa si sono ‘scon- 
trati ieri di fronte alla 
Chiesa di Agios Pante- 
leimon, al cui interno 
78 vescovi stavano ce- 
lebrando una funzione 
di chiaro significato 
polemico contro il go- 
verno, intenzionato a 
confiscare i beni eccle- 
siastici. Nella catte- 
drale di Atene, per offi- 
ciare il rito religioso in 
occasione della festa 
dell’indipendenza, che 
ricorreva ieri, è rima- 
sto così solo un comu- 
ne sacerdote. 

La scelta della Chiesa 
ortodossa di celebrare 
in maniera «alternati- 
va» la ricorrenza ri- 
schia di inasprire ulte- 
riormente il suo conflit- 
to con il governo, 

| disordini sono iniziati 
quando un funzionario 
di polizia ha cercato di 
disattivare l'impianto 
di%amplificazione attra- 
verso il quale 12.000 
fedeli stavano ascol- 
tando un combattivo 
sermone. Al grido di 
«giù le mani dalla 
Chiesa» e «vergogna» 
la folla ha costretto un 
autobus della polizia 
ad abbandonare la 
piazza antistante la 
chiesa. Non si sono co- 
munque registrati arre- 
sti o ferimenti. 
«Proclamiamo resi- 
stenza a questo minac- 
cioso comportamento 
da parte dello Stato» 
ha affermato il primate 
di Grecia. La religione 
ortodossa è definita 
fede ufficiale nella co- 
stituzione e il 97 per 
cento della popolazio- 
ne (dieci milioni) è sta- 
ta battezzata. 

I vescovi hanno anche 
minacciato di scomuni- 
care il ministro degli 
affari religiosi. 


re saudita Fahd avanzerà 


alle autorità britanniche nel 
corso della sua visita londi- 
nese. 

Secondo alcuni funzionari 
del governo britannico però 
la proposta di Fahd difficil- 
mente avrà successo. La 
Thatcher infatti ha già detto 
che anche se Waite venisse 
liberato subito, la Gran Bre- 
tagna non muterebbe il suo 
atteggiamento verso la Siria. 


n 

BIG BANG E COCA. ll suc- 
cesso negli affari, special- 
mente se si tratta di attività 
particolarmente stressanti, 
sta assumendo un risvolto. 
molto preoccupante nella 
City di Londra, secondo 
quanto. è emerso in un 
incontro promosso dalla 
Confindustria britannica. 
Questo risvolto è il sempre 
più. frequente ricorso alla 
cocaina da parte dei tartas- 
sati uomini d'affari inglesi, 
specialmente dopo il «Big 
Bang», la rivoluzione tecno- 
logica della Borsa valori. 


ISRAELE 
Speranze 


anti-aids 


TEL AVIV — Un medi- 
co israeliano, il dott. 
Zvi Bentwich, ha avu- 
to il permesso dal mi- 
nistro della sanità di 
sperimentare su dieci 
malati nell'ospedale 
«Kaplan» di Tel Aviv 
il farmaco anti-aids 
sviluppato dai ricer- 
catori dell’Istituto 
Weizman di Rehovot. 
Si tratta dell’«AI721», 
ovvero dell’«attivo li- 
pide» che ha usato 
per la prima volta su 
un gruppo di ammala- 
ti provenineti dagli 
Stati Uniti dal dott. 
Yehuda Skornik in un 
altro ospedale di Tel 
Aviv, il «Rokah», ha 
dato sorprendenti 
positivi risultati nel- 
l'arresto della ma- 
lattia. ; 

I giornali odierni, che 
danno molto spazio 
‘alla vicenda, riferi- 
scono che l’«AI721» 
era stato sviluppato 
sei anni fa dal prof. 
Meir Shinitzki e dal 
prof. David Samuel 
dell’Istituto Weizman 
perla cura di drogati 
nonché di vecchi e 
bambini affetti da ci- 
stifibrosi. stato. il 
dott. Skornik di sua 
iniziativa ad aver 
sperimentato per pri- 
mo il farmaco su am- 
malati di Aids. 
L’«attivo lipide», co- 
me martedì ha preci- 
sato il dott. Skornik, 
non distrugge il virus 
dell’Aids ma ne ferma 
la propagazione, con 
beneficio per gli am- 
malati che dopo alcu- 
ne settimane di trat- 
tamento hanno potu- 
to riprendere le loro 
attività. In altre 
dichiarazioni riferite 
ieri dalla stampa, 
Skornik precisa che 
ha completato il trat- 
tamento dell’ «AI721», 


EUROMISSILI 


«Retromarcia Urss» 


Secondo il Dipartimento di Stato 


WASHINGTON — Gli 
Stati Uniti inistono per un 
trattato sugli euromissili 
che comprenda anche ac- 
cordi in grado di mettere 
le superpotenze su un 
piano di parità per quanto 
riguarda i vettori a più 
corto raggio. 

Il portavoce del diparti- 
mento di Stato Charles 
Redman ha affermato che 
l'Urss, con il suo rifiuto di 
includere in un unico ne- 
goziato euromissili e vet- 
tori a più breve gittata, ha 
compiuto «un grosso pas- 
so indietro». 

A giudizio di Redman fin 
dal 1981 l'Unione Sovieti- 
ca ha accettato il principio 
che un'intesa per la ridu- 
zione o lo smantellamento 
dei missili a medio raggio 
deve accompagnarsi ad 
un qualche patto relativo 
ai missili a più breve gitta- 
ta. Ancora lo scorso no- 
vembre, al vertice di 
Reykjavik, il leader sovie- 
tico Gorbacev avrebbe ri- 
badito questa posizione. 
A differenza dell’Urss, 
che schiererebbe in Euro- 
pa almeno 130 vettori a 
breve raggio in grado di 
colpire obiettivi fino ad 
una distanza di 600 chilo- 
metri, gli Stati Uniti non 
hanno armi di questo tipo 
e hanno accennato alla 
possibilità di modificare i 
Pershing 2 in modo da 
« renderli di minore gittata e 
poter così equilibrare le 
forze sovietiche in questo 
particolare settore. 
L'Urss e gli altri paesi del 
Patto di Varsavia vorreb- 
bero tenere i negoziati su- 
gli euromissili separati dal 
contenzioso sui vettori a 
breve gittata e questo 
braccio di ferro con Wa- 
shington rischia di com- 
promettere le prospettive 
per un accordo in tempi 
ravvicinati. 

Da Mosca, infatti, il Patto 
di Varsavia sollecita un 
accordo «immediato» su- 
gli euromissili, prima di 
negoziare un secondo ac- 
cordo sui missili intermedi 
a corto raggio. La precisa- 
zione è stata fatta dal 
vice-ministro degli esteri 
sovietico Vadim Loginov 
nel corso di una conferen- 
za stampa al termine della 
40.a riunione del Comita- 
to dei ministri degli Esteri 
dei sette paesi membri del 
Patto di Varsavia (Urss, 
Polonia, Rdt, Cecoslovac- 
chia, Ungheria, Romania 
e Bulgaria) che si è tenuta 
ieri e ieri l'altro a Mosca. 
La posizione dell'alleanza 
politico-militare dei paesi 
comunisti dell'Europa 
orientale è stata ribadita 
al termine di due giorni di 
dibattiti «franchi» e «con- 
creti» che, pur avendo fat- 
to emergere «posizioni di- 
verse», si sono conclusi 
con l'approvazione all'u- 


nanimità di tre documenti, 
un appello affinché si 
acceleri il raggiungimento 
di un accordo alla confe- 
renza di Vienna e due 
dichiarazioni riguardanti 
le armi chimiche e le forze 
converizionali in Europa. 
Terminata la sessione | 
ministri degli Esteri sono 
stati ricevuti al Cremlino 
dal segretario generale 
del Pcus, Mikhail Gorba- 
cev, che ha esposto «le 
linee dei cambiamenti che 
devono avvenire nel con- 
tinente europeo e in tutto 
il mondo». Il vice-ministro 
degli Esteri ha ‘tenuto a 
precisare che «non ci so- 
no state controversie» sul 
problema del ritiro delle 
armi nucleari tattiche ed a 
corto raggio dell'Europa. 
Loginov ha tuttavia sotto- 
lineato che nel corso di un 
dibattito hanno dominato i 
problemi connessi alla si- 
curezza nel continente 
europeo. Nonostante che 
«alcuni paesi abbiano 
manifestato, talora con 
forza, punti di vista diver- 
si, le conclusioni sono 
state unanimi». 

Tenuto conto che il primo 
ministro britannico That- 
cher ed il presidente Mit- 
terrand si sono dichiarati 
contrari alla proposta di 
un'immediata messa al 
bando dei missili a medio 
raggio, avanzata dal 
Cremlino il 28 febbraio 
scorso, se. l'intesa non 
comprenderà anche il riti- 
ro dei missili tattici schie- 
rati in Cecoslovacchia e 
Germania Est, alla do- 
manda se i due paesi sa- 
rebbero soddisfatti di non 
ospitare più tale tipo di 
armi, Loginov ha risposto: 
«Naturalmente sì; chi vor- 
rebbe avere queste cose 
sul proprio territorio, che 
da un lato proteggono ma 
dall'altro fanno aumenta- 
re il rischio di diventare un 
bersaglio?». 

Si stima che il patto di 
Varsavia abbia un’enor- 
me superiorità nel campo 
dei vettori a corto raggio, 
che ha schierato in Euro- 
pa per fronteggiare i Per- 
shing 2 ed i Cruise ameri- 
cani. Questi a. loro volta 
erano stati collocati dalla 
Nato per far fronte alla 
minaccia costituita dagli 
SS-20 di Mosca. La Tass 
ha dato notizia della con- 
clusione della riunione dei 
ministri degli esteri, 
Intanto un appello perché 
gli Usa mantengano la lo- 
ro presenza militare in 
Europa, come segno del 
loro impegno in difesa de- 
gli alleati, e confermino la 
validità della strategia 
Nato della difesa flessibi- 
le, con un misto di arma- 
menti convenzionali e nu- 
cleari, è stato lanciato dal 
comandante in capo delle 
forze Nato in Europa. 


PECHINO 


Zhao esorta i cinesi 
Stringere la cinghia 


PECHINO — Come concilia- 
re la linea riformista di Deng 
Xiaoping con la campagna 
di recente sferrata contro l’i- 
deologia liberale borghese. 
E l'interrogativo di fondo che 
da ieri e per 14 giorni si 
porranno i tremila delegati 
della Assemblea nazionale 
del popolo apertasi ieri a 
Pechino nella grande sala 
del popolo, nel centro. 
L'attenzione dei presenti e 
degli osservatori è tuttavia 
rivolta all'intervento del pri- 
mo ministro e facente fun- 
zione di segretario generale 
del Partito comunista cine- 
se, Zhao Ziyang. Zhao, so- 
stanzialmente, ha ribadito la 
validità del «nuovo corso» 
voluto da Deng Xiaoping con 
conseguente apertura al 
mondo esterno ed all’Occi- 
dente ricordando al tempo 
stesso che la Repubblica 
popolare cinese è e resta un 
Paese dell’area socialista 
guidato da una dirigenza 
che da quarant'anni ricono- 
sce la funzione primaria e 
onnicomprensiva del partito 
comunista. Il congresso na- 
zionale del popolo è, secon- 
do la costituzione, il supre- 
mo organo dello stato ma la 
sua unica autorità è quella di 
approvare le leggi proposte 
del suo organo più ristretto, 
ed apportare eventuali 
emendamenti alla costitu- 
zione. Da sempre un organi- 
smo più che altro rappresen- 
tativo, il congresso è andato 
assumendo negli ultimi anni 
un qualche ruolo più decisi- 
vo contribuendo in piccola 
parte ad ‘alcune scelte del 
governo, , senza comunque 
nulla togliere al potere del 
partito. 

Zhao Ziyang, premier cine- 
se, inaugurando la sessione 
annuale, ha ribadito l’impe- 
gno in favore della riforma 
economica, ma ha ammoni- 
to che nell’87 i cinesi do- 
vranno ancora stringere la 
cinghia e combattere contro 
la bassa produttività. 

Il secondo obiettivo che la 
Cina si trova di fronte, ha 
aggiunto Zhao, è quello di 
contrastare la «liberalizza- 
zione borghese», ovvero la 
tendenza all'occidentalizza- 
zione e al. primato del siste- 
ma. capitalistico su quello 
socialista. 

All'apertura della legislatura 
(che durerà soli sedici gior- 
ni) hanno preso parte 2719 
delegati, tra i quali si segna- 
la l'ex segretario del partito 
comunista, Hu Yaobang, al- 
la prima apparizione pubbli- 
ca dopo la sua destituzione, 
nel gennaio scorso. 

Hu deve la sua defenestra- 
zione proprio al fatto di non 
aver saputo contrastare con 
sufficiente energia la libera- 
lizzazione borghese. 


LA GUERRA DIMENTICATA 
Punizione di Mosca 


Duro colpo alla resistenza afghana 


ISLAMABAD — Sulla rap- 
presaglia sovietica per un 
attacco con razzi dei mu- 
jaheddin, in territorio del- 
l'Urss,, si sono appresi 
nuovi particolari ieri, men- 
tre giungeva notizia di 
un'analoga operazione 
dell’aviazione di Kabul. 
Il principale movimento di 
guerriglia operante nel- 
l’Afghanistan del Nord, la 
Amiat-I-Islami ha saputo 
di gravi distruzioni nella 
provincia di Kunduz lungo 
la frontiera con l'Urss a 
causa di numerosi incur- 
sioni di cacciabombarideri 
ed elicotteri sovietici su 
città e villaggi e di «centi- 
naia di persone» uccise. 
«Molta gente è stata ucci- 
sa, molti villaggi sono sta- 
ti distrutti e i sovietici so- 
no dappertutto» ha. detto 
un ufficiale dei guerri- 
glieri. 
Le forze sovietiche hanno 
iniziato l'attacco cinque 
giorni dopo che i muja- 
heddin, il 9 marzo, aveva- 
no bombardato il territorio 
russo al di là del fiume 
Amu Daryu con razzi da 
107 mm. Martedì i guerri- 
glieri avevano sostenuto 
che 12 sovietici erano ri- 
masti uccisi a causa di 
quel bombardamento, ma 
‘ di non essere in grado di 
dire se si trattava di milita- 
ri o di civili. 
Elicotteri da combatti- 
mento e cacciabombar- 
dieri decollati da basi al- 
l'interno. dell’Urss, il 14 
marzo, hanno iniziato le 
incursioni sui villaggi del 
distretto di Imam Sahib 
nella provincia di Kunduz. 
Reparti speciali sbarcati 
da elicotteri hanno accer- 
chiato i villaggi e le posi- 
zioni dei guerriglieri inflig- 
gendo pesanti perdite alla 
guerriglia e causando pa- 
recchie vittime fra la po- 
polazione civile. Altri mu 
jaheddin sono stati accer- 
chiati dalle truppe sovieti- 
che avanzanti. 
Sulle perdite non sono 
pervenute delle cifre pre- 
cise, ma è insolito che la 
guerriglia. islamica am- 
metta di avere subìto 
pesanti perdite. 
Un messaggio ricevuto 
nella città pakistana di 
confine di Peshawar af- 
ferma che furiosi combat- 
timenti sono avvenuti do- 
menica a Khanabad, Ab- 
dan, Miralam e Kunduz. | 


sovietici hanno colpito le 
posizioni dei guerriglieri 
con razzi e artiglieria. 
Altri gruppi della guerri- 
glia da parte loro segnala- 
no pesanti combattimenti 
a Kunduz e nella vicina 
provincia di Takhar e af- 
fermano che le loro forze 
e la popolazione civile 
hanno avuto gravi perdite. 
| servizi segreti occiden- 
tali calcolano che l'Arma- 
ta Rossa disponga di cir- 
ca 60 mila uomini lungo il 
confine afghano in ag- 
giunta ai 115 mila soldati 
di stanza all’interno. 
Sulle incursioni afghane 
in territorio pakistano, pu- 
re eseguite a scopo ven- 
dicativo, il giornale «Il Mu- 
sulmano» ha scritto ieri 
che le perdite per i nume- 
rosi bombardamenti con- 
tro i villaggi di frontiera 
sono salite a 147 con 176 
feriti. 

Le autorità sostengono 
che sono ancora in corso 
gli accertamenti e hanno 
detto di non essere per- 
tanto in grado di confer- 
mare o smentire le cifre 
fornite dal giornale. In 
precedenza il governo di 
Islamabad aveva segna- 
lato 85 morti e 13 feriti. 
Il Pakistan, che aiuta i 
guerriglieri afghani, ha 
ammonito il governo di 
Kabul a porre fine alle 
incursioni pena una dura 
rappresaglia. 

Frattanto, come detto, si 
deve registrare ancora 
un’analoga sanguinosa 
azione punitiva dell’avia- 
zione di Kabul, compiuta 
ieri. Oltre un'ottantina di 
guerriglieri afghani e di 
civili sono rimasti uccisi 
per un'incursione dell'a- 
viazione afghana su di- 
versi campi situati nelle 
vicinanze del confine pa- 
kistano. 

Esponenti della guerriglia 
a Islamabad, che per ra- 
gioni di sicurezza non 
vengono identificati, han- 
no reso noto che una for- 
mazione di ben 12 Mig 
dell'aeronautica regolare 
afhgana ha attaccato i 
campi nei pressi di Rabat 
nell'estremo angolo Sud 
occidentale dell’Afghani- 
stan. 

Le notizie provenienti da 
quella zona remota indi- 
cano che le perdite po- 
trebbero essere molto al- 
le: 


POLEMICHE SUL FARMACO ANTI-AIDS 


Sit-in gay blocca Wall Street 


Contestato l’alto costo del Retrovir che il governo blocca per impedire speculazioni 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — «Morti» da- 
vanti a Wall Street. Duecen- 
to gay newyorkesi hanno 
espresso così ieri di fronte a 
migliaia di persone la loro 
protesta contro il governo 
americano per il ritardo nel- 
la distribuzione del «Retro- 
vir», il nuovo farmaco che, 
pur senza guarire, almeno 
allungherà di qualche mese 
e nei casi migliori forse di 
qualche anno la loro vita. 
Il «Retrovir» è l’unica spe- 
ranza utficiale. nella guerra 
contro l'Aids. E-un derivato 
della sostanza Azt che agi- 
sce sull'organismo malato 
come tampone. Un tampone 
che, per centinaia, migliaia 
di persone potrebbe forse 
significare anche la soglia 
della salvezza se nei prossi- 
mi mesi le ricerche medico- 
scientifiche riusciranno ad 
individuare il vaccino defini- 
tivo. 

| dimostranti si sono assem- 


brati davanti al. Trinity 
Church e, sdraiandosi per 
terra tra Broadway e Morre 
Street, hanno iniziato il «sit- 
in». 

La polizia, con barelle ospe- 
daliere li ha portati via di 
peso. Chi si opponeva è 
stato arrestato. Al termine 
della manifestazione sui 
cellulari c'erano diciassette 
persone. 

Non era mai 
New York. 
«Puoi morire anche tu» di- 
cevano gli slogan, ed altri 
ancora: «La gente sta cre- 
pando, perché questo 
ritardo?». 

Secondo notizie che pro- 
vengono dall'ente che rego- 
la la distribuzione e la ven- 
dita di medicine sembra che 
il ritardo sia destinato a du- 
rare. Il motivo è nel prezzo 
troppo alto del farmaco. Le 
autorità. sostengono che. il 
costo è eccessivo per esse- 
re messo sul mercato e che, 
se questo avvenisse, po- 
trebbe innescare una gigan- 


successo a ‘ 


tesca speculazione sulla vi- 
ta con un volume d'affari di 
svariati miliardi di dollari. 
«Trasforma la tua paura in 
rabbia» urlavano i giovani 
gay di New York. «Vogliamo 
Azt, il gradevole pacifica- 
tore». 

| termini della polemica tra i 
portatori di Aids e l'autorità 
sono accesi. «E in gioco la 
nostra vita. E evidente che 
siamo dei combattenti di- 
sperati — ha detto il giova- 
ne avvocato che in giacca e 
cravatta sfilava nel gruppo 
—. Non è vero che l’Aids:è 
solo un problema dei gay o 
dei drogati. Diventa ogni 
giorno più problema di 
tutti». 

| giornali dedicano quotidia- 
namente almeno due o tre 
servizi all'argomento. Nei 
bar e nei ristoranti dell’East 
Village, la famosa zona dei 
pittori, sono questi gli arti- 
coli più letti. La psicosi 
adesso è legata a quei 
famosi dieci mila dollari che 
costituiscono la spesa mini- 


ma per una semplice terapia 
di mantenimento col «Re- 
trovir». 

| malati di Aids sono in allar- 
me perché il nuovo farmaco 
diventa soltanto la speranza 
dei ricchi, mentre ai poveri 
non resterà che la morte. 
Negli Stati Uniti pur non esi- 
stendo una statistica ufficia- 
le. possono ormai essere 
considerati decine di mi- 
gliaia i casi. La piaga è 
ancor più devastante per- 
ché secondo le ultime inda- 
gini, mentre l'incremento 
nei cosiddetti gruppi a ri- 
schio (omosessuali e tossi- 
codipendenti) è costante, il 
contagio cresce vertigino- 
samente negli eterosessua- 
li. Soprattutto nella popola- 
zione di colore o ispanica, 
dove spesso la promiscuità 
sessuale è più accentuata. 
Il responsabile della sanità 
nazionale Everett Koop ha 
detto ieri che, data la situa- 
zione diventa quanto mai 
urgente sottoporre a test 
anti-Aids tutte quelle donne 


che desiderano avere un 
bambino. 

Anche qui però lo scontro è 
feroce perché un test pre- 
ventivo sulla popolazione fi- 
nirebbe per non avere tutti i 
requisiti della segretezza e 
si trasformerebbe in una 
sorta di «marchio d’indenti- 
tà» con ripercussioni 
pesantissime. sulle singole 
persone. ; 

Non solo a livello psicologi- 
co ma anche sociale e occu- 
pazionale. 

Molti imprenditori hanno fat- 
to chiaramente intendere 
che auspicano l’introduzio- 
ne del test proprio per poter 
schedare il personale e pre- 
servarsi da eventuale con- 
tagi. 

Quella di New York è stata 
una delle più grosse manife- 
stazioni mai svoltisi in Usa. 
Se il ritardo nella distribu- 
zione del farmaco della spe- 
ranza continuerà, non è 
escluso che anche nelle al- 
tre città i sit-in e gli slogan si 
moltiplichino. 


LA GUERRA NEL CIAD 


Faya, l’ultima... oasi per Gheddafi 


PARIGI — Secondo infor- 
mazioni pervenute da N'Dja- 
mena ai responsabili militari 
francesi alcune autocolonne 
dell'esercito libico starebbe- 
ro lasciando Faya-Largeau, 
l’ultima grande oasi ancora 
in mano a Gheddafi a Nord 
del sedicesimo. parallelo, 
esclusa la fascia di Aouzu 
che la Libia ha annesso nel 
1973. 

Anche i soldati libici che si 
trovavano in Sudan e che 
avevano attaccato tre locali- 
tà ciadiane presso il confine 
fra i due paesi starebbero 


- ripiegando verso Nord ac- 


centuando così l’impressio- 
ne che la strepitosa vittoria 


di Hissen Habrè giovedì a 
Uadi Dum abbia precipitato 
la disfatta totale delle forze 
d’invasione. 

Qualora tali informazioni do- 
vessero: trovare conferma, 
ciò vorrebbe dire che la 
capitale del Ciad settentrio- 
nale e città natale del presi- 
dente Hissen Habrè potreb- 
be cadere «come un frutto 
maturo». Alcuni dirigenti cia- 
diani non esitavano martedì 
a dire che Faya sarebbe 
potuta essere conquistata 
dalle forze armate governa- 
tive «entro tre giorni». Tale 
ottimismo non sembra ec- 
cessivo al comando france- 
se dell’«operazione sparvie- 


ro», se i difensori di Faya- 
Largeau avessero realmen- 
te deciso di abbandonare 
l'oasi. 

Il ministro della difesa fran- 
cese, Andrè Giraud, ha riba- 
dito che la guarnigione libica 
di Faya si trova in una posi- 
zione insostenibile, con le 
vie di comunicazione inter- 
rotte e senza quella copertu- 
ra aerea che non esiste piùa 
causa della perdita della ba- 
se di Uadi Dum e che per 
anni aveva assicurato alla 
Libia la padronanza del 
cielo 

Inoltre il morale dei 3000. 
difensori di Faya-Largeau 
non deve essere molto alto, 


sapendosi esposti ai colpi 
d’ariete dei combattenti cia- 
diani che in poche ore hanno 
sbaragliato seminando il pa- 
nico 4.000 dei loro commili- 
toni a Uadi Dum. Con la 
cattura di un impressionante 
materiale bellico, sia terre- 
stre sia aereo, a Uadi Dum 
Hissen Habrè ha capovolto 
la situazione a suo favore. 
La battaglia di Uadi Dum — 
come ha osservato il mini- 
stro della difesa francese — 
ha altresì dimostrato che nel 
deserto i mezzi corazzati pe- 
santi e cingolati non servono 
granché di fronte ad auto- 
blindo leggere e che i soldati 
ciadiani hanno perfettamen- 


te imparato a servirsi dei 
razzi, dei pezzi anti-carro 
portatili e delle batterie anti- 
aeree mobili fornite dalla 
Francia e, in parte, dagli 
Usa. Inoltre le forze ciadiane 
dispongono adesso anche 
dei missili Sam-7 presi al 
nemico e di aerei. 

La «protezione alle spalle» 
che il dispositivo militare 
francese assicura a Sud del 
sedicesimo parallelo, con- 
sente a Hissen Habrè di lan- 
ciare nella battaglia del Nord 
tutte le sue forze, soprattutto 
quei «corsari del deserto» di 
origine tedda e tebù per i 
quali il palmeto di Faya Lar- 
geau è un giardino di casa. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali —- CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 - MONFAL- 


“CONE: via Duca d’Aosta 102, 


telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/i — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
= 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 - TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
to— richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
‘d'occasione; 11 mobili e piano- 
“forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
‘tari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22. case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell’art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
350, numeri 16 - 24 lire 825, 

numeri 2-4-5-6-7-8-9-10 
-11-12-13-14-15-17-18- 
19 - 25 lire 870, numeri 20 - 21 
- 22 - 23 - 26 - 27 lire 1030. 
La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento, L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suc- 


-cessivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


DIRETTORE d'albergo, esperien- 
za ventennale in strutture medio- 
grandi in Italia e all'estero, quattro 
lingue, socio Ada, esamina propo- 
ste anche stagionali. Tel. 040/ 
911275. 53527/3 
RAGAZZO 16.enne con tanta vo- 
glia di lavorare offresi, Tel. 
910516. 53903/3 
SIGNORA pratica frutta verdura 
alimentari salumeria, offresi anche 
mezza giornata. Telefonare ore 
pasti 811243. 53828/3 


«VENTENNE qualifica grafica pub- 


blicitaria, pratica stampa fotografi- 
ca b/n offresi. Telefonare OL 
75868 ore pasti. 133/3 
26.ENNE ragioniere diplomato, 
conoscenza lingua slovena, con 
pluriennale esperienza contabilità 
ordinaria e forfettaria, dichiarazioni 
lva e redditi, cerca occupazione 
presso ditte o studi professionali, 
disposto anche contratto di forma- 
zione. Tel. 214358 dopo ore 19. 
53887/3 


Impiego e lavoro 
Offerte 


ASSUMESI apprendista idraulico 
già pratico veramente valido. Aste- 
nersi privi requisiti. Telefonare 
212956. 53923/4 
ASSUMESI ovunque residenti col- 
laboratori confezione giocattoli. 
Scrivere Bamby, via Firenze 163, 
Catania. 19/4 
CERCASI apprendista commes- 
so/a. per negozio abbigliamento. 
Tel. 64808. 53879/4 
CERCASI artigiano per foderare 
scatole cartone. Negozio tel. 
69277. 1903/4 


IL PICCOLO 


Giovedì 26 marzo 1987 


e 


LA GIOVINEZZA? 223.000 LIRE AL MESE. 


La formula della giovinezza vi aspetta da 
tutti i Concessionari Opel. La giovinezza di 
Corsa, naturalmente. 

Corsa è giovane e saggia, col suo motore 
1000 ce così esperto in economia. Oppure gio- 
vane e sportiva, con il motore 1300 ce che vi 


porta oltre i 165 km/h. 


E poi Corsa vi trasporta in un mondo a 
colori (ne ha addirittura 16!) e in un mondo di 
5 porte, con tanti Superacces: 


versioni, a 
sori di serie. 


CERCASI per eventuale assun- 
zione militeassolti (corpo vigili del 
fuoco). Età massima 30 anni. 
Inviare curriculum manoscritto a 
cas. postale 793. 1920/4 
DOPOLAVORISTA o pensionato 
introdotto specifico ambiente per 
svolgere attività assicuratore part- 
time con massima serietà cercasi. 
Dettagliare a cassetta n. 44/F Pu- 
blied 34100 Trieste. 1369/4 


Rappresentanti 
Plazzisti 


COLORIFICIO produttore diluenti 
vernici, cerca per Ts-Go-Ud agenti 
introdotti presso colorifici, ferra- 
mente, industrie o provenienti dal 
settore distribuzione alimentare. 
Tel. 0438/500504-500198. 

IMPORTANTE ditta di vernici per 
legno ricerca rappresentante intro- 
dotto ramo falegnami per città e 
prov. di Ts. Telefon. dopo ore 
19.30 allo 0434/932388. —1927/5 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI  idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Telefo- 
nare 811344, 1784/6 
A.A.A.A. SGOMBERO abitazioni, 
cantine, soffitte, ritiro mobili. Tele- 
fonare 765347. 53946/6 
A.A. RIPARAZIONE sostituzione 
avvolgibili, pitturazioni restauri ap- 
partamenti. Telefonare 811344. 

A 1.500.000 mensili affidiamo faci- 
le lavoro da eseguire presso pro- 
prio domicilio. Scrivere: Ditta Bru- 
letti, pazza Risorgimento 14, Ber- 
gam 1198/6 
IMPRESA artigiana esegue lavori 
restauro, con pitturazione apparta- 
menti. Tel 61363. 53864/6 
PITTURAZIONI varie, ripristino 
‘appartamenti, anche ambienti sin- 
goli, facciate. Telefono 301300. 

SGOMBERO cantine, apparta- 
menti ed effettuo traslochi. Telefo- 
nare 71638 Michele. _ 0053883/6 
SPECIALISTA CATTARUZZA 
TINGE SALOTTI pelle anche con 
cambio colore, pulisce tinge man- 
telli pelle montoni borsette stivali 
ecc. con garanzia. Lavoro in pro- 
prio non di ammasso. Giulia 13 
175748. 53918/6 


3,4, 


E con Opel Formula 5, potete scegliere la 
vostra Corsa con un finanziamento fino a 7 mi- 
lioni, fino a 3 anni, al 5% di interesse fisso: solo 
223.000 lire al mese: 


| DAI CONCESSIONARI OPEL FINO AL 15 APRILE. 


KADETT 


IL SUCCESSO? 255.000 LIRE AL MESE. 

Per raggiungére il successo, viaggiate in 
Kadett. Non solo perché, nella versione GSi, 
Kadett corre fino a 206 km/h con il motore 2000) 
iniezione equipaggiato con Bosch Motronic, Ma 
anche perché Kadett sa dare il massimo spazio 
all'eleganza nella versione berlina. 

E la massima eleganza allo spazio nella 
versione Station Wagon (la SW d'importazione 
più venduta in Italia!). Quanto a potenza, poi, 
con Kadett il successo non vi verrà a mancare. 
Pensate: con il motore 1300 ce supera i170km/h 
e con il 1600 diesel i 150 km/h. 


E con Opel Formula 5 


, Kadett è subito 


disponibile con un fimimziamento fino a 8 
milioni, fino a 3 anni, al 5% di interesse fisso: 
solo 255.000 lire al mese.” 


LA BELLEZZA? 287.000 LIRE AL MESE. 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 


* CATANIA - SIRACUSA - PALER- 


MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5,20 L. Venezia S.L. 

5.50 D. Venezia S.L. 

6.17 R_ Tergeste - 
Milano C.- 
(0) 
Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

Venezia S.L. - Roma (WLAB. 

Mosca - Roma (2); l e. Il ci. 

Zagabria - Venezia; le Il cl. 

Zagabria, Budapest - 

Roma), 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia, 

S.L. 

Venezia S.L. 

Roma Tinî (via Ve. Mestre) 

(*) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. 
N 


Torino P.N. - 
(via Ve. Mestre) 


6.22 L 
6.48 D 


9.53 /L 
10.25 R 


- Napoli 
Catania - Siracusa - Paler: 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5); 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C, 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 


17.25 L. Venezia S.L. 

18.22 R_ Venezia S.L. (8) 

18.42 L Venezia S.L. 

19.30 L Portogruaro. 

19,38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 


stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette II cl. Beigra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 


te Il cl, Zagabria - Parigi) 
20.26 D Venezia SL. 
21,30 D Venezia SL. - Milano C. - 


Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
‘cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro: 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 


Caso più unico che raro, Ascona è bella e 
anche disponibile. Sarà perché è un tipo esclu- 
sivo ma allo stesso tempo generoso, come nella 
versione CD con tettuccio apribile e alzacri: 
stalli elettrici di serie. Sarà perché sa essere raf: 
pisa ma anche espansiva, come nelle versioni 


te I e.Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2,32 D Venezia S.L. 


6.03 
6.56 
7.28 


L 
L 
D 


Portogruaro (4) 
Portogruaro, 
Ventimiglia - Genova P.P. - 


aid DI VI olumi con i nuovi interni ancora più 
Sarà perché ha un cuore forte e 
generoso, con il nuovo potente motore 2000 
iniezione equipaggiato con Bosch Motronie, 
con il brillante 1300 ce da 160 km/h o con il 


confortevoli. £ 


classico diesel 1600 ce. 


E con Opel Formula 5, Ascona può 
essere vostra con un finanziamento fino a 9 
milioni, fino a 3 anni, al 5% di interesse fisso: 


solo 287.000 lire al mese.” 


Bellezza, giovinezza e successo 


a condizioni irripetibili. 


L'offerta è valida per vetture disponibili (veicolicommerciali esclusi) pres 
è riservata a clienti con requisiti di affidab ia Sp 
tasso fisso annuo, Assistenza qualificata «ricambi originali in oltre 600 centri di servizio Opel 


)pel in contanti 


ità ritenuti idonei da GMAGII 


2 1,000,000) su 


mari partecipanti cd 
Sn di interesse è un 


OPEL @ 


Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, interi 
arredamenti. Telefonare 306226- 
774886. 1804/10 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili, piano- 
forti, quadri, vecchi oggetti, even- 
tualmente sgomberando. Telefo- 
nare 630358-415582. .53783/11 
ACQUISTO mobili, oggetti, quadri 
qualsiasi genere più sgomberi. 
Interpellateci 43038.: —53519/11 


Commerciali 


CENTRAL GOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI, disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 primo 


piano. 

1709/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. 

050003/12 
TRONCATRICE per angoli per 
cornici, levigatrice nastro portatile, 
smerigliatrice combinatina, occa- 
sionissime via Conti 9/1. 1883/12 


Auto, moto 
14| cich 


A.A.A. DEMOLITORE acquista 


macchine da demolire ritirandole. 


sul posto. 821378-574952. 
1817/14 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire. Tel. 566355. 
1872/14 
AUTOSALONE Renault. Gerzel. 
Mercedes 200 benzina '80 condi- 
zionatore, Volvo 740 turbo Inter- 
cooler pelle '85, Renault 5 GTL 
‘83, Visa super '79. Dilazioni ga- 
ranzia. Muggia tel. 040/274275. 
1832/14 
KAWASAKI KLR 600 3.000 km 
maggio ’86 perfetta vendo. 
411851. 53902/14 


CONCESSIONARIA SAAB GIRO- 
METTA. AUTORIZZATO SEAT. 
Saab 9000 T, Saab 900 T, Mase- 
rati Biturbo, Audi 200. T, Jaguar 
4.2, Bmw_520i, Mercedes 240D 
familiare, Polo GL, R 5 Alpine, R5 
GTL, R.4L, Escort 1,3, Giulietta 
1.6, Ritmo 105, Ritmo 60 CL, 127, 
A 112 E. Via Franca 4/2 tel. 
‘304893. 1895/14 


OVUNQUE residenti fornitori auto- 
veicoli importazione parallela liqui- 
diamo fattura contratto leasing con 
semplice comunicazione numero 
telaio. Servizi finanziari 0432/ 
238088/14 


45363. 


Banca dati per la vendita 
e la ricerca di veicoli, natanti, 
motocicli, motocaravans 

e restanti veicoli a motore 


ateal 
3 733393 LENAMEC 


RENAULT Supercinque GTL 
1985 unico proprietario 17.000 km 
perfetta. 1 anno garanzia. Telefo- 
no 413337 Trieste Automobili Fiat 
via Roiano 6. 1914/14 
TRIESTE Automobili nuova con- 
cessionaria Fiat disponiamo di au- 
tovetture sotto al milione mezzo 
completamente rateizzabili: 126 
"74; ‘76, 127 ’71, ‘77, A 112 Ele- 
gant '73, ’75, (131 Special ’77, 
Renault 4 ‘76, VW Polo '75, Simca 
1100 '77, Opel Kadett ‘70. Telefo- 
no 413337 via di Roiano 6. 
VENDO Renault 14 TL perfetta 
metallizzata L. 2.000.000 trattabili. 
748472-750327. 050066/14 
VENDO 55 850.000, 126 
1.400.000, 127 950.000, 131 
1.300.000, 128 3 p, A 112 Abarth, 
Renault 5 GTL. Tel. 68064. 
53959/14 


Stanze e pensioni 
Offerte 


n 

‘AFFITTASI posto letto con como- 

do cucina e bagno. Tel. 68752. 
1862/17 


Appartamenti e locali 
118] Fichieste affitto. 


= ————— 
'APPARTAMENTINO ammobiliato 
cercasi ottime referenze contratto 
annuo, Tel, 410797. 1917/18 
BANCARIO cerca casa per breve 
periodo ‘max L., 300.000. Telef. 
65022 ore 8.00-13.00, . 53927/18 
NON residente cerca appartamen- 
to tranquillo luminoso possibilmen- 
n zona Roiano. Tel. 420054 18- 

53862/18 


Ai e locali 
Offerte affitto 


A.M. BARRIERA mansardina va- 
no unico affittasi 100.000. ADRIA 
S. Spiridione 1268758. 1919/19 
AFFITTASI appartamento ammo- 
biliato centralissimo 4 camere 
doppi servizi V_p. non residenti 
800.000 mensili. Tel. 631793. 
ALABARDA 768821 affitta 2 stan- 
ze centrali uso laboratorio ufficio 
ottimo affitto compensando ristrut- 
turazione e arredamento. 1901/19 
CASAPIU' 60582 affitta centrale 
‘cucina tre stanze bagno autometa- 
no. Contratto permanente referen- 
ziando. 
CASAPIÙ 60582 affitta MONFAL- 
CONE recente saloncino tre stan- 
ze accessori box referenziando. 
IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta piazza Vico arredato soggiorno 
stanza servizi. Tel. 69425.1917/19 
IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta appartamento in casetta arreda- 
to soggiorno 2 stanze servizi am- 
pia terrazza. Tel. 69425. 1917/19 
IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta D'Annunzio arredato soggiorno 
2 stanze servizi luminoso piano 
alto. Tel. 69425. 1917/19 
IL GAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Ospedale arredato: 3 stanze 
servizi solo studenti. Tel. 69425. 
1917/19 
IL CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta zona Industriale arredato sog- 
giorno stanza servizi non residenti. 
Tel. 69425. 1917/19 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ROIANO ammobiliato esclusiva- 
mente a non residenti, 2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento, ascensore. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. 1907/19 


| ti, tel 826554, 


MINIAPPARTAMENTO. arredato 
lusso ogni confort. Box auto gran- 
de e cantinetta adatto non residen- 
53950/19, 
MAGAZZINO interno via Econo- 
mo 20 mq più soppalco vendesi, 
631792 BONZANINI. 1923/22 
PIZZARELLO 766676 da ristruttu- 
rare zona Roma affittasi grande 
appartamento contratto lungo. 
19/19 
QUADRIFOGLIO affitta non resi- 
denti appartamenti anche arredati 
sui 90-100 mq, 630174. 12/19 
SOLO residenti Trieste affittasi ap- 
partamento uso seconda abitazio- 
ne, telefonare ufficio 733882. 
‘53952/19 
UFFICI arredati recapiti telefonici 
e postali domiciliazioni società ser- 
vizi di segreteria, telef. 040/ 
390039 Multistudio. 53891/19 


FINANZIAMENTI, mutui immobi- 
liari 1°-2°, leasing, cessioni quinto 
‘anche protestati, tel, 64100. 
1828/20 
FINANZIAMENTI tassi bancari 
procuriamo aziende e privati, tele- 
fonare Trieste 62998. 1883/20 


LICENZA frutta verdura vicinanze 
Giardino pubblico agenzia vende, 
telef. 229365. T.A. 104/20 
MONFALCONE ALFA Cormons 
pasticceria centrale con laborato- 
rio e rivendita pane, 798807. 1/20 
MONFALCONE ALFA avviata 
‘azienda ingrosso alimentari surge- 
lati con portafoglio clienti, IE 
li 


Capitali 
Aziende 


MONFALCONE ALFA vicinanze 
Gradisca bar avviato zona pas- 
saggio reddito ‘ incrementabile, 
‘798807. 1/20 
PICCOLI prestiti per necessità 
Urgenti procuriamo 48 ore Trieste 
62998. 1883/20 
PIZZARELLO 766676 bar supe- 
ralcolici rionale conduzione fami- 
liare cedesi licenza. 19/20 


RABINO 762081 licenza frutta 
Verdura zona centrale avviatissi- 
mo forte reddito 32.500.000. 14/20. 
RABINO 762081 licenza tabacchi 
cartoleria mercerie ottime possibi- 
lità puupoo 24.500.000. 14/20 


SERVIZI finanziari 0432/45363. 
Direttamente concediamo: prestiti 
fiduciari, crediti personali, cessioni 
stipendio, mutui, autosovvenzioni, 
sconto effetti, affidamenti, leasing, 
factoring, leaseback. Esamina ri- 
chieste collaborazione zone libere. 

050070/20 
STUDIO BG 272500. Aquilinia 
grande fondo cintato adatto espo- 
sizione rivendita barche roulotte 
simili. 15/20 
STUDIO BG 272500 Muggia licen- 
za bar arredamento nuovo even- 
tualmente trasportabile. 15/20 
VENDESI licenza fiori e piante con 
muri. Avviamento trentennale, 
pronta disponibilità. Zona Sono 
le. Domus 69210. } 1/20 


Case, ville, terreni 
21 | Acquisti 
e —— 
A.M. CERCHIAMO. per nostri 
clienti appartamento libero 90-100 
mq o casetta zona residenziale. 
Garantiamo definizione immediata 
pagamento contanti. ADRIA S. 
Spiridione 12, 68758. 
CERCHIAMO in palazzo prestigio- 
so zona Campi Elisi-Rive, ampia 
metratura commerciale con depo- 
sito e garage. Assicuriamo defini- 
zione immediata, pagamento in 
contanti, tel. 69210 Sgenzo, Im- 
mobiliare Domus. 1/21 
CERCHIAMO da privato qualun- 
que zona cucina soggiorno 2-3 
stanze purché signorile, tel. 
630120 Studio Q. 12/21 
CERCHIAMO per nostri clienti ap- 
paramenti seminuovi 2-3 stanze 
cucina, zona S. Vito, Gretta. Agen- 
zia Meridiana 733275. 1890/21 
CERCO casetta con giardino an- 
Che da ristrutturare definizione im- 
Mediata, telef. 763189. 14/21 


CERCO soggiorno camera cucina 
anche in casa d'epoca. Telefonare 
763189, 14/21 
CIESSEMME cerca per propri 
clienti casette appartamenti pano- 
ramici pronta definizione. Tel. 
773755. 15/21 
CONTANTI acquisto stabile re- 
cente soggiorno cucinino/cucina 
matrimoniale bagno. Telefonare 
943094, 171/21 


Continua in XII pagina 


Torino - Milano - Venezia 
S.L..(WLAB e cuccette Il cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (VWLA WLAB e cuccette 
l e Il cl, Roma - Trieste). 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te | e II cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl, Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette ll. 
cl, Parigi - Zagabria). 
9.27 D Venezia S.L. 
10,32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
i Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste), 
10.48 R. Venezia S.L, (5) 
13.18 L Portogruaro 
13.28 Ex Milano ©, - 
15.20 D Venezia S.L. 
16,20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C, - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M, - Bologna > 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 
Trieste). (6) 


DHlbak: 


phi 


Venezia S.L. 


19,00 D erezie Express - Venezia 
SL 
19,40 L Portogruaro 
20.14 D Venezia S.L. 
» 20.54 R_Roma T.ni (via Mestre) (*) 
21,42 R_ Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. (via Ve. Mestre) 
(9). 
23.06 L_ Venezia S.L. 


23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il cl. 
Venezia - Zagabria; | e Il'cl 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le Il classe con supple- 
mento rapido, 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria.” 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 
dal 22.487 al 30.5.87, 


‘cercate. 


OGGI TROVARE 
UNA CASA 
E DIFFICILE. 


IL PICCOLO 


VI AIUTA 
OGNI GIORNO. 


Gli annunci economici de IL PICCOLO 
sono il mezzo migliore per trovare ciò che 


Ogni giorno su IL PICCOLO avete l'oc- 
casione di risolvere il vostro problema. 


Perché IL PICCOLO è la voce di una 
regione attiva, che fa del quotidiano il più 
valido aiuto per il proprio lavoro. 


(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 

(4) Soppresso nei giorni festivi, 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2 al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
25.4.87. 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26,5.87. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - V. Opici- 
ia - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado (cuccette Il cl. Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari- 
gi - Zagabria) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana 
18.28 D V. Opicina - Lubiana 
19.53 Ex Venezia Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette Il cl. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia - Atene). 
20.20 LV. Opicina 
23.52 D V. Opicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 
(WLAB Roma - Mosca) (2) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8.36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
= V. Opicina 

9.46 D Lubiana - V. Opicina 

16.38 D Lubiana - V. Opicina 
19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl, Bel 
grado - Parigi; WLAB e cuo- 
cette Il ci, Zagabria - Parigi) 
21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e1e:3,11,8,25e26.12.86; 166.1, 
20. e 25.4, e 1,5.87. 

(2) Non circola nei giorni di sabato e 
giovedì, 

(3) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L_ Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio » Vienna, 

10.10 L Udine 

12.30 D Udine - Tarvisio (3) 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine > 

14,30 L Udine 

16.46 L Udine 

17.35 R Udine - Venezia S. L. (°) 
(*) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 

18.02 L Udine 

19,14 D Udine 

20.07 L Udine |. 

21.00:D Italien Osterreich Express -,, 
Udina:=Fatvisio - Vienna » 
Monaco 7 

23,10 L. Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L Udine 

6.30 L Udine (2) 

7.17 L_ Udine 

7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 

8.45 L Udine 

9.08 D Osterreich ‘Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio* 

N - Udine, 

10,14 D Udine 

11.20 R. Venezia S.L, - Udine (9) 
(x) 

11.40 L_ Udine 

14.31 D Udine . 

15.30 L. Udine 

16.46 D Udine 

17.58 L Udine 

19.30 L_ Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.08 L Udine 

22.40 D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine 

23.25 L. Udine 


(9) Servizio di sola | classe 

(2) Soppresso nei giorni festivi, 

(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 
come treno locale, 

Prosegue per Venezia come treno. 
rapido 851, 

Proviene da Venezia come treno 
rapido 854, 


(n) 


dx 


IL PICCOLO 


D.M 4/2 98782 del 17.1.87, 


0, 


OGNI SETTIMANA C'E'IN PALIO 


LA UNO STING! 


| N = il 


